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CONTRO LA VOLONTÀ' DI PACE E DI LAVÓRO DEL POPOLO 

discorso di De Gasperi 
che si presenta senza un programma 

Ribadita la servitù al patto atlantico nonostante il voto della Camera per un'iniziativa di pace 
Minacce alla libertà di parola, di stampa e di sciopero - Immutata la politica economica 

Quattro milioni di disoccupati 
permanenti e setnipermanenti; il 
settore chiave della nostra eco­
nomia, l'industria metalmecca­
nica, colpito da una crisi acuta; 
il 65'/» del potenziale della nostra 
industria cantieristica inutilizza­
to; un deficit di 15 mitioni di va­
ni e centinaia di migliaia di sen-
za-tetto; il 75#/« delle famiglie 
italiane con un tenore di vita in­
feriore a quello di una nazione 
civile e il 49'f§ con un reddito 
incapace di assicurare il minimo 
necessario di alimentazione; una 
situazione feudale in larghissime 
zone delle nostre campagne; que­
sti dati, che pure rappresentano 
la dolorosa realtà del Paese, non 
esistono nel discorso pronunciato 
ieri alle Camere da De Gasperi. 

Perchè allora «è nata la crisi 
di governo? Tutti pazzi gli uo­
mini politici, i dirigenti sinda­
cali, i tecnici, i capi di azienda, 
che in ogni parte d'Italia hanno 
lanciato un grido di allarme sul­
la gravità della situazione e han­
no chiesto un mutamento di pò 
litica? La stessa burrasca nel 
Partito Democratico cristiano, le 
defezioni e le critiche di coloro 
che già furono alleati di De Ga­
speri sarebbero dunque solo uno 
scherzo del solleone? 

De Gasperi non ha detto nulla 

' di ciò, non ha risposto a queste 
domande, ha ignorato in modo 

puerile il voto recente del corpo 
elettorale e il dibattito aperto su 
tutta la stampa italiana. Invece 
di un programma, ha presentata 

. un arido e confuso elenco dì cin­
que o sei leggi che non vanno àt 
di là di una mediocrissima, ordi­
naria amministrazione. Sapeva­
mo già che De Gasperi ha rele­
gato in soffitta il programma in­
novatore scritto nella Costituzio­
ne (alla riforma agraria egli ha 
dedicato otto parole del suo di­
scorso!); ieri egli ha dimostrato, 
in più, la incapacità di presen­
tare qualcosa che rassomigli an­
che pallidamente a un piano 
organico di governo, •• qualunque 
esso sia. Non è mancato il 
ridicolo; ed è stato allorché 
codesto Presidente del Consi­
glio ha concluso con una in­
vocazione al censimento, il qua­
le «rivelerà le forze rinascenti 
della Nazione»! In effetti il cen­
simento sta per ora rivelando 
solo la intenzione di De Gasperi 
di rinviare il secondo turno del­
le elezioni amministrative: sta ri­
velando cioè la paura di questo 
governo, nato deficiente, di af­
frontare il giudizio del Paese. 

A consolazione degli italiani, 
che, affamati, senza lavoro, col­
piti dalla crisi, attendevano una 
risposta alte loro • questioni,. De 
Gasperi ha confermato la sua ob­
bedienza assoluta al Patto atlan­
tico. Anzi egli ha detto che « bi­
sogna consolidare, sviluppare, ap­
profondire questa alleanza », e 
cioè gli impegni militari che 
stanno alienando una parte dpi 

. nostro territorio e trasformando 
la penisola in una base ameri­
cana. E" senza dubbio, l'unic-
punto chiaro e fermo del suo di­
scorso e lo spiega tutto: spiega 
la paurosa carenza dinanzi • ai 
problemi interni del Paese e le 
minacce liberticide. • 

Togliatti ha rilevato che que­
sta politica di De Gasperi è in 
contratto esplicito -con il voto 
del Parlamento, il quale a dicem­
bre, con la mozione Gtavt, chie­
se una iniziativa di pace e non 
l'aggravamento degli impegni mi­
litari. De Gasperi lo sa; e sa che 
questi impegni hanno gettato lo 
allarme fra gli italiani • di ogni 
parte. Perciò ha costellato il suo 
discorso delle più folli e isteriche 
minacce: ' cóntro la libertà di 
stampa, contro la libertà dei sin­
dacati, contro i funzionari dello 
Stato, contro coloro che osano 
criticare la politica estera del go-

. verno e, finirne, commettono il 
crimine di denunciare il suo as­
servimento '• agli americani. 

Spera De Gasperi, con queste 
minacce, di soffocare il grandio­
so movimento per la pace che si 
sta affermando anche in Italia? 

Non ci può riuscire e non ci 
riuscirà. 71 popolo italiano Fio oggi 
forze bastanti per sventare i pia­
ni truculenti dei «eroi dello stra­
niero e per difendere la ave l i ­
berta. W inutile che Oc Gasperi 
digrigni i denti: questo popolo 
non si lascia intimidire; e quanto 
più De Gasperi tenta di «fuggire 

• alla volontà espressa dalla nozio­
ne, tonto più esso intensificherà 
la sua lotta generosa per ridurlo 
alla ragione e imporgli il rispetto 
della «no volontà. Quatto i U do­
to nuovo della situazione che De 
Gasperi ha ottusamente dimenti­
cato nei suo discorso. 

' ;.,•--..; e". -v-v'.••.'.-'•;--.'.•. :• "s\ %,'.. 

Le dichiarazioni alle Camere 
Alcide De Gasperi ha presentato 

alle 16 di ieri al Senato e subito 
dopo alla Camera il suo settimo 
governo «provvisorio» con una di­
chiarazióne programmatica che dif­
ferisce da quella del governo pre­
cedente. soltanto per il .suo carat­
tere ancora più reazionario, più 
cntìpopolare e anticostituzionale. 

Il Presidente del Consiglio, non 
ha detto una parola sulla crisi, le 
cause e l'andamento di essa, il si­
gnificato dei grandi avvenimenti 
politici (elezioni ecc.) che hanno 
profondamente mutato la situazio­
ne e, come se nulla fosse successo, 
ha dichiarato subito che «questo 
Gabinetto fa proprio il patrimonio 
di idee e di esperienze del Gabi­
netto precedente». E per darne 
una dimostrazione immediata ha 
«ciotto un inno al patto atlantico, 
ribadendo che bisogna consolida­
te, sviluppare, approfondire questa 
alleanza. 

Dopo aver sostenuto senza arros­
tire che il Patto Atlantico «rima­
ne lo strumento più valido per su­
perare ì conflitti e arrestare l'ag­
gressione».' De Gasperi è passato 
a chiedere ancora una volta la re­
visione del Trattato di Pace e la 
ammissione dell'Italia all'ONU. 
.. Queste rivendicazioni De Gasperi 

le presenta sempre nel quadro del­
la politica atlantica, di una poli­
tica cioè di rottura e di prepara­
zione della guerra, e non già nel 
quadro di un orientamento gene­
rale verso la pace' e la distensione 
internazionale. Del resto, il Presi­
dente del Consìglio ..si affretta a 
dare assicurazione che la volontà 
di Washington sarà rispettata e che 
la maggior parte dello sforzo fi­
nanziario del Paese sarà dedicato 
ul riarmo e alla preparazione della 
guerra. • 

De Gasperi arriva quindi alla 
parte del svio discorso che annun­
cia nuovi tentativi di una ulte­
riore fascistizzazione dello Stato, di 
un altro paSiO verso la soppressio­
ne delle libertà democratiche e lo 
strangolamento della' Costituzione 
repubblicana. Spesso interrotto 
dalle sinistre che mal sopportano 
il suo linguaggio mussoliniano, egli 
viene a parlare' del rifiuto di con­
segnare i passaporti alla delega­
zione giovanile per il Festival di 
Berlino, giustificando il provvedi­
mento con una scusa grossolana 
che non c'entra affatto, e cioè che 
i dirigenti comunisti italiani «dif­
famano da radio straniere il nostro 
regime democratico ». E qui il Can­
celliere minaccia misure di repres­
sione contro la libertà di parola e 
il diritto di criticare l'operato del 
governo. Ma non è tutto. Egli an­
nuncia • anche che nel disegno di 
legge sulla stampa che è in prepa­

razione, saranno inseriti degli ar­
ticoli • che vorrebbero nientemeno 
trascinare in tribunale tutti coloro 
che non ' piacerebbero al governo 
democristiano! 

Ma l'elenco dei provvedimenti 
fascisti non - è terminato. Eccoci 
siila legge antisciopero. De Gasperi 
attacca acidamente gli impiega­
ti .- dello Stato che « aggrappan­
dosi • alle speranze del bolscevi­
smo e alle seduzioni in genere di 
soluzioni violente, non facilitano 
ma accrescono le difficoltà da su­
perare». Egli chiede poi al Parla­
mento di approvare gli emenda­
menti al Codice Penale proposti 
dal governo e tendenti a far con­
siderare lo sciopero come sabotag­
gio alla produzione. 

Esaurita la -parte del suo pro­
gramma destinata alla repressione 
antipopolare, De Gasperi si occupa 
adesso del neofascismo, ripetendo 
ancora una volta che il governo 
non può tollerare la ricostituzione 
del disciolto partito fascista • (da 
settori di sinistra si grida: « Ma 
in Sicilia vi siete alleati col MSHO. 
ma si dichiara 6Ubito per la eie 
menza verso i repubblichini 

Arrivando a quello che egli vuol 
far passare agli occhi del Paese 
come una grande e benefica inno­
vazione, e cioè la sostituzione del 
Ministero del Tesoro con quello 
del Bilancio, il Presidente del Con­
siglio- informa che in un primo 
tempo il ministero del Bilancio as 
sorbirà solo la Ragioneria Gene­
rale dello Stato e la Presidenza 
del Comitato per il risparmio e il 
credi *x>, e in un secondo tefmjKvla 
presidenza del Comitato prezzi; Sì 
prolungherà cosi uno stato di in­
certezza, di confusione e di ineffi­
cienza senza determinare alcun mu­
tamento di politica. A conferma 
di ciò, De Gasperi dichiara infatti 
di non ritenere necessario fare una 
nuova esposizione di politica finan­
ziaria ;. 

Per quanto concerne la politica 
economica, il Presidente si è limi­
tato ad annunciare un cosiddetto 
« piano di priorità : degli investi­
menti > sul quale non dà il minimo 
particolare e dichiara che i rela­
tivi disegni di legge saranno pre­
sentati alla ripresa parlamentare. 
La stessa cosa egli dice per quanto 
concerne certi «provvedimenti atti 
a ridurre ls disoccupazione ». Que­
sto governo si presenta quindi 
senza un reale e concreto program­
ma economico. Non sapendo che 
cosa proporre d'altro. De Gasperi 
si mette addirittura a riparlare di 
progetti già presentati al Parla­
mento e che sono del resto di 
ordinaria amministrazione, come il 
decreto legge sugli appalti e le 
forniture allo Stato, le tre leggi 
riguardanti la ricerca : e la colti­

vazione degli idrocarburi, la 6pesa 
di sei miliardi per la costruzione 
di case « ultrapopolari » a Napoli, 
ed altri già elaborati dal governo 

Avviandosi alla conclusione del 
«uo discorso, De Gasperi dichiara 
che. in autunno avremo il primo 
atto della riforma tributaria; se­
guirà poi il censimento e verranno 
quindi le amministrative, lasciando 
capire in questo modo la sua inten­
zione di rinviare le elezioni alla 
primavera giacché il censimento è 
previsto per il mese di novembre. 

Le ultime parole di De Gaspon, 
dette con accenti da predica, sono 
la fatica, il sacrificio, la durezza 
dell'ora che attraversiamo, la ne­
cessità che questo popolo non du­
biti, non disperi. «E' vano atten­
dere la salvezza dall'accensione 
bengalica di un mito, egli escla­
ma; è pericoloso sperare .in ' un 
colpo d'ala che venga da una rea­
zione sentimentale. Bisogna con­
tinuare a camminare col passo ri­

soluto e cadenzato dei montanari ». 
Durante il discorso dell'on. Do 

Gasperi le aule di Palazzo Madama 
e di Montecitorio erano natural­
mente affollatissime, sui banchi 
parlamentari e nelle tribune del 
pubblico. Esse sono state accolte 
gelidamente anche da parte della 
maggioranza che ha avuto solo 
stentati applausi di circostanza 
Specialmente la prima parte • del 
discorso, invece, ha suscitato viva­
ci reazioni da sinistra, che ha ri­
levato lo minacele contro la Co­
stituzione e le libertà sindacali e 
di stampa. Al Senato le interruzio­
ni sono state alquanto più intense, 
ma le due o tre ondate più forti, 
anche se hanno costretto l'on. De 
Gasperi ad interrompere Ja lettura 
sono state facilmente dominate 
dall'autorità che al presidente ono­
revole De Nicola è data in modo 
particolare dalla sua recente ele­
zione avvenuta all'unanimità del 
voti. I 

V BASTA CON I CRIMINI DE6L1 AGGRESSORI CONTRO LA COREA 

Oli americani usano le bombe 
come "argomento di pressione 99 

Gli Stati Uniti minacciano di inviare un "ultimatum 99 

Per cablogramma cia.1 ziostro ̂  inviato 
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WONUN 

La linea di demarcasione americana tende a formare una 
strategie» per favorire una nuova aggressione 

line» 

IL 5 AGOSTO SI APRIRÀ' LA GRANDE MANIFESTAZIONE GIOVANILE 

Giovani di 90 paesi in viaggio per Berlino 
verso il Festival della gioventù per la pace 
Dichiarazioni di Enrico Berlinguer Presidente della F. M. G. D. > Prossimo 
arrivo delle delegazioni australiana, inglese, francese e dell'Africa meridionale 

BERLINO, 31 (Tass). — Gli ul­
timi preparativi per il III Festi­
val mondiale della gioventù e de­
gli studenti, che si inizlerà il 5 
agosto, stanno per conchiudersi. 
La stampa democratica di Berli­
no dedica i suoi articoli all'av­
venimento./ •" •_• ' - •. 

Enrico Berlinguer, Presidente 
della Federazione mondiale della 
gioventù democratica, ha dichia­
rato ih un'intervista concessa a 
«Neues Deutschland» e ad altri 
giornali berlinesi, che il Festival 
sarà una grande manifestazione 
della gioventù in lotta per la pa­
ce e per un felice avvenire; nel­
la sua portata e nel suo significa­
to, esso supererà ogni raduno in­
ternazionale di studenti • finora 
mai avvenuto. 

Berlinguer ha rilevato che più 
di 2 milioni di giovani tedeschi. 
di cui 100.000 della Germania 
occidentale, e oltre 26.000 di 90 
oaesi, parteciperanno al Festival. 
Saranno rappresentate tutte le 
nazioni europee, 17 paesi dell*A-

Togliatti e Nennì sottolineano 
la vacuità del discorso del Cancelliere 

' Rinnovata manifestazione di stima all'oc. De Nicola dopo 
gli incidenti provocati al Senato dal discorso di De Gasperi 

'.Con le dichiarazioni program­
matiche fatte ieri al Senato e 
alla Camera da De Gasperi è co­
minciato in Parlamento la di­
scussione sul più instabile e im­
popolare dei governi che la D. C. 
abbia dato al nostro paese. La 
battaglia vera e propria avrà pe­
rò inizio questa mattina al Se­
nato e nel pomerìggio alla Ca­
mera. Il dibattito a Montecitorio 
sarà regolato in base agli accordi 
presi nella mattinata di ieri nel­
la riunione dell'ufficio di presi­
denza e dei capi dei gruppi par­
lamentari, cui hanno partecipato 
anche i compagni Togliatti e 
Nenni. Allo scopo di rendere più 
spedita la discussione è stato 
stabilito che prenderanno la pa­
rola tre oratori comunisti, tre 
democristiani, due socialisti, due 
socialdemocratici e u n oratore 
per ognuno degli altri gruppi 
parlamentari. L'accordo è stato 
dettato anche dalla necessità di 
permettere alla Camera di esa­
minare prima delle vacanze esti­
ve i tre bilanci dei dicasteri eco-
nomicL Per il gruppo comunista 
della Camera interverranno qua­
si certamente nel dibattito i 
compagni Togliatti, Pajetta e Di 
Vittorio. 

Al Senato non sono stati presi 
accordi particolari, anche perchè 
l'on. De Nicola ha dichiarato di 
voler evitare qualsiasi intervento 
che potesse sembrare una limi­
tazione alla libertà di parola del­
l'Opposizione. II gruppo senato­
riale comunista che si è riunito 
subito dopo aver udito le comu­
nicazioni del governo, ha desi­
gnato come ouoi oratori i compa­
gni SoucclinorTO, Pastore, Banfi 
e Sereni. Con 

il 

a far parte del Consiglio direttivo 
del gruppo. 

Sulla esposizione programma­
tica di De Gasperi i compagni 
Togliatti e Nenni hanno fatto 
alcune interessanti dichiarazioni 
al «Paese Sera». «E* un"discor­
so sconnesso e incoerente — ha 
detto Togliatti —. Per la politica 
estera esso è in contrasto con la 
volontà già espressa dalla Came­
ra, che il nostro governo prenda 
una iniziativa di pace. Le mi­
nacce contro la libertà sono gra­
vi in sé. ma vi sono nel Paese 
forze tali che sapranno rintuzzar­
le. Per il resto, un discorso pit­
toresco e un vuoto spaventoso». 

Ed ecco il giudizio di Nenni: 
«Il discorso di presentazione del 
settimo gabinetto De Gasperi è 
un seguito di velleità alle quali 
non seguirà nulla o ben poco, 
sia in materia di politica estera, 
sia in materia di politica interna 
e neppure nella politica econo­
mica. Le minacce di nuove leggi 
restrittive delle libertà costitu­
zionali, mi sembrano essere una 
copertura al vuoto o al nulla del 
programma governativo ». 

Ufi posso (tei stwotori 
presso fon. De Nicola 
Alcuni oiornali romani della ae­

ra hanno « montato », con eviden­
te calcolo provocatorio e per in-
confetsabili scopi politici, alcuni 
incidenti aooenvtj ieri pomeriggio 
a Palazzo Madama, durante «a di­
scorso dell'on. De Gasperi. 

Gli incidenti scoppiarono nei 
momento in cai De Gasperi veniva 
esponendo, in tono inten*tamalmen~ 
te acceso e truculento, i amai pro­

di repraaaione. aatamautlara. 

Alcuni aenatori di sinistra rimbec­
carono l'oratore, che si volse irri­
tato e livido verso il Presidente 
dell'Assemblea. Ne nacque un bre­
ve tumulto e furono scambiate al­
cune frasi vivaci; ma l'on. De Ni­
cola, con l'alta autorità e il presti­
gio di cui gode, riluci rapidamente 
a riportare la calma. 

Alla fine della seduta si appren 
deva che l'on. De Nicola si era 
assai doluto • dei fatti accaduti, 
preoccupato che da essi venisse una 
menomazione alla dignità dell'As­
sembleo. Allora un gruppo di se 
notori — ti Vice presidente Mole 
e alt otiorecoU Porzio, Reale, Pa 
Iermo, ti Sepretano del Senato, 
Galante, a cui si aggiungevano poi 
i senatori Bergamini e Della Tor­
retta — si recavano . éall'on. De 
Nicola, per rinnovargli l'espressio­
ne della stima, che la sua persona 
e la sua opera raccolgono in tutti 
i settori dell'Assemblea, e per dis­
sipare le sue preoccupazioni. I se­
natori comunisti, ' in particolare, 
hanno recato all'on. De Nicola i 
sensi della considerazione di tutto 
il Gruppo parlamentare comunista; 
a quale, come nel passato, conti­
nuerà ad operare per la serenità 
dei dibattiti e perchè l'alta auto­
rità della Presidenza possa svol­
gere la sua azione moderatrice e 
regolatrice nel prestigio che le e 
proprio e che le è dorato. 

Quanto al calcolo provocatorio 
di alcuni giornali, esso non merita 
troppi commenti: è da credere che 
le intenzioni ai costoro, che mira­
no tn woetanm ad impedire un im­
parziale • sereno dibattito parla­
mentare, essendo afa troppo sco­
perte, finiscano per cotsienuarsi aa 
a* 

merica latina e 38 paesi coloniali. 
Per la prima volta parteciperan­
no al Festival le delegazioni di 
Giordania, Surinam, Groenlan­
dia. Abissinià, Togo, Cambogia, 
Siam ed altri paesi coloniali. 

Il Festival supererà pure tutti 
1 precedenti per la vastità e la 
varietà del suo programma..Circa 
180 manifestazioni sportive ed 
artistiche . si terranno , quotidia-
oamente. 
* Migliaia di delegati provenienti 

da tutto il mondo sono intanto 
in viaggio per Berlino. 

800 giovani e ragazze della Gran 
Bretagna, della Francia, dell'A­
frica meridionale e occidentale, 
dell'Australia e della Nuova Ze­
landa sono arrivati ieri nella cit­
tà di Grabow (Mecklenburgo), e 
proseguiranno alla volta di Ber­
lino. La stazione ferroviaria era 
addobbata con bandiere di varie 
nazionalità e una numerosa folla 
ha tributato ai giovani delegati 
una festosa accoglienza. 
: - Prossimi a giungere a Berlino 
sono anche i delegati della gio­
ventù del Guatemala, della Re­
pubblica Dominicana e dell'Hon­
duras. Le delegazioni portano con 
loro diversi films. dischi, prodotti 
dell'artigianato locale, fotogra­
fie, ecc., sulla lotta della gioven­
tù dell'America Latina per la in­
dipendenza nazionale e la Pace. 

Particolarmente numerosa sarà 
là delegazione degli Stati Uniti 
che è già in viaggio per Berlino. 
Uno dei delegati, lo studente 
John Baeker, giunto in questi 
giorni nella capitale della Repub­
blica democratica tedesca ha di­
chiarato che la delegazione ame­
ricana sarà più numerosa di quel­
le che hanno partecipato a] pre­
cedenti Festival della gioventù. 

« La delegazione americana — 
ha aggiunto Baeker — è compo­
sta da giovani delle più varie opi­
nioni politiche e religiose ». 

• Benché nelle attuali condizioni 
non sia stato possibile formare 
negli Stati Uniti un Comitato uf­
ficiale per il Festival, ha detto 
Baeker, giovani in tutto il paese 
hanno seguito col massimo inte-
teresse j preparativi per il gran­
de raduno giovanile in favore del­
la pace. E questo interesse è pro­
vato dal fatto che sono stati rac­
colti ben 90.000 dollari per paga­
re il viaggio a Berlino ai mem­
bri della delegazione americana 
* Dopo aver descritto brevemon* 

te le difficili condizioni in cui si 
trovano gli studenti americani, 
Baeker ha proseguito: «Milioni 
di persone che 6 mesi fa negli 
Stati Uniti non osavano parlare 
di pace, ne parlano ora aperta­
mente. Non c'è dubbio sul fatto 
che il Governo degli Stati Uniti 
è stato costretto dal sentimento 
popolare a condurre le trattative 
di armistizio a Kaesong. fi di­
scorso del delegato sovietico al­
l'ONU Malik ha avuto un'eco fa­
vorevole molto vasta negli Stati 
Uniti». 

Olii seno In eorso fa latto i l paese. 
Oelerasioni di giovani dì tatti I 

quartieri di Roma d sono recate 
dal Presidente della Carne», ono­
revole Gronchi, per esprimere l'in­
dignazione ed U malcontento ohe 
le mirare del governo hanno anaci-
tato fra tutti I giovani romani; so­
spensioni del lavoro In segno di 
protesta si sono avute a Firenze al­
la Richard Ginorì, alla Fiat di NO­
TO!! e al!» Galileo; delegasi»! di 
giovani si sono recati da. Prefetto 
e dal Questore di Perugia; In affol­
late assemblea svoltesi a Napoli 
i giovani hanno levato la loro voce 
•degnata: a Perugia, contro le Ille­
gali misure del governo i giovani 
hanno risposto - organiasando una 
settimana di raccolta delle firme 
•otto l'Appelli di Berlino per un 
patto di pace fra i Cinque Grandi. 

Nei grandi centri Industriali del­
l'Alta Itali» ragitasione è ancora 
vivissima fra tutti i giovani operai. 
SI sono verificate numerose sospen­
sioni del lavoro; in parecchie fab­
briche, dove erano stati eletti I 

T T 
giovani delega^ per IL Festival, la 

Ssvento lavoratrice é uscita ma-
restando al arido: • « Vogliamo I 

passaporti! ». 
Il Comitato naaionale del Festi­

val invita ancora tutti i - giovani 
partigiani della pace a unirsi nella 
protesta contro il divieto di con­
cedere l'passaporti e. ad Intensifi­
care ovunque la raccolta delle fir­
me sotto l'Appello di Berlino. '. 

Cure mediche 
durante i raccolti nell'URSS 
M06OA, 31 (Telepreea). ' — Spe­

ciali stazioni mediche ed ambulatori 
sono stati dislocati direttamente nei 
campi dove fervono 1 lavori di rac­
colto. Nella regione di Orci, nume­
rosi dottori hanno lasciato le citta 
e si sono trasferiti nelle campagne 
per aiutare - l'opera del dottori dei 
villaggi. Circa 6.000 ambulatori mo­
bili sono stati Inviati nelle fattorie 
collettive e presso le stazioni di trat­
tori in questa regione. 

RISPETTO AL GIVGNO 1950 

Aumento del 10% 
dei prezzi al minuto 

Il rialzo contfntui - I prezzi risultano ormai 
. maggiorati di 63 Tolte rispetto all'anteguerra 

I giovani protestano 
f̂farv sW ••^"rwsvV J r t n ^ewv>sV^rnF* \m 

' L'indice nazionale dei prezzi 
al minuto dei 31 principali ge­
neri alimentari di consumò, col-
colato dairiSTAT, con base il 
1938 = 100, ha segnato nell'ultimo 
giugno un ulteriore aumento, 
passando da 6252 a 6320. 

Rispetto ai giugno 1950 (indi­
ce 5764) l'aumento è pari al 
9A%. 

Rispetto alla base prebellica, 
di fronte ad un aumento dei 
prezzi all'Ingrosso di circa 55 
volte, I prezzi al minuto risultano 
dunque maggiorati di 63 volte. 

Fra i principali - prodotti con­
siderati nell'indice nazionale dei 
prezzi al minuto, i rialzi più si­
gnificativi tra n giugno 1950 e 
il giugno 1951 si sono verificati 
nei prezzi dell'olio d'oliva ( + 2 8 
per cento) delle uova ( + 17,4%), 
dei prodotti ortofrutticoli ( + 1 4 
per cento) e della carne bovina 
( + 1 1 3 * ) -

Nei confronti con n mese pre­
cedente, l'autnento relativamente 
più accentuato ( + 6,5%) è segna­
lato dai prezzi degli ortofrutti­
coli vche hanno subito anche gli 
effetti di una crisi scagionale an­
cora chiaramente manifeata. . 
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militare, tra I qaali 11 segretario 
«al aiadacato «difesa». Nel «orso 
di «aestè sospensioni al lavoro fcaa-
aw avuto laogo 
alee di lavoratori 

|tffffsga*l«^gain g*sns^gÌBSat<saa1gsand Étt aannanafa ff# 

cate-presso l-varì comandi, chie­
dendo l'immediato ritiro del prov­
vedimento. 

BOLOGNA. SI. — IfaMa 
di stri sa tatti gH 

ai 

Arrestato a Marsiglia 
: - mi assassino evaso 
SflLANO. Si. — E' stato tradotto 

oggi a Milano il 42enn« Ambrogio 
Persoti consegnato aEn poti2ia ita» 
nana da quella francese ebo io ave­
va arrestato » Max*!*»* dopo 5 anni 
di Ttitartsa. daHepoca della 
evasione dal manicomio 

H reietti ne! ISSS avevo ucciso a 
ramato Lentate la proprta sorella 
Annunziate, il processo al < 
effuso con una sentenza di lntarna-
monto in un manicomio crimine», 
sanando «gu risultato totalmente In­
famo di menta. Nel ISIS n 
era riuscito ad srausn 
ufo dova st trovava tn 

nto riusciva 
tn 

hi qoastl mussi S acni a 
aveva ss in Usa u 1 

ptù avariati 
tra rostro ss 

KAESONG. 31." — Nell'odierna 
riunione della conferenza di Kae­
song, protrattasi per tre ore, è 
parso evidente che nelle tratta* 
tive di armistizio i delegati ame­
ricani sono • decisi - a continuare 
l'applicazione della loro diploma­
zia intimidatoria. Mentre gli ae* 
rei del generale Ridgway esegui­
vano i loro caroselli dimostrativi 
al disopra della località in cui si 
svolge la conferenza, i delegati 
americani avanzavano un nuo­
vo argomento in favore della lo­
ro richiesta per la linea di deli" 
mitazione: essa mira a fare rico­
noscere la possibilità per la loro 
flotta aerea di controllare tutto 
il territorio coreano sino al fiu­
me Yaiu. Gli esperti americani 
pretendono contemporaneamente 
che la linea fino alla quale pos­
sono spingersi le - loro navi dà 
guerra sia l'estremità nord del­
la Corea. -1 delegati americani 
insistono in/ine perchè la linea di 
delimitazione terrestre si trovi 
« da qualche parte », fra il fron­
te di battaglia e lo Yalu. <-••'• 

Queste arroganti richieste non 
sono certamente una dimostra­
zione di quella che i corrispon­
denti americani descrivono come 
la * paterna fermezza» dell'am­
miraglio Joy. 

Le dichiarazioni bellicose fatto 
a Washington e le mani/esfazio­
ni spettacolari inscenate a Seul, 
come le attività militari sul fron­
te, dimostrano evidentemente che 
gli americani cercano di /ondare 
l'accordo sulla forza. 1 rappresen­
tanti statunitenti, alla tavola del­
la conferenza cercano di dare 
maggior peso ai loro argomenti 
con bombardamenti terroristici 
aerei e navali, fatti per appoggia­
re i loro eserciti. Gli americani 
aumentano le loro esigenze man 
mano che vengono fatte loro del­
le concessioni. Fino ad oggi una 
sola delle due parti ha datò pro­
va di sincerità nel tentare di por­
re fine ai massacri delle noppta> 
zioni.v.Si tratta dei coreani del 
nord e dei cinési. Essi hanno ac­
cettato la presenza a Kaesong dei 
corrispondenti di guèrra e una 
concessione pure hanno fatto per 
la questione del ritiro delle trup? 
pe straniere. Ma pare che que* 
ste testimonianze di buona volon­
tà siano utilizzate dagli ameri­
cani solo come un'occasione per 
aumentare le • loro - esigenze. -

TI discorso di Acheson del giu­
gno scorso, in cui egli accettava 
il 38. parallelo come base possi­
bile per la fine delle ostilità, le 
proposte di Malik di ritirare là 
truppe dell'una e dell'altra parte 
del parallelo, sembrano essere 
state perse di vista nelle ultime 
dichiarazioni degli americani in 
cui si chiede che la delimita­
zione sia fissata • vagamente in 
qualche zona tra una linea che 
passa a cento miglia a nord del 
parallelo e il fiume Yalu. -

Coreani e . cinesi . attendono 
sempre dagli americani un se­
gno che indichi che per loro le 
conversazioni non devono servi­
re soltanto a calmare le fnquie-
tudlni dell'opinione mondiale, ma 
devono costituire una vera ba­
se per la pace. Invece gli ameri­
cani si mostrano ogni giorno più 
aggressivi: qui appare evidente 
che essi confidano nei bombar­
damenti per realizzare le loro am­
bizioni La spietata devastazio­
ne dei villaggi e delle città già 
distrutti _ continua con - orribile 
monotonia. Gli americani sono 
ancora nutriti dalla sanguinosa 
illusione, smentita dai fatti, se­
condo cui la loro potenza mecca­
nica permetterebbe loro di otte­
nere alla fine tutto quello che 
vogliono. - • -. - -

ti secondo punto dell'ordine del 
giorno sarà una prova della sin­
cerità ^ americana. L'anno scorso 
essi dicevano che non avrebbero 
oltrepassato il 38. parallelo, e ciò 
nonostante lo attraversarono. 
Questa volta essi hanno accetta­
to le proposte fatte da Malik è 
oggi, sebbene i corrispondenti a-
mericani francesi e inglesi de­
nuncino come «elementi irre-
sponsabtti» coloro che, a] di là 
dei mari, dichiarano che a 38. 
parallelo non offre piti una basa 
di discussione per il « cessato dei 
fuoco» e si rifuitino di credere 
che gli americani possano rinne­
gare le loro precedenti dtcftie-
razioni e no» riconoscere, coma 
tutta ropritione mondiale deside­
ra, quel parallelo come linea di 
delimitazione. 7 delegati statu­
nitensi alla conferenza dtfendo-
ao i propositi bellicosi di Washin­
gton: m tal modo essi Jsrairn© 
ttruro m rampo le trattative s é 
onesto «irato e fiscnienrano a* 
rendere dubbio Vesito dei 
zitti. 

Se ali americani prendono per 
debolezza le coitces*»oa4 cinesi 
e corcane, dovranno aò*boiadov«e— 
re b ^ presto l'idea di poter an­
cora imporre, come m a ooits. 
Is forca i loro trattati in 
parte dei mondo. Cinesi e 
sanno quanto pia tonasas é 
sibile nel tentativo di 
la pace, ma non VJJSM 
11 wyMs»*» jsstts Coro» dèi 
sali iasaaori, m? permetter* tst^ 
s ta tar io* di boat a * ' 
/ i sn lUia della Ctao. 

; V . - . • -•*! 
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Un abbonamento estivo 
a H ' U n i t à » costa 

per 15 giorni L. 250 
per un mese L. 500 

Ot«prraforlo 

del Latte 
e tariffe dell'Atac 

V:-. ,-:< 

> ù'u certe cose é bene non 
scherzare. Ma se si potesse scher-

'...'* tare sarebbe il vero caso di dire 
$• che la /accia di Rebecchini, l'altra 
>>' sera, era molto simile a un sema~ 
'^ foro: dal • verde- pal l ido per il 
.}• travaso di bile al » rosso- acceso 
! per la weraoona. Rabbia e vergo* 

•>.' -, 0«O| : s en t iment i r entrambi \ p i ena -
'i- : mente giustificati: sotto i colpi di 
.una delle votazioni più sincere e 

. democrat iche che si siano mai avu-
': te in Campidoglio, il Sindaco Re-
• becchini s'è vista naufragare una 

di quelle pastette che avrebbero 
dovuto dargli tranquil l i tà e so l l ie ­
vo per parecchio tempo; forse fino 
alla scandenzu del mandato. 

v---i Dal tre assessori che aveva do­
vuto* dimissionare -dalla Giunta 

{ per • obbedire • a l la ••• nuova legge, 
'•' due soltanto davano mol to da p e n -
. : sare al primo cittadino. 71 vecchio 
i. Bergamini era stato ben lieto di 

andarsene e non aveva a lcuna in~ 
temione di chiedere - b u o n e usci­
te - di « sorta; ma Addaminno e 

' Maggi? Questi due non la pensa-
. ; vano come • il vecchio senatore; 

questi due sono ancora giovani e 
non hanno alcun lat ic lavio: rjuin-
di era d'obbligo almeno una pol­
trona. • - "• • • • • • • • • \•-•• 

• L a fine che ha fatto la poltrona 
-di Maggi," quale accogliente r e s i - , 
. denza de l sedere del sovrainten-

dente alla Centrale del latte, tutti 
.' sappiamo, ha persistente battaglia 

che il Btocco del Popolo ha con-
: dotto sotto la direz ione del com­

pagno Giglioni contro la sfrenata 
•• corsa alla greppia è stata coronala 

.'dal- più lusinghiero del successi, 
: proprio perché il ~no • a Rebec-

':'• chini e a Maggi è scaturito da 
-tutti i .settori, il democristiano 

compreso- ' "'"* . ' . ..« 

Adesso si tratta di far accomo-
. dare Addamiano sulla poltrona di 
'. Pres idente de l la Stefer. Ma c o m e 

— si chiederà s tupito il cittadino 
-.;•— Rebecchini già se ne va? E' 
.•' possibi le che questa azienda deb-. 

ha cambiar pres idente ad ogni 
r-mutar di stagione? Ma non aveva 
-:• lanciato u n bel p iano, l'ina. R e -

becchini , tut to per il bene d e l l a 
.' società? E adesso che fine farà 

questo bel piano? Ci aveva messo 
tanto entusiasmo nel preparare la 

'•'. relazione e tanto ardore nel ten-
v tar di - smontar* le critiche del 
.";;. BloCCO.' . ' • ' ; - - . . •••-' - ' -'•.• 
;'-; :^Su cer te cose e b e n e n o n scher­

zare. Ma se si potesse scherzare 
' vi racconteremmo la barzelletta 

dell'allevatore di maia l i . Costui, 
~,; infatti, un giorno andò a compra-
• re dei porcel l ini , m a pretendeva 
che fossero democristiani; il por-

• : caio, per non lasciarsi . sfuggire 
l'affare, giurò che tutti i suoi ma-

- ialetti erano democristiani convin-
';•. ti. Ad affare fatto, i l porcaio 
r"i ch ie se a l l 'a l levatore i l perché d i 

que l la condizione c h e a v e v a * p o ­
sto. Al che l 'a l levatore ! rispose 

^tranquillamente: Dopo l'esperienza 
v dei fascisti che c' impieoarono v e n -
•-.' Vanni, voglio esser sicuro che i 
_." 'miei maia l i si '• ingrassino a l la 

svelta... .. -"..': '•••'',':..>. *' '•••-.." 
" s . . . . . . - - . . . : : - • > , _ ; ; • • • ' - - . ' . • • • > • - . • , • • ' ' • • ' • 

, "" C o m e non *i vuol ' conv incere 
-, che non i lecito squattrinar» il 
. -• Comune a ' benefìcio di tizio •• e ~ 
; caio, cosi il nostro Sindaco non si 
'.' vuo l conv incere c h e n o n e lec i to 
• p r e n d e r e in giro la geni» » tanto 

y meno i lavoratori. • 
'*: E' p i ù di un m e s e , ormai , che 
•;-' i stato raggiunto s u scala nazio-
-f n a i e l 'accordo per la concessione 
; de l la cont ingenza ag l i autoferro-

*?* tranvieri; ebbene , fino a questo 
1 : momento, Ving. Rebecchini anco-

..'.'- ra n o n «i è deciso a far approva-
! - r e l a re la t iva de l iberazione a fa-
---- v o r e ' d e l v personale dell'ATAC. 
'-': Perche? Perché aspetta che la 
••.commissione amministratric» della 
''azienda gli dica in maniera p i ù 

S'- precisa e in note p i ù chiare d i 
: - c u a n t o abbia già fatto da d o v e 

- :: d e v e prendere i soldi. •''*- •.>-'»-'."• 
'.v. L'ing. Rebecchini, quando v u o -
'",' l e , sa essere u n saggio ammini-
f l tiratore; sa esserlo ancora di più 
[{.' quando si tratta di crear» zlzza-

1 n i e fra le varie categorie lavora-
U trici o di nuocere, in generate, ai 
f> tuoi amministrati. 
?•' ' Per affrontare le spese che de-
'X rivavano dalla creazione di una 
•% eovraintcndenra a l la Centrale de l 
£! latte con relativo lauto stipendio, 

r" automobile, segretariato ecc. per 
£ il titolare, il Sindaco si Ì ben 

: guardato dal chiedere: ' da " dove 
Tv prender» i soldi? Altrettanto f*c» 
5 • del resto, quando si trattò di con-
*-'• cedere ai netturbini ~ l ' indennità 
US: per i lavori anti-igienici. Ora eh» 
j;--- ri tratta dei tranvieri gli vengono 
r.r- tutti gli scrupoli e, c o n abi le tna-
:V novra combinata, v u o l e che gl i si 
>:' slica a n c o r a una vol ta che l'unica 
W:^ fonte per coprire l e spese de l la 
u~-contingenza i la saccoccia de l lo 
H t t f e n t e . 
Sv T r e piccioni con u n a fava: por-
S i tare all'ATAC altri cinque milioni 
*' • • ! giorno, spenderne solo uno , 
^aizzare i cittadini contro i t ran-
&'Vieri! Gran colpo. 
£$f ; Peccato che il B locco del P o p o -
fe Io, c o m e al solito, gli abbia rotto 
?''." l e u o v a n e l paniere e, insieme 

- c o n i l S indacato e la C a m e r a d e i 
7! Lavoro , g l i abbia dimostrato che 
r t u o p r i m o d o v e r e e q u e l l o d i p o r -

^ l a r e a l l e casse dell'azienda qne-
% g i i i i m v m e r e v o l i crediti c h e s u p e -
•&rano i 12 miliardi! E' proprio u n 
j $ peccato p e r c M ormai la p o p o l a - . 
, - ^ B i o n e n o n crede p i ù a i p iagnis te i 
T. del amo Sindaco e n o n è p i * m 
2& grado di apprezzare • n e l senso d a 
&< lu i desiderato fl suo pesto di equa-
m gliarti dall'aula e di far cacciare 
f-t i t ranv ier i à a l t e pol iz ia solo P*r-
'W thè gli viene detto in faccia il mi-
$3 nhno di que l c h e v e r a m e n t e t i 
R i m e r i t a . ' 
•̂ %>r Ltng. Kebeechmi d e v e crederei 
^ quando g l i d ic iamo c h e é doloroso 
W. dover esprimer» t a l s u o conto g i u -
t & r f i r i e * e t e r r e m m o vo lent i er i p e r 
^ noi . Ma c o m a faro — celo d i ca i l 

S i n d a c o steoso, p e r favore — 
f n a m l e « w» tranv iere efce aspet ­
t a « a aprile ciò che gii è «lavato 

gli si fa rispondere con uno spin­
tone da parte di un carabiniere? 
Dobbiamo proprio credere che 
«panc ia p iena non pensa a quella 
vuota *? . • • 

' L'oei. 

""CON. UH VERO PLEBISCITO IN T O T T E J J E AZIENDE 

I lavoratori chiedono nuove elezioni 
per un governo democratico e di ) pace 

Gli energici ordini del giorno dei poligrafici e car­
tai e dei netturbini comunali e delle ditte appaltate 

Oggi in riunione 1 dirigenti 
sindacali del tranvieri 

Dopo ; che ancora " una volta la 
Giunta e U Sindaco, nella riunione 
del Consiglio Comunale di lunedi, 
hanno rinnovato la pretesa di con­
dizionare l'approvazione della deli­
bera per il pagamento della contin­
genza agli autoferrotramvterl al l 'au. 
mento delle tariffe, una viva Indi­
gnazione s i è propogata fra la cate­
goria. 

Per questo l'organizzazione sinda­
cale ha convocato per oggi alle ora 
17,30 presso la Camera del Lavoro 
tutti gli attivisti sindacali ed I menu 
bri dulie CI., delle aziende ATAC e 
STEFER. 

Una decisa posizione contro il mi­
nacciato aumento delle tariffe t r a m . 
viarie hanno preso inoltre 1 C D . del 
sindacati provinciali degli statali e 
del lavoratori della N.U. dal co­
mune. 
• I comitati direttivi degli statali 
ravvisano in tale minaccia un ulte­
riore riprova della incapacità delle 
autorità capitoline a reggere le sorti 
della popolazione romana, ed auspi­
cano che l'opposizione di tutta la 
cittadinanza valga ad impedire que . 
sta ulteriore riduzione di fatto delle 
retribuzioni. 

Il m o v i m e n t o fra le categorie 
lavoratrici romane per la richiesta 
di u n governo di pace si va s v i ­
luppando s e m p r e più. Dopo le 
numerose p r e s e di posizione a s ­
sunte al r iguardo da l l e operaie 
della P irear e del lavoratori di 
tutte le az iende del la zona Gia-
nicolense , s egna l iamo oggi quel le 
del Comitato dirett ivo del pol igra­
fici e cartai e dei lavoratori della. 
Net tezza Urbana. -•;••••— •-"-. 

L'ordine del giorno del pol igra­
fici d ice In particolare: « Consta­
tato •• come la composizione del 
set t imo governo D e Gasperi non 
sia che una riproduzione ' pegg io­
rata di quel lo che lo ha preceduto. 
approva In modi? incondizionato la 
lettera aperta Inviata al Pres iden­
te del Consiglio dai lavoratori de l ­
le aziende di Gianicolense con 
l' impegno di lottare per l a . r e a l i z ­
zazione di un govèrno che dia al 
lavoratori la garanzia del rispetto 
della Costituzione ». 

A n c h e 1 lavoratori della Nettezza 
Urbana del Comune, riunitisi In 
assemblea, approvando il contenuto 
e le conclusioni del la lettera in 

INDIFESA DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

Tutti i sindacati statali 
solidali con i postele 

La protesta della Federazione e dei diret­
tivi contro l'arbitrio del ministro Spataro 

L'Amministrazione postelegrafonica 
ha indirizzato a tutti 1 dipendenti di 
3." Silvestro che hanno sospeso U la­
voro per 1 noti avvenimenti del 23 
luglio, una lettera con la quale si 
contesta al 73 Impiegati il diritto di 
sciopero e si preannunziano sanzioni 
disciplinari contro coloro che lo han­
no effettuato. > ^v. • . • ..-

In seguito a d ò , la segreteria della 
Federazione provinciale statali e 1 co­
mitati direttivi del sindacati aderenti 
hanno Inviato all'an. Spataro una in­
dignata lettera di protesta. Nella let­
tera s i dice, tra l'altro che è « Inam­
missibile 11 ricorso alla legge fascista 
n- 2960 del 1923 fatto con la lettera 
di contestazione indirizzata al lavo­
ratori postelegrafonici d i S. Silvestro, 
In. quanto detta legge fu fatta, da un 

Domenica sera gli « Amici del ­
l'Unità », a conclusione delia < Testa 

, ._„„ de Nojantrl », hanno premiato, nel 
governo .che non ammetteva lo scic- corso di un simpatico trattenimento 
pero, per nessun motivo, mentre la 
Costituzione Repubblicana ne garanti­
sce oggi 11 diritto a tutti 1 lavoratori. 

E* perciò estremamente riprovevole 
Il fatto che, per giustificare una rap­
presaglia a carico del lavoratori che 
hanno esercitato un elementare di­
ritto loro riconosciuto dalla Costitu­
zione, al ricorra ad una legge fascista 
di un regime che è etato spazzato 
via dal popolo Italiano ». 

La lettera conclude chiedendo a no ­
me del 13 mila organizzati al sinda­
cati aderenti alla Federazione provin­
ciale che 1 predisposti provvedimenti 
disciplinari vengano revocati. 

leti s i è riunito anche 11 comitato 
direttivo del Sindacato provinciale po­
stelegrafonici, venuto a conoscenza 
della lettera di contestazione Indiriz­
zata dall'Amministrazione postelegra­
fonici. ,. — .. 

n comitato, dopo aver deprecato fi 
provvediménto che è lesivo di un ele­
mentare diritto garantito dalla Costi­
tuzione a tutti 1 lavoratori italiani 
quale è quello del diritto di sciopero, 
preso atto con soddisfazione della cre­
scente opposizione non solo della ca­
tegoria del postelegrafonici ma delle 
altre categorie contro 1 provvedimenti 
minacciati a carico dei 73 postelegra­
fonici di Roma San Silvestro, a de­
ciso di convocare l'assemblea generale 
degli iscritti, per venerdì alle 18,30 
alla C d L . . per le ulteriori decisioni 
che si renderanno opportune. -•• -

to a sonasti », due atti di L. Pirandello. 
La volontà di restituire al romani, 

con nuovi. mezzi e con impeto nuovo, 
un teatro che rispecchi fedelmente 11 
desiderio del popolo, comincia - la sua 
attuazione. Parteciparvi significa aspirare 
a quanto la promessa degli organizzato­
ri non mancherà di realizzare per la 
soddisfazione, il miglioramento e 11 ri­
torno all'amore delle attività più sane 
che li cinema ha rese soccombenti. 

Premiato a Trastevere 
il tranviere più anziano 

alia trattoria Centioni, il tranviere 
del deposito dell'ATAC di Trastevere 
che aveva al suo attivo l s mag­
giore anzianità di servizio. Il premio 
di l ire c inquemila è stato assegnato 
al tranviere Giovanni Moronl. 

quest ione, - hanno • espresso la v o ­
lontà' di opporsi ad ogni program­
ma governativo che sia basato sul ­
la preparazione di una - nuova 
guerra. .. 

Le Commissioni Interne e gli 
attivisti sindacali del le ditte appal­
tate del la Nettezza Urbana hanno 
anch'essi aderito all'Iniziativa p r e ­
sa a Gianicolense ed hanno Inviato 
a De Gasperi un messaggio in cui 
chiedono la' convocazione de l c o ­
mizi elettorali perchè venga ass i ­
curato al Paese un governo che 
persegua una politica interna. 
estera ed economica veramente 
aderente agli interessi dei lavora­
tori. 

Aria di ferie 
, in Campidoglio 

Aperta alle 21.55, la seduta di ieri 
sera del Consiglio comunale è termi­
nata alle 2240 dopo che la Giunta 
ha risposto a un congruo numero di 
Interrogazioni e Interpellanze dell'op­
posizione; la ceduta è stata quindi rin­
viata a giovedì In prima e venerdì 
in seconda convocazione per mancan­
za di numero legale. Erano presenti 
solo cinque consiglieri democristiani 
e la Giunta presentava paurosi vuoti. 

Fra le interrogazioni più interes­
santi ricordiamo quella di Sotglu, da 
noi ampiamente illustrata domenica 
scorsa, sulla linea autobus che colleght 
I vari uffici giudiziari. L'assessore si 
e dimostrato entusiasta della proposta 
e si è Impegnato a realizzarla non 
appena potranno essere superate al­
cune difficoltà tecniche, fra le quali 
la mancanza di vetture a due assi. 

Fra le interpellanze quella d i Gl-
gliottt-Buschi. con la quale al chie­
deva che l'assessore Angelini, membro 
della Commissione per . l'Intervento 
della polizia nell'esecuzione di sfratti, 
presentasse un bilancio della sua at­
tività e si adoprasse a procrastinare 
3uanto più possibile l'esecutorietà dei 

ecreto. Angelini ha promesso di fare 
II buono. 

Rispondendo a Gigliotti, il Sindaco 
ha •contestato che I Vigili urbani chiu­
dano un occhio sulle violazioni al 
regolamenti stradali perpetrate da au­
tisti americani; 1 Vigili — ha detto 
Il Sindaco. — hanno solo un occhio 
di riguardo per 1 turisti In genere... 
E facciamo punto. 

Isa Barzizza da ieri '. 
non più sotto sequestro 
' Nell'ufficio del dott. Boccia, Presi­

dente della I Sezione del Tribunale 
(Sezione Lavori) la nota soubrette 
Isa Barzizza e l'impresario della com­
pagnia di riviste «errepl», rappre­
sentato dal l 'aw. Mario Paone, sono 
venuti ad una conciliazione in me­
rito alla vertenza sorta in seguito al­
l'inadempienza da parte della Bar-
zizza di una scrittura per la rivista 
« Baldoria », che deve andare In scena 
prossimamente al € Teatro Nuovo» di 
Milano. 

La soubrette, che avrebbe dovuto 

iniziare 11 * lavoro In questi giorni, 
aveva Infatti assunto altri Impegni 
con case cinematografiche per l'Inter­
pretazione di alcuni film e aveva 
quindi restituito l'anticipo all'* erre­
pl», dicendosi malata. L e errepl» ha 
chiesto allora al Tribunale il seque­
stro conservativo sul beni dell'attri­
ce fino ad una somma di 154 milioni 
di lire, riservandosi di chiedere il ri­
sarcimento del darmi. 

Ieri però te parti s i sono accordate 
net senso che la Barzizza manterrà 
Il contratto e l'è errepl», dal canto 
suo, le concederà una proroga per ri­
poso di dieci giorni, prima dell'Inizio 
delle prove, e cioè alno al 5 settembre. 

FRA; POCO SONNI TRANQUILLI? 

Questa e la situazione 
delle nocche antincendio 

am^aa^^^wm^ia^ammam^tmsmismmsm^esmmmamtmm^smmmm^smmse^^mmata^m^m '.* ' 

Però non è detto se sotto le bocche 
1 y Iglll del Fuoco troveranno l'acqua 
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P I C C O L A 
CRONACA 

- 0« i atnsMl 1 • tenti (tis-iSt): 8. 
OrUaào. H svia so*** «Ut 9,1 « tramasti 
sii* 19.80. • 
- BslltttiM tmsfrsiiet: IsfMratl ieri: asti 
cestài 86. lessala* 83; asti aoiti 2; notti 
ausrM » . fconÌM 14. l U W s m l l i . 
- VtllittiM BttlMfsUfiM: Teapsrstan sdisW 
• a e auris» ai ieri: 17.8-83,6. Si prtreà» 
elei* SM«M • poe» «Brolo*» « teapertturs 
la Itsf* ' 

Alla Interrogazione del consigliere 
Mazzoni per quanto riguarda le boc­
che d'incendio e Ja loro efficienza, 11 
Sindaco ha dichiarato che 11 proble­
ma del potenziamento della rete ami-
Incendio della città è stato uno dei 
primi ad essere affrontato dall'attuale 
Amministrazione e fu studiato in ac­
cordo col Comando del Vigili del Fuo­
co. Fu concretato cosi un programma 
da realizzarsi per gradi secondo le 
disponibilità del bilancio. 

3SO si divideva In tre parti: 
1) riordinamento e riparazioni del­

le ' 92 bocche d'Incendio danneggiate 
durante la guerra; 

3) costruzione di n. 83 auperldran-
tl da 125 mm; 

3) completamento dell'attuale rete 
con la costruzione di 270 Idranti da 
70 mm. da impiantarsi per la maggior 
parte nelle località periferiche che so-

'. I no sprovviste di mezzi d i estinslone 
d' incendi , v» • • 

= Rapido passaggio 
d e l S i n d a C O d i L o n d r a d ' T a f e

n d
v \ o t n n m ottenne la neces-

saria approvazione e venne affidata 
Ieri alle 13.50 è giunto all'aeroporto 

di Clampino il Sindaco di Londra, Slr 
Denis Colquhoun. Flowerdew Lowson, 
accompagnato dalla moglie lady Ann 

A riceverlo erano all'aeroporto lo 
Ambasciatore d'Inghilterra, Slr Victor 
Mallet, ed il capo del cerimoniale del 
Comune, dott. Cottafavl. 

II slg. Lowson, dopo aver fatto in 
automobile un breve giro turistico 
attraverso la capitale, alle 15-40 è rl-

Partlto da Clampino alla volta dei-
Australia. 

quindi la riparazione di 80 idranti alla 
SAM perche ricadenti nella zona di 
sua competenza, e la riparazione del 
rimanenti 12 all'ACEA. I lavori sono 
stati compiuti ed attualmente gli 
Idranti danneggiati sono tutti di nuo­
vo in attività. 

La seconda parte del programma, 
cioè quella relativa all'Impianto del 
33 superldrantl da 123 mm., ottenuta 

da parte 
e quella 

dell'Amministrazione è passata alia 

l'approvazione del progetto 
del Ministero del LL. PP. 

fase esecutive, e «1 può prevedere che 
entro l'anno l lavori potranno essere 
condotti a termine e si potrà disporre 
quindi di un considerevole rafforza­
mento dell'attuate disponibilità. 

Infine per quanto riguarda l'im­
pianto delle 278 bocche da incendio 
da 70 mm., la pratica importa un 
notevole onere per l'Amministrazione 
e cioè 69 milioni: sono in corso gli 
studi per conciliare le esigenze della 
Amministrazione con quelle della So­
cietà, e non al esclude la possibilità 
di risolvere la questione mediante la 
esecuzione diretta del lavori a cura 
degli uffici comunali. Sono stati per­
tanto sollecitati gli uffici ad esaurire 
la questione rapidamente. 

Per quanto s i riferisce e l le opera­
zioni di ispezione, queste vengono ese­
guite periodicamente — come nel pas­
sato — dal corpo del Vigili del Fuoco 
che ha In consegna gli idranti atessi 

Antologia sn S. Lorenzo 
Si Invitano gli operai, gli studenti, gli 

intellettuali, le donne, ecc. di S. Lorenzo 
e no che abbiano scritto o Intendono ieri* 
vere sul quartiere di S. Lorenzo a inviare 
I loro scritti (rsccontl-poeBle-cronache, 
pezzi di colore, storici, ecc., fotografie) 
a Giovanni Pento, presso 11 Gomitato del­
la Pace — Via flabelli 119. 

Il materiale Inviato, letto e selezionato 
da un'apposita Commissione serrira alla 
compilazione di un'antologia su 6 . Lo­
renzo. 

ORRIBILE SUICIDIO ALLA MADONNA DEL RIPOSO 

Scopre il padre appeso a una trave 
nel retrobottega della falegnameria 

Il disgraziato aieva avuto violenti litigi con la moglie - Lascia (re figlioletti 
Un fatto orribile è accaduto Ieri 

mattina In u n laboratorio di falegna-
raerla, in via Brevetta 84'. Una bam­
bina di 9 anni. Marcella Mluz. ba 
avuto l'atroce sorpresa di. scoprire 
Il cadavere del padre Ruggero Impic­
cato nel retrobottega. La notizia, dif­
fusasi con la rapidità del lampo tra 
gì abitanti della Madonna del Ripo­
so. ha destato ovunque 11 più pro­
fondo orrore e 11 più vivo cordoglio. 

Erano le ore 8 circa, allorché la pic­
cola Marcella, avendo dimenticato u n 
libro di scuola su u n bancone della 
falegnameria paterna, si recava a ri­
prenderlo. Le. casa della - famiglia 
Mluz dista pochi passi dalla bottega. 
essendo situata al n. 86. L'uscio del 
piccolo stabilimento era socchiuso. 
La bambina entrava, credendo di tro­
vare il padre intento al lavoro. Ma 
nel locale regnavano la penombra e 
11 silenzio. Un po' Intimidita, la fan­
ciulla s i avvicinava al bancone, per 
prendere li libro che cercava. Ma, 
d'Improvviso, scorgeva un'ombra scu-

SVELATO IL MISTERO DELLA BIMBA TROVATA IN VIA FLAMINIA 

«Filumena Maturano» : 
: e * Sulla via maestra » 

'-Dopo la riuscite aanlfestailonl al Tea­
tro di Plana S. Maculo, 11 Centro del 
Teatro Popolare, Intsla la sua attività 
esterna. Infatti, la filodrammatica dti 
Postelegrafonici, uniformando»! al prò-
framina di lavoro del C.T.P., si Lungo-
TeTere Flaminio 67, nell'ambito della 
propria Casina. In locale preparato con 
orni cura, presenterà al pubblico, alle 
ore 31 dei 1* e 3 agosto « Pihimena Mar-
turano» di Bduardo Da Filippo e 11 3 
acotto, alta steua ora, l'atto unico di 
Ceoof e Sulla ria maestra» e 11 berret­

ta* piccola Anna Maria Orta, a b ­
bandonata In v ia Flaminia dal 
padre, è già stata r iconsegnata a l ­
le. madre . ' I l padre è s ta te 

d ichiarate In arresta 

DA UN LADRO POCO SENSIBILE 

Un maresciallo dell'Esercito 
derubato del magro stipendio 

X* etata una giornata ' veramente 
nera, quella di Ieri, per 11 maresciallo 
de l l lberc l t t In ap.«. Annibale Penae, 
abitante In Via Baaento t. Uscito dal 
Mtatatero con in tasca la busta dello 
atlpendla. contenente 41 mila lire. 11 
maresciallo ba preso 11 tram per re­
carsi a casa. Cera molta e 11 
maresciallo era distratto. Cosi, per 
eua sfortuna, non s i è accorto d i e 
qualcuno lo stava e filando*, qualcu­
no che aveva decito d i impadronirsi 
della eua busta. 

E" stato eoi tanto dopo l'arrivo a ca­
se, che ti povero maresciallo al è ac­
corte di non aver più nemmeno un 
aoldo In tasca. E* facile Immaginare 
Il suo sfomento, la sua costernaxSone. 
Beata pensare alle difficili, per non 

condizioni In cui vertano 
nti dello Stato. Ma ormai non 
far altro che rivolgersi alla 

polirle, e e n n farai troppe flluelont 
sulla possibilità di riavere 11 maltolto. 

•M condotto da tale Giovanni DI 
Santo abitante In via Cassia Nuova 
e? A. che proveniva da Ponte MUvio. 

Nello scontro il Leoni ha riportato 
varie fratture e ferite alla testa e In 
tutto II corpo per cui è stato ricove­
rato all'ospedale di S. Giacomo e di ­
chiarato guaribile In • • giorni. La 
moglie e t figli hanno riportato sol­
tanto leggere ferite guaribili in po­
chi giorni. . . • 

1 dipendenti 
c'era da fai 

Scoatro sulla Flaminia 
tra aa'aato e an camion 

M.ea « tari a 
Maffeo. aU'aitesta tfeUlncrocto 

Nuova eoa via Fla 

E' stata abbandonata 
dal babbo disoccupato 

L'uomo sperava che qualcuno adottasse la figlia 

Nel chiudere 11 nostro e p e n o » sul 
ritrovamento di una bambina di circa 
V» mesi in Via Flaminia, c i chiede­
vamo Ieri mattina quale dramma del­
ta miseria al celasse dietro i l pianto 
dell'Infelice creatura. La risposta è 
venuta- I funzionari del Commissa­
riato d i P.S. Flaminio hanno svelato 
nel giro di poche ore 11 mistero, rin­
tracciando la famiglia della bambina. 
Il padre, che aveva abbandonato la 
figlioletta In stato di ubriachezza, è 
stato arrestato e tradotto a Regina 
Coell. ••;.-.•• 

«SI tratta di un caso pietosissimo, 
ci ha dichiarato II dirigente del Com­
missariato. dott. Spaccamontl: un fat­
to legato alle tragiche condizioni di 
miseria nelle quali versano quasi tutu 
gli abitanti del Campo Profughi Pa­
rtali. tristemente noto In t u t u Italia». 

La piccina era stata trovata alle 
ore 22 dell'altro Ieri sera da due fa­
legnami. in Via Flaminia, all'altezza 
del n. 337. La bimba era avvolta In 
uno scialle marrone di lana e in un 
panno bianco. I falegnami consegna­
vano la bambina alla polizia, che 
provvedeva a ricoverarla presso lo 
Istituto Sant'Antonio. all'Isola Tibe­
rina- Quindi 11 dott. Spaccamontl In-» 
vlava alcuni agenti al Campo Parlo». 
sospettando che la bambina fosse fi­
glia di qualche disoccupato o di qual­
che povera vedova. Indotta a disfar­
sene dalla disperazione. 

Il funzionario aveva colto nel se­
gno. Alle 10.30 di Ieri mattina. Infatti. 
il mistero era svelato: la bambina ve­
niva Identificata per Anna Maria Or-
tu. nata lì 26 agosto 1950. Il padre. 
Antonio Carena Raimondo Orni, di 
25 anni, da Sassari, manovale quasi 
sempre disoccupato, veniva dichiarato 
in arresto per e abbandono di mino­
re». La mamma. Rosa Turbo, anche 
ella 2Senne. era fuori di sé per II 
dolore e ha pianto di gioia quando 
gli agenti le hanno detto che presto 
avrebbe riabbracciato la figlia sana e 
salva. 

Un vecchio pensionato 
travolto da una Vespa 
Un vecchio pensionato. Salvatore 

Agitato, di s s ani. abitante 41 Villag­
gio Brada, è rimasto vittima di un 
grave Incidente airedale nel quale ha 
riportato la frattura della gamba s i ­
nistra, ferite alla regione occipitale. 
lesioni e contusioni varie che saranno 
guaribili In «0 giorni all'ospedale di 
San Giovanni. 

L'Incidente e avvenuto «ulta Via Ca . 
slllna. all'altezza della trattoria «La 
Torraccla», poco dopo fnesaoglorno: 
l'Agitato, che camminava In direzione 
del Villaggio, è «tato Investito e tra­
volto da una motoi—po condotta da 
tale Aniceto Cipressi, che eopraggtun-

a f o n a velocità. . . 

Accasciato sotto 11 peso della sua 
colpa, conscio della gravita d i ciò 
che aveva fatto, l'arrestato Ispirava 
veramente un senso di pietà. Colpe­
vole o non piuttosto vittima egl i stes­
so di errori e di colpe non sue? La­
voratore onesto e Instancabile, U po­
vero giovane aveva sempre provve­
duto al mantenimento della figlioletta 
e della moglie, alle quali, del resto 
(malgrado quest'ultimo episodio) egli 
e legato da tenerissimo affetta La 
bambina, infatti, è sana e ben curata. 
Il gesto deU'Ortu può quindi spie­
garsi soltanto come quello di tur uomo 
profondamente sfiduciato, disperato, 
stanco d i lottare con le avversità del­
la vita. Forse sperava che la bam­
bina fosse adottata d« una famiglia 
benestante, forse pensava che, dopo 
tutto, anche l'orfanotrofio e preferi­
bile all'inferno di una baracca al 
Campo Parloll. -

Tornato a casa ubriaco, dopo aver 
abbandonato la figlia, alle angosciose 
domande della moglie, egli rispondeva 
infatti, come un ritornello: «Sta i 
tranquilla, Anna Maria l'ho lasciata 
in buone mani! Sarà fel icel». 

ra muoversi lentamente nei retrobot­
tega. 

Con il cuore pieno di terrore — u n 
terrore di cui non sapeva ancora ren­
dersi piena ragione — la bambina è 
fuggita verso l'abitazione, chiamando 
a gran voce la mamma Anna Bassi, 
di 36 anni. La donna, già da qualche 
settimana preoccupata per 11 mutato 
umore del marito, si precipitava ver­
so la bottega. Il poveruomo era là, 
Impiccato ad una trave del soffitto 
con una sottile cordicella. Impossi­
bile descrivere gli urli e 1 pianti del­
l'Infelice vedova e della piccola or­
fana. I vicini, accorsi a vedere che 
cosa era successo, le trovavano quasi 
fuori di sé per il dolore e dovevano a 
forza condurle fuori della bottega, 
per allontanarle da , quel macabro 
spettacolo. 

Poco dopo giùngevano 1 carabinie­
ri. Essi trovavano accanto al cadave­
re il portafogli, u n pacchetto di si­
garette e u n mazzo di chiavi. Nel 
portafogli c'era una lettera, diretta 
alla moglie e ai figli Marcella. Grazia, 
di due anni, e Luciano, di 12. "Le in­
dagini, svolte dal carabinieri, hanno 
accertato che m questi ultimi tempi 
11 suicida aveva avuto gravissimi mo­
tivi di contrasto c o n la moglie, ver­
so la quale si mostrava molto geloso. 

Aldo e Mario Mancini di CampagnanO. 
era stato ammassato in attesa di mi­
gliore sistemazione in una grande aia. 
L'Intervento del Vigili del Fuoco è 
servito a salvare dalla furia delle 
fiamme numerosi altri covoni che sta­
vano nelle vicinanze. I danni, secondo 
un primo sommarlo accertamento, 
ascendono a io milioni di lire. 

Un disoccupato si recide 
le vene per uccidersi 

n ventottenne Salvatore Taranto 
autista disoccupato, abitante in via 
Ercolano 6. ha tentato ieri di suici­
darsi, recidendosi le vene dei polsi. 
Per fortuna li suo proposito è stato 
sventato dal tempestivo intervento 
dei familiari che lo hanno trasporta­
to d'urgenza all'ospedale di S. Gio­
vanni dove, dopo le prime cure ri­
cevute al Pronto Soccorso, è stato 
ricoverato guaribile in dieci giorni. 

Il gesto disperato del Taranto deve 
attribuirsi alle tristi condizioni eco­
nomiche In cui versa tutta la fami­
glia. n giovane, che da molto tempo 
è privo di una qualsiasi occupazione, 
è il più anziano di numerosi fratelli, 
anch'essi disoccupati, iq uali vivono, 
assieme ai vecchi genitori, del ma­
gro stipendio di una sorella, n pro­
fondo sconforto che tale situazione. 
ormai Insostenibile, ha generato nel 
giovane, è la causa che lo ha indotto 
a tentare 11 suicidio. 

Tremila qutofal di fieno 
in fiamme snHa m Cassia 

Tremila quintali d i fieno sono an­
dati distrutti in un colossale incendio. 
scoppiato per autocombustione in lo­
calità Baccano, al km. 3S della Via 
Cassia. 

n fieno, di proprietà del fratelli 

Lettere al cronista 
L a s c i a « V. 

- « Caro cronista, la popol*iion* mrala 
di Vi* Bocctm km. 4. 5. • *., avelia di 
Torrtorcchi*. di vi* dtlì* M*flisntìl* 
« di oi* di Porc*r*cci» mono d* femm 
praoccapsf» per r*f>ice*i<m# co* d*~ 
»rà tot sur* V edificio meoUutico. 

Un» eommimion» aeeiteata per t* scat­
ta «M l**0o pia adatto h* stabilito — 
non si sa eoa.evale criterio — di an­
netter* TmilUcio *eol*ttieo *ll* eumttro 
emsupelo eh* forme** r*bitato di Ce-
t*lotti aaeel. pasto del tutto perife­
rico di anott* eatfa soaa tinto elio. 
mentre la maggior**** dagli alami do­
vrebbe percorrerò dal cine** *gli otto 
chilometri (*nd*t* e ritorno) por recarli 
a araola, ama oolg** porto $i troverob-
bo * quattro p*ui d* tu*. L* deci­
sione f* proto dietro cessione gratuito 
doWaroa necessari* alla costrasion* 
doiTodificio d* porto éi mm prtooto che 
sotto vesto doli* $*n*rotUà in persona. 
non sappiamo email interessi personali 
nasconda, obbligando tu fai mede t 
nostri piecott *d oro ed oro di cam­
mino serto lotti f rtoarf éoViMoomo. 
sappi di p*Hfio e Intsrisriti aal frod­
éo.' Sposo» potrebbe accadere cno < ge­
nitori età scrupolosi por aea pvrdoro 

lettoni ed anni * studio. So per i 
stonali è a» obbXd* lo froeuoms* i de­
vono» d* pori» d«trautorità mottirli 
t* eomsHaiont di ooddisforo smotto loro 
dover». Patrie se Tedificio scolastico 
dovrà ooroero a Ponoficio don* coOot-
tioità di emetta vostiostm* sena, rurale 
MssrB) «9Y SFsWP lV«V^W«Wff'MrV e^PJv *m e^aimt^paj 
_ e • smt i __*èWsisBna«* JÈt ansa omwèammAo* 

% PtWWn>gfi# MCTVsfapa m* an mr««MPi> 
ip$M cia# w a èv gPH** 

è rasacele a tri 

di proprietà al etilato km, di vi* 
Bocce» con tutti l strviri annetti (ocqu*, 
luco, telefono, o capolinea autobus n. 
Ut) o che è il baricentro di tutta ese­
sto cottissima tona. Xon trottano dmn-
que lo autorità comunali pia econo­
mico o vantaggioso costruirò redificio 
scolastico nello immediato adiacente dal 
pronto soccorso? 

Gli abttaati deBe tona ». 

e Cara Unità, corno ben ricorderai, 
naltagosto doVanno scorso fu corri-
sposto al militari od impiegati un'tn-
dennità che por rmormo sproporziono 
fra l diversi gradi od in sparlai modo 
tr* Ufficiali e Sotlmffieiali fu fin se­
guito a protetto di euestaitimi) im­
mediatamente sospesa, in attesa d'un 
provvedimento di «eaiparartone. Tale 
provvedimento fu Hrtennemente annun­
ciato dal Ministro competente m* sinora 
niente di noeae. 

E* bene ricordar» che In tale circo-
Stanta Colonnelli o Generali ebbero 
oltre ovtMé Uro ciascuno, mentre I 
Sottufficiali non superarono lo 22*0$, 

• : . . . Pa greppo M Sertef Sciasi » 

C O N V O C A Z I O N I D I P A I t T f T O 
» afaTTATl PsCTrTN feH* ftériesJe» 

». 7 3 J T H VMsV>«Ina ***** *" 
•essasi v« *w ^BBBSMéaw* f^QsssV* fvS^r*w^gS* *Jà OTr 

t s n a «IseMeM osmi omo ostsamom e 

SBMB n u l i : Seaaal ala » i 
ss» Mia frase* e fi ins i la . • * # . : • Na­
to Mia Stono» e <Mmnja*ms. «litonli. 

« s t C s * > f w e « snùahx aanàft «si t > 
atts* « canato*» e « a a e j f « 

RIUNIONI SINDACALI 
rXMSlOMITt: O93I «Ut 9,90 rH»l<m« «si 

OomlUto BwtitiTo. 
ABBI0LUMENT0: 0. 1. • sttrtlstì sisésetli 

«osi t l le 18 ali» 0-4.1. 
STATUÌ, METALLURBlCt, EDOi: l eolletto-

tori dei predetti staketti eltethrìeo ealro 
ovJl H Tersamente delle cartella dell» tot-
toscriiiooe c*mer«I«. 

< CONVOCAZIONI U.D.I. . 
DOMANI fa ceto pretine!»!» «H« 17 k ne-

fpowsbili <W elreoli eell'ODl. O.d.j.: Ase4-
i t w u Estrrt: b»tU antro gli torneati dei 
preti». 

A L c i n Q.mp 

SPLEODORE 
5° GIORnO 
DI R0PLICP 
DGLGRPnDe 

PILI71 S0V/I9T.C0 

Visibile e tseehafcue 

Ciaeat: • BtaadkMsis ssa »!» » tHo Spl< 
ders: < filasela » al Mus: • It rtgstso < dti 

« Qu»ftro passi 
1» A; • Anni 
U dna cr­

espèlli Ttrdi » alle Skdi 
ha 1» laro!» » ModeraiMiato 
difficili » all'Alena Ucciol»; 
M » sll'AMMllti . . 

Sefieerietà seaalara 

- I l Mas. «il i» fesftotd iella Sst. Por-
tue»** k» ergeat» Uso™ di 10 Biliosi A 
osisi di aesiciUiea. (al potè*» fontir» il 
oe&eiMU 0 sa alcto it danaro pò* rivol­
gere le allerto «11» nostra S«9<«terlt di Rt-
dtsioae, . 
— Il ceas. Alfreie Sitai, paulaa*»». inetta 
da stterlo&olemi mmttl», eoa ssa libila il-
eorertU por aorbo ai Fon • na'tltr» per 
•adoe»rà14». si troia la eosdlsioai iiot/jit.-
rasino a ti rirolgo »!!* solidarietà del no­
stri lettori per OH aiuto, tarlar* 1» allerta 
alla aottrs Segreteria. ' . . 

LA RADIO 
~ BETE AZZUtivAt 8,10< Prev. tem­
po — 8,14t Canzoni — lO.SO* Orch. 
A. Antonini e rred Warlng — 11 j 
Oompl. Conte — 11,15: Mus. di Dvo­
rak — 12; Canta R. SaMatt — 12,25: 
Ritmi — 13,20: Mus. rlch. — 1 3 , 5 * , 
Cron. music. — 14,10; Prev. tempo — 
17i Angelini e 8 strumenti — 18: 
MUS. operistica — 18,30; Mus. gale 
— 18,60: Orch. Filippini — 19.26: 
Mus. rlch. — 30,20: Sport — 20,33: 
Canzoni — 21,05: Orch. d'archi — 
21,35: «L'ora del delitto v di T. Ouer. 
rlnl. — 23,10: Eco di Napoli — 22,35, 
Cabaret internazionale — 33,30, Ballo. 

RETE ROSSA, Ore 13,20, Orch. 
Nlcelll — 13.50: Assoli di novachord 
— 14: Orch. Angelini — 14,30, Compi. 
Esperia — 18,30:. U n po' di musica 
per cantare — 19,56, Mus, rlch. — 
20,53: Orch. Ferrari — 21,30: C o n c 
elnr. dir. da J. Erlps, con la parte-
cipollone della Violinista Johann* 
Martzr. 

TERZO PROGRAMMA, Ore 31,00, 
e Falstaff » tre att i di A. Bolto, Mus. 
di O. Verdi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI U 12 

EUsTJMATS ILI OCCfllAU C0X LOTI Dm-
SIBILI. • UlerotUea 1. Via sorltasggìoK 61. 
Teleloso 777.435. . . . 4608 

MOBILI U 12 

13 initall l Alla 
iiiéu 

A. AYTOTtAMO!!! lisa 
fiallarU astili BAB0JC1. Liaiiéuioa» osat-
rala aattsceits. Calanti» aaiartimeata mobili 
agaiitil». Putiti Piana Ettira 47 (Ciaima 
Madtrse) fiuta Cslaritaie 78 (Ciaeaa Zin). 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 20,45 R i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
benef i c io C . R . I . ' . 

ANNUNZI SANITARI 
vnnitn - IMPOTEIOA 

STUDIO 
WtOsUBATO 

t MORUOIM . GINECOLOGIA 
*aLHb*L8QrJQ dtmsVtttat -éMMoavJ 

Dott. G DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

VIA ARENULA, 29 Int. 1: 8-13; 16-20 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENRRCB - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE) 
• Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 

Cara Indolore e sansa operaxlonn 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tataf «l-9zt - Ore 8-21 . Pestivi «VII 

DOTTOR g 9 T T f j t e §Sm\ fJLCfgl 

DAVID «al l l l U IWI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Gara Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagna > Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 1*2 
Tel. M-Ml • Ore S-ze . r e i v s - i s 

FUORI 
p R O G R p m m p 

1' « f i ! A • 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « Br. Seejaard ». S p e ­

cializzato esclusivamente per d iagno­
si e-cura di qualunque torma d'Im­
potenza e di ratte l e distensioni ed. 
aaonaaile sessaatl d'ambo i sessi c o n 
1 mezzi più moderni ed efficaci. S a ­
le separate. Or* 9-lt , 18-10; (es t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

P i n n a Indipendenza. • <8taxtnne> 

DrCOLAUOLPF. 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PAfUQi 
VENEREI . t l f l U D R . fttLLE 

URINARIE . PROSTATA • IMPOTENZA 
VIA «MOBERTI. a l <STAZIOHE) 

ORARI Oi S-aa 
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meRCOLeor 
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PL (?(D[3(D 
off a un®® 

GLI 

MARLEM 
GLOBE TROTTERS 

nei LORO 

M O SPOTTACOLO 
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BI0LI6TTI OLL' R A P O C I T » PR622I inUPRIOTI 

ra 

FLORA 
V I A C O L A D I m C M Z O D A L 2 7 7 A L via Siile) 

SCAMPOLI e RIMANENZE 
iSTJt I A P R K Z Z I D I S A S T R O S I 
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DEL VATICANO 
_ di OTTAVIO PASTORE _ 
In un cortese colloquio, prima 

che si iniziasse il contradditto­
rio pubblico al quale ci eravamo 
impegnati all'Associazione della 

' Stampa Romana, ' feci _ osservare 
ad un noto padre domenicano, 
che U 30 gennaio 1949, cioè quat­
tro giorni prima che si iniziasse 
a Budapest il processo contro il 
cardinale ; Mindszenti, i vescovi 
ungheresi avevano dichiarato e 
comunicato ufficialmente al pre­
sidente del Consiglio dei ministri 
che « per quanto riguarda l'affa­
re Mindszenti il corpo dei vesco­
vi non prende alcuna posizione, 
affidando il problema al saggio 
giudizio del governo >. Il mio in­
terlocutore non negò il fatto, ne 
il suo significato' di sconfessione 
del cardinale, né la mancata pub­
blicazione da parte dell'* Osserva­
tore Romano >, ma spiegò evasi­
vamente: « Molte cose si possono 
fare per poter rimanere a salvar 
le anime... >. • ' 

Queste parole me le sono ricor­
date leggendo il resoconto del pro­
cesso svoltosi recentemente a Buda­
pest contro l'arcivescovo Grosz (*), 
successore del cai dinaie Mindszen­
ti alla testa della chiesa cattoli-

- ca ungherese. Ut jcivescovo Grosz 
aveva presieduto la riunione dei 
vescovi.che non erano più solidali 
con Mindszenti. Il male è che po-

. chi giorni prima di sconfessare 
pubblicamente il Mindszenti, da 
questi, che prevedeva l'arresto, 
aveva ricevuto ed accettato l'in­
carico di assumere la direzione 
del complotto che, puntando sul­
le sperate prossime guerra ed in­
vasione dell'Ungheria, preparava 
il governo provvisorio per restau­
rare la monarchia absburgica ed 
il regime capitalista. 

• " Contemporaneamente il Grosz 
firmava, nell'agosto del 1950, l'ac-

- cordo fra la chiesa cattolica un-
- gherese e il governo ungherese, 

malgrado la proibizione ufficiale 
. del Vaticano, e malgrado che tut­

ti i governanti magiari siano col­
piti da una scomunica, che però 
quel clero non ha mai pubblicato. 
Kvidentemente il Grosz voleva ri­
manere ad ogni costo... a salvare 
le anime! 

Pochi giorni addietro — il 21 
luglio — ventotto vescovi titolari, 
vescovi ausiliari e superiori pro­
vinciali di ordini religiosi hanno 

- giurato nelle mani del presidente 
del Consiglio, < di essere fedeli 
alla democrazia popolare unghe­
rese, al suo popolo ed alla sua 
Costituzione, di osservare la Co­
stituzione e le • sue leggi ». Ma 
qualche giorno prima — il 3 lu­
glio — monsignor • Bela Varga, 
emigrato dal 1947, ' qui; a Róma 
all'istituto ecclesiastico di Maria 
Immacolata, come presidente del 
cosiddetto consiglio nazionale un­
gherese, un preteso governo un­
gherese che prepara all'estero ciò 
che Mindszenti e Grosz prepara­
vano all'in tei no, ha tenuto una 
conferenza-stampa. Vi ha raccon­
tato molte favole 6U < lo stato di 
schiavitù e miseria dell'Ungheria 
sotto il comunismo » come il « Cor­
riere della Sera » ha intitolato 
l'ampio resoconto. Questa attività 
politica, in netto contrasto con la 
posizione assunta dai vescovi un­
gheresi, non può essere svolta da 
un prete all'estero senza il con­
senso del Vaticano. Si -ricordi, 
per esempio, che a don Sturzo, 
inviato in «silio a Londra dal Va­
ticano per spianare la strada al­
l'accordo con il fascismo, fu sem­
pre consentita solo l'attività lette­
raria e mai la partecipazione ad 
un qualsiasi movimento politico 
antifascista. Tali sono le contrad­
dizioni che è necessario districare. 

Naturalmente anche in occasio­
ne del processo Grosz si sono ti­
rai i fuori la tortura. Yactredon 
e la mescalina. Per il cardinale 
Mindszenti l'< Osservatore Roma­
no > era caduto in gravi contrad­
dizioni, compassionandolo a volte 
come « un automa dai gesti mec­
canici (< O. R. > del 6 febbraio 
1949), autoaccnsantesi perchè ri­
dotto all'incoscienza, ma procla­
mando alla fine c h e egli « ha scel­
to la via della giustizia e dell'o­
nore-. ha ammesso ciò che era 

. vero, ha negato ciò che era falso > 
( c O . R.» del ? febbraio 1949). 

In queste stupide contraddizio-
' oi si impantanano tutti i giorna-
- li borghesi. Per citare un altro 

esempio, il < Giornale d'Italia > 
. (6 luglio 1951) ha rivelato che il 

cardinale Mindszenti avrebbe ri-
: fiutato recentemente di aderire a 
certe nuove e pretese richieste dèi 

• governo ungherese perchè <egli che 
fu preparato con droghe e mi­
nacele a deporre avanti il tribu-

: naie col volger del tempo ha riac­
quistato la memoria ed è rimasto 
inflessibile come prima delTàrre-

• sto. Lo stesso capo della polizia 
per il caso Mindszenti ha escla-

, maio: "Una simile volontà di fer 
ro non Tacevo ancora trovata!" >. 

Quale enigma! Il Mindszenti 
' mia Tolta con le torture e con le 

-. droghe sarebbe stato indotto a 
. conlessare delitti non commessi 

per opera di un capo della poli­
zia c h e poi gli ha lasciato riac-

' quistare una volontà così ferrea 
• che oggi non è più riuscito a pie­

garla! Altro che enigma, sono idio-
eie. Non è molto più logico e ra­
gionevole ammettere che Minds­
zenti, per le sue idee monarchiche 

. e conservatrici, ha complottato 
contro la Repubblica e che per 
questo è «tato condannato? -

Per rarcirescoTO Grosz i*<Os-
\ servatore Romano > è stato più 
'•' prudente pur oscillando sempre 
' tra Y<mmtoma> e il <ctmfeisore 

della fede*. Il giornale vaticano, 
. però, ha nascosto, per esempio, 

• h e aeU» «ne dichiarazioni alla 

fine del processo e prima della 
sentenza, l'imputato ha dichiarato: 
: . « / / mio passato e la mia con­
cezione del mondo mi hanno con­
trapposto alla democrazia popo­
lare. Per la mia educazione e per 
tutta la mia vita ero di convin­
zioni legittimiste e lo sono anche 
ora, ed è questo che mi ha tra­
scinato nelle attività delle quali 
oggi devo rispondere >. • 
! Queste parole riaffermanti le 
convinzioni monarchiche ed ab-
sburgiche del Grosz spiegano tut­
to e non possono essere di un au­
toma... a meno che non si siano 
sbagliati nella dose di mescalina 
da propinargli!" 

Il problema fondamentale è che 
il clero ungherese — come quello 
polacco, cecoslovacco, ecc. — è 
preso da una parte tra gli ordini 
del Vaticano considerati inviola­
bili, la sua formazione e menta­
lità conservatrice per cui pensa 
inscindibili il trono e l'altare, e 
dall'altra la realtà vivente ed ope­
rante di milioni di contadini sot­
tratti al secolare giogo della ari­
stocrazia magiara, di milioni di 
operai sottratti allo sfruttamento 
capitalista, di tutto un popolo che 
non conosce più la disoccupazio­
ne ed al quale sono assicurati il 
lavoro ed il progresso culturale ed 
economico. Comprendiamo questa 
tragedia di sacerdoti, in gran par­
te onesti e sinceri, e per queste 
sentiamo un sentimento misto di 
pietà e di sdegno anche per quelli 
che la giustizia popolare giusta­
mente condanna per reati politici. 

Ma la responsabilità è del Va­
ticano. Là, oltre Tevere, sj com­
mette lo stesso terribile errore già 
grave alla fine del secolo XVIII. 
Alla mia recensione del libro < La 
politica sociale cattolica al bivio > 
del rettore dell'Università di Grasz, 
prof. Debrctsberger ed alle affer­
mazioni stesse dell'autore, l'< Os­
servatore Romano > ha risposto 
affermando in sostanza che nel 
secolo XIX i cattolici stettero < per 
la religione, contro la negazione 
ed il laicismo >. Ma come mai la 
religione coincise con le dinastie, 
l'assolutismo, il feudalesimo, men­
tre il liberalesimo, le indipenden­
ze nazionali, lo sviluppo capita­
listico coincisero con < la nega­
zione ed il laicismo > ? Di chi la 
colpa? La politica vaticanesca non 
si è svolta sempre in modo da 
difendere e dal far difendere dai 
cattolici ossequienti il passato eco­
nomico e politico? Se il Vaticano 
non fosse stato l'alleato delle di­
nastie e. delle aristocrazie, per i 
movimenti borghesi liberali e de­
mocratici sarebbe forse stato ne­
cessario coinvolgere nella lotta 
anche la chiesa e la reJigione? 

Così oggi nelle Repubbliche po­
polari — come già nell'U.R.S.S. 
— la religione è fatta coincidere 
con i vecchi regimi. Mindszenti e 
Grosz sono legittimisti, cioè a b -
sburgici e perchè tali cospirano 
mettendo al servizio • della loro 
causa politica, la loro influenza 
di sacerdoti. ' Cospirano all'inter­
no, come monsignor Bela Varga 
agisce liberamente all'estero con 
il consenso del Vaticano, e perciò 
sono stati condannati. Dica net­
tamente il Vaticano che i vescovi 
ungheresi hanno fatto bene a giu­
rare di essere fedeli a l la demo­
crazia popolare ungherese e di ri­
spettarne la Costituzione e le leg­
gi, ordini toro di mantenere quel 
giuramento senza alcuna restri­
zione mentale, ordini al clero di 
non trasformare più le chiese, i 
conventi, gli istituti religiosi, al­
l'interno ed all'estero, in covi di 
cospiratori, in centri di resistenza 
attiva o passiva contro l'espro­
priazione dei latifondi e delle fab­
briche e contro la sovranità dello 
Stato. 

(•) Le procèt de Jossei Grosz et de 
tea complice*. Editions d'Etat. Buda­
pest, 1951. 

IL GOVERNO CLERICALE ACCETTA INSULTI ALLA NOSTRA PITTURA 

KAESON'G — Quattro dei negoziatori dell'armistizio in Corca: (in 
alto a sinistra) il maggior generale Chang Pyung San, dell'esercito 
nord-coreano; (in alto a destra) il generale Teng Hua, delle forze 
volontarie cinesi; (in basso a sinistra) il generale Hsieh Fang, delle 
forze volontarie cinesi; (in basso a destra) il maggior generale 

Lì Song Cho, dell'esercito nord-coreano 

di RENATO GUTTVSO 
Già ; qualche anno fa il grosso 

trafficante di arte moderna a Pa­
rigi, il critico ed editore Christian 
Zervos era disceso in Italia e ave­
va montato un quadro falso e vo­
lutamente indifferenziato della 
pittura italiana : contemporanea. 
Questo quadro risultò composto da 
un numero della rivista «Chaicrs 
d'art » dedicato all'arte italiana o 
dalla mostra di pittura italiana *»i 
Museo d'arte moderna di Parigi. 

Sul numero della rivista trova­
rono posto gli aspetti più cosmo­
politi dell'arte italiana. 

La mostra al Museo d'arte mo­
derna si basava sui futuristi. Como 
risulta da vari scritti .dell'epoca 
(1910-12) Gertrude Stein in un 
suo libro dice; «Una sera vennero 
a trovarmi i " futuristi portati da 
Severini: ci sembravano degli im­
becilli »>), questo movimento non 
godette a Parigi la minima consi­
derazione. L'organizzazione mer­
cantilo della pittura moderna gli 
negò il diritto di cittadinanza nel 
momento in cui, inserendosi nella 
lizza delle tendenze dette di «.avan­
guardia ». avrebbe avuto Invece 
sufficienti ragioni per essere con­
siderato e discusso. 

,\ 

' Por fi resto la mostra elencava 
gli artisti italiani fino al 1940. 
Era la mostra dell'arte ufficiale 
italiana sotto il fascismo: di quel 
triste periodo •• della nostra arte 
che si chiama «900». 

A chi serviva questa ' mostra? 
Forse a qualche grosso industriale 
o a qualche mercante milanese, 
non certo all'arte italiana e agli 
artisti italiani. . * • • 

La mostra fu un insuccesso. Ven­
ne ripetuta a Londra e fu un dop­
pio insuccesso. 

Nel giugno del 1951 si è tenuta 
a Parigi una seconda mostra. Que­
sta mostra viene presentata al 
pubblico francese da Leon De-
gand, da Raymond Cogniat e da 
Gino" Severini. Il tono assunto dai 
signori Leon Degand e Raymond 
Cogniat, ' di offensiva sufficienza 
nei riguardi dell'arte italiana, non 
può rimanere senza risposta. 

Vediamo che cosa dice il signor 
Leon Degand: innanzi tutto egli 
si chiede se esista, oggi nel 1951, 
una pittura italiana. E risponde 
che, per fortuna, non esiste: per­
chè, per fortuna (hereusement!), 
la possibilità di esistenza di scuo-

LA DOLOROSA ODISSEA D'UN PRIGIONIERO DI TITO 

Tortura 
per tre giorni e tre notti 

"Non voglio firmare perchè Poccecai è innocente,, grida Richter 
Un processo-commedia - Condannato a tre anni e mezzo di carcere 

ni 
II capo dei carne/lei mi tnotunse 

di stendermi bocconi su di una 
sedia. • Io invece mi sedetti. Gli 
sgherri allora mi afferrarono e a 
viva forza mi distesero nella po­
sizione voluta, indi cominciarono 
a battermi sulla schiena piagata 
con delle liste di legno che di 
frequente si rompevano. Di quando 
in quando sostavano ansanti e in­
sistevano acciocché facessi una di­
chiarazione di colpevolezza, di 
aver cioè organizzato il terrorismo 
nella zona per incarico del Co-
minform. Nei contorcimenti pro­
vocati dal dolore indicibile che 
quelle bastonature mi provocaro­
no «etfolai dalla sedia sulla -quale 
gli sgherri mi tenevano. Quando 
mi rialzarono, l'individuo che ave­
vo identificato, per il colonnello 
Lenac, venne a tastarmi il polso e 
constatato che battevd"normalmen-
te esclamò: ~ Bravo! Non avrei mai 
pensato». Indi, dopo avermi rivol­
to alcune .domande riguardanti il 
delitto di cui ero sempre imputato, 
pretese di impartirmi una lezione 
di marxismo manipolato. 

Sevizie disumane 
Tagliando corto, io dissi che 

non ero disposto ad ascoltare si­
mili frasi da chi aveva ancora da 
nascere- quando io già lottavo per 
l'emancipazione della classe lavo­
ratrice. A questa tucita egli di­
grignò i denti e mi appioppò due 
ceffoni che mi fecero sanguinare 
dalla guancia ferita nei precedenti 
interrogatori e dal naso. Io, calmo, 
osservai: « £ ' un grande onore per 
un alto ufficiale dell'armata jugo­
slava battere un detenuto che è 
nelle grinfie • degli sgherri ». Mi 
fulminò con un'occhiata ed urei 
sbattendo l'uscio dell'ufficio. Che 
si trattava del'col. Lenac ebbi pò» 
con/erma anche dal Novak, col 
quale, come si vedrà, ebbi occasio­
ne di parlare un giorno nel car 
cere di Lubiana. . . 
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UN'ARDITA IMPRESA ALPINISTICA 

Sulle cime nevose 
del Grand Capucin 
COURMAYEUR, luglio. — La 

erande impresa alpinistica portata 
a termine dai giovani Walter Bo-
natti e Luciano Chigo sulla parete 
est del Grand Capucin, «e] gruppo 
del Monte Bianco, pare abbia fatto 
dimenticare quassù le intermina­
bili giornate di ugg.'a. ' 
- Al campeggio del CAI-UGfTT, in 

Valle Veny, da dove erano partiti 
per salire al rifugio Torino, i due 
giovani ardimentosi sono sotto un 
continuo fuoco di fila di domande 
da parte di numerosissimi alpinisti 
e guide saliti da Courmayeur, da 
Entreves, da Pré Saint-Didier, per­
sino da Aosta. Ora è la volta di 
Bonatti, il ventunenne . impiegato 
della Falk di Sesto San Giovanni. 

Della grande avventura egli nar­
ra più volentieri la parte più dif­
ficile: il superamento del secondo 
« tetto » che è avvenuto quando, do­
po tre giorni e due notti di sforzi 
inauditi, i nervi pareva non rispon­
dessero più alla volontà. Ed è pro­
prio in simili - frangenti che accade 
di solito il peggio: quando dei tre 
«tementi fondamentali per essere 
ut» atleta di grido (classe, volontà 
e nervi), proprio l'ultimo viene • 
mancare. «Avevo piantato l'ultimo 
chiodo e già mi accingevo a infilare 
col piede la staffa quando mi sci­
volò il martello. Una mossa brusca 
fece steccare il chiodo e fu puro 
caso se 11 per 11 trovai une fessu­
ra a coi appigliarmi. Durai ancora 
molti minuti in quella terribile po­
sizione prima che riuscisti ad av­
vertii* eoa un dato, l'essstes*» di 

una piccola fessura entro cui pian­
tai un chiodo» ' - " 

Duecento chiodi hanno piantato 
i due ardimentosi giovani prima di 
raggiungere - la vetta agognata; i 
trentacinque ic dotazione erano 
stati piantati e ricuperati quattro 
volte. Alla fine l'impareggiabile eb­
brezza della vittoria sportiva con­
quistata sul limite estremo che sfa 
fra la vita e la morte pervadeva i 
due giovani che commossi alle la­
crime si abbracciano, lassù a 3831 
metri 

Il giovane Ghigo ci ha narrato 
come hanno trascorso la terza not­
te di bivacco sulla parete: «Da al­
cune ore già tutto intorno a noi 
era stato avvolto dalle ombre e an­
cora cercavamo un posto su cui 
fermarci: un ' riparo, una nìcchia 
qualsiasi o almeno una cengia de­
gna di tale nome. Nulla, sopra e 
sotto di noi tutto una lastra sola. 
Non ci rimase che decidere di fer­
marci Il ove ci trovavamo, sopra 
un - gradino di pochi centimetri. 
Ci assicurammo con alcuni chiodi 
alla cintura eppoi infilammo i pie­
di in due staffe; cosi, coperti da 
una sola tendina, trascorremmo la 
terza notte in parete, mentre infu­
riava a maltempo e il vento pare­
va volesse strapparci via. Quanto 
freddo e quali pensieri sorgono in 
quelle ore! P<M cessò la bufera 
e con le prime luci dell'alba si ri­
prese: ormai la vetta era vicina, 
a soli cento metri, oltre tre «tett i» . 
Alle ore 14,90 eravamo in vetta...». 

B . L. 

Questi interrogatori a base di 
bastonature, e che si protraevano 
l'intera notte, durarono per ben 
35 giorni, con alcune varianti che 
descriverò - in seguito. Quando 
rientravo nella cella mi legavano 
le mani dietro la schiena; se qual 
che volta, sfinito, sedevo sul pa 
vimento e venivo sorpreso, erano 
botte da orbi. Per 12 giorni non 
ricevetti nulla • da tnanjjiare; mi 
portarono però regolarmente acqua 
per bere. Durante il rimanente pe­
riodo ricevetti 'giornalmente un 
pezzo di pane che dovevo divorare 
come un cane avendo le mani le-
gate dietro la schiena. Se di ser­
vizio era qualche agente più uma­
no, costui mi slegava un istante 
le mani, mosso a compassione alla 
vista di un uomo costretto a man­
giare come un bruto. Tre notti, a 
qualche giorno di distanza l'una 
dall'altra, fui portato legato, con 
gli occhi bendati ed imbavagliato 
— ad una ventina di minuti d'auto 
fuori di Capodistria. Quando mi 
toglievano la benda constatavo di 
trovarmi in una cella sotterranea. 
Mi appendevano, per le braccia a 
due ganci infissi nel soffitto e mi 
applicavano i fili della corrente 
elettrica ai polsi, nei fori delle 
orecchie, nella bocca, nelle nari­
ci, ecc. Il più terribile tormento 
era quando mi : introducevano i 
contatti elettrici nelle orecchie e 
ad intermittenze immettevano la 
corrente elettrica; avevo la sensa­
zione che il cervello mi scoppiasse. 
Questa tortura durava ogni volta 
due o tre ore con qualche inter­
ruzione quando mi domandavano 
se fossi dispostò a fare la dichia­
razione voluta. Tentarono di estor­
cerla anche con le blandizie, pro­
mettendomi che mi avrebbero la­
sciato libero nell'interno della Ju­
goslavia dove essi mi garantivano 
una vita comoda e tranquilla. Una 
notte a forza di tirare mi strappa­
rono i baffi che rimasero in mano 
ad uno dei carnefici, un'altra si 
sforzarono di introdurmi un mon­
cone di bastone scheggiato, rotto 
in precedenza sulla mia schiena, 
nell'ano, producendomi una piaga 
che per parecchio tempo non ri­
marginò. 

Per oltre 11 mesi fui tenuto «so­
lato in una. cella, senza la regola­
mentare ora di passeggio, tanto che 
anche gli autori degli omicidi e 
miei accusatori mi credevano mor­
to sotto le torture. Una sera intesi 
il Rihter che evidentemente penti­
to di essersi prestato ad un gioco 
cosi infame, piangeva sulla mia 
sorte e diceva ad un ricino di cel­
ta che io ero completamente inno­
cente. Seppi poi che égli si rifiutò 
di firmare U. verbale che doveva 
essere inviato alla pubblica accu­
sa e che in • quell'occasione dette 
un pugno attraverso lo sportello 
all'agente detl'OZNA che voleva 
costringerlo. a firmare, quindi fu 
inteso gridare ripetute volte: -Non 
voglio firmare perche Poccecai è 
innocente». Tutti i carcerati delle 
celle di quel piano udirono quelle 
grida. Nonostante le assicuraziont 
ripetutamente fattemi, non fui mai 
posto a confronto con il Margan. 

( t A morte Poccecai ?.. 
Seppi poi che anche costui era 
stato sottoposto alle piò. atroci tor­
ture per un eguale periodo di tem­
po quanto ti mio, perché si rifiu­
tava di accusarmi. Un giorno della 
seconda metà detragosto '49 venne 
da me il pvbblico accusatore del 
tribunale militare, un ufficiale, U 
quale dopo aver ascoltato le mie 
proteste per la lunga detenzione 
mi assicurò che ormai la mia po­
sizione era chiarita e che entro 
gualche giorno tutto sarebbe staio 
risolto. Difetti dopo qualche gior­
no mi fecero « preparare la roba » 
Scesi le scale e mi trovai di fronte 
agli stessi sgherri che mi avevano 
arrestato e torturato. Mi fecero sa­
lire in un furgoncino coperto e ri-
éateesi ai carcere di Buie Dopo po­
co a mio arrapo B fjabMfco 

satore di quel distretto mi notifi­
cava che il giorno dopo si sarebbe 
svolto il processo a mio carico. Ero 
accusato di sabotaggio economico 
e di abuso dei poteri di ufficio 
basandosi su alcuni fatti di nessuna 
importanza giuridica avvenuti nel 
1946, svisandoli e gonfiandoli mo­
struosamente, con l'aiuto di falsi 
testimoni (disgraziati i quali, o per­
ché fortemente compromessi per 
misfatti compiuti o per qualche air 
tra marachella) erano tenuti per 
il bavero e venivano impiegati a 
tutti gli usi). 

Il processo si svolse in un'atmo­
sfera artificialmente elettrizzata. 
Tanto i testimoni quanto la clac-
que formata dai peggiori elementi, 
delle organizzazioni titiste, erano 
costantemente controllati da Euge­
nio Laurenti, da Sorta Giordano, 

da Nerino Gobbo e da altri agenti 
di Babic, i quali dandosi il cambio 
volevano controllare se le parti af­
fidate ai singoli venivano bene ese­
guite. Grida assordanti di: « A mor­
te Poccecai! A morte il traditore 
del popolo/ » seguite da una cagna­
ra indescrivibile, rendevano impos­
sibile ogni contestazione. Gii avvo­
cati erano nell'impossibilità di par­
lare e venivano minacciati conti­
nuamente. - II processo-commedia, 
che doveva giustificare la lunga de­
tenzione preventiva, si concluse 
con la condanna a tre anni e mez­
zo di carcere, che poi in sede di 
appello furono ridotti a due anni e 
mezzo. Gli agenti dell'OZNA non 
mi lasciavano in pace neppure do­
po il processo. 

VITTORIO POCCECAI 
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BERLINO — Si fanno sempre più intensi tra i giovani tedeschi I 
preparativi per il Festival mondiale della gioventù. Nella foto: la 

prove di un» daaaa popolare bavarese 

le - nazionali è pressoché . esau­
rita (IT). •.-..„ 

Contrariamente a . tali ' astratte 
affermazioni, oggi, contro il dila­
gare del cosmopolitismo (ohe ten­
de alla creazione di formule fisse 
di linguaggio; buone indifferente­
mente per un pittore giapponese, 
bulgaro, francese e italiano) as­
sistiamo, e già da qualche anno, al 
risveglio dei valori e dei caratteri 
nazionali nell'arte figurativa, as­
sistiamo ad un nuovo, diretto im­
pegno dei giovani artisti migliori 
dei Vari paesi, in direzione della 
realtà, dei problemi umani, mo­
rali, nazionali che la realtà pone 
all'artista. Assistiamo - al ristabi­
lirsi su basi nuove e più profonde 
di un contatto tra artisti e popolo, 
tra arte e vita. In Francia un va­
sto movimento in questo senso è 
ni centro dell'attenzione generale 
da ' almeno tre anni. Questo mo­
vimento coinvolge i migliori arti­
sti francesi da Picasso a Pignon, 
ed ha nel giovane maestro André 
Fougeron la sua punta più avan­
zata. 

', . .,.• 1 pittori realisti 
In Italia accade lo stesso che in 

Francia; • secondo modi • differenti 
relativi ad una situazione e ad una 
tradizione diversa, ; in Italia - assi­
stiamo ad un grande risveglio in 
senso realistico, in senso naziona­
le-popolare: uno dei grandi fatti 
della Biennale internazionale di 
Venezia nel 1000 fu il compatto 
gruppo dei pittori realisti. Ben­
ché le loro opere fossero collocate 
nel peggiore dei modi, divise - in 
varie sale, inframezzate da opere 
che di realista non avevano nulla 
e che erano solo cattiva accade­
mia) benché ancora incerte fosse­
ro molte di quelle opere, tuttavia 
esse costituivano un fatto nuovo: 
nelle «a.'e di quella esposizione 
entravano per la prima volta ; fi­
gure di contadini, di - operai, < di 
oppressi. Tutta la stampa del mon­
do se n'è accorta, per dirne bene 
e per dirne male. Lo stesso segre­
tario della Biennale prof. Palluc-
chini che pure è un paladino del 
formalismo e del cosmopolitismo 
dovette dedicare alla presenza de­
gli artisti realisti - un capoverso 
della sua prefazione al catalogo. 

Ma di tutto ciò, Leon Degand 
non ne sa nulla. Ed infatti, giu­
dicando sulla base della sua sche­
matizzazione, afferma che dopo II 
« futurismo >. e la « metafisica » non 
esiste • niente . in Italia che abbia 
carattere di movimento artistico. 

Curioso modo questo di Degand 
di presentare i propri ospiti. 

Veniamo ora alle dodici righe 
che si è degnato di scrivere Ray­
mond Cogniat. 

Raymond Cogniat scrive che in 
Francia nulla si conosce dell'Ita­
lia artistica contemporànea; ' per­
ciò la curiosità è grande, ma ag­
giunge ohe forse tale curiosità sarà 
delusa, e cesi finisce la prefa­
zione. • 

Ma, contrariamente a ' quanto 
R. Cogniat dice, la pittura italia­
na dei giovani in Francia non è 
sconosciuta. Non è certo meno co­
nosciuta (sebbene da parte fran­
cese .l'azione pubblicitaria, attra­
verso libri, riproduzioni, ecc. sia 
molto più efficace che da nof> di 
quanto lo sia da hoi la giovane 
pittura francese. 

Diecine di artisti italiani hanno 
esposto a Parigi con mostre per­
sonali ed in varie collettive. 

Veniamo ora al pittore italiano 
Gino Severini ed al suo modo di 
fare la storia. - . ; ; ; ' 

Etjli dice che il e Centre d'art 
Italien » non vuole stabilire dei 
valori né difendere o imporre una 
direzione estetica - piuttosto ' che 
un'altra. • l 

Ma sfogliamo i l catalogo e dia­
mo uno aguardo ai nomi: tu SO 
espositori 20 sono «astrattisti puri»; 
18 sono semiastrattisti e cubisteg-
gianti; 12 sono artisti di altre ten­
denze tra cui post-impressionisti, 
espressionisti, real ist i . . --:-'_.--•• 

Mi ' rendo conto che fare delle 
classificazioni di questo genere è 
semplicistico e che è difficile fare 
delle categorie insaccandovi dentro 
gli artisti; ma poiché si parla di 
tendenze e si dice che tutte siano 
ugualmente rappresentate abbiamo 
voluto dimostrare che c*ò non è 
esatto. - : 

UN ENIGMA DELLA NA TURA 

sLe grotte che cantano 
' («li 4* 8 pi ri ti maligni,, della montagna del Grande Bogdo 

Già da molti secoli gli uomini 
hanno scoperto alcune grotte da 
cui escono suoni misteriosi. Nella 
antichità, i grandi sacerdoti appro­
fittavano di questi fenomeni poco 
frequenti e inspiegabili per attri­
buirne la causa agli dei. Quei suo­
ni spaventosi diventavano parole 
divine che i grandi «cerdoti ave­
vano il compito d'interpretare. Nel 
medio evo, quelle voci e quei ru­
mori sospetti furono attribuiti ai 
diavoli e ^ agli «.piriti. Oggi, noi 
sappiamo che la cosa è molto più 
semplice e molto meno misteriosa. 
La scienza ha avuto ragione di 
tutte le diavolerie e di tutte le 
stregonerie. Quei concerti inattesi 
non sono dovuti che all'aria, al­
l'acqua, all'incrinarsi e allo spac­
carsi delle rocce sottoposte all'ero-
sicne. La forma delle grotte, le 
loro dimensioni, gli echi che si ri­
percuotono e si amplificano danno 
a quei suoni un registro molto 
esteso: dalla melodie agli urli, e 
perfino ai suiftuozzi. 

Queste frotte «che cantano» aon 
sono rare nell'Unione Sovietica, 
Una delle più belle é certamente 
la trotta di Kapova, vicino alla 
riviera Bielaia nella Bachktria, tra 
il Volga e lTJral. . • •" ,__ ,_ 

Al primo piano, la luce entra sa 
abbondanza. Sulle rive di due pic­
coli laghetti, dove nuota una mol­
titudine di piccoli pesci, cresce 
l'erba. Un corridoio molto luogo 
e ascaro, dal suolò argilloso, v i ­
scido « adrucciolevole, conduce al 
secondo piano. Lo sguardo viane 

qui attirato da una luce bluastra, 
che proviene dal basso, e che dà 
l'impressione di un Iago che si di­
stende nel fondo della grotta. Se si 
getta una pietra in quell'acqua az­
zurra e trasparente, non si sente 
(o sciacquìo dell'acqva. ma soltanto 
Il rumore della pietra che cade 
su altre pietre. 

Ciò che noi abbiamo preso per 
un lago,' non è altro che un'im­
mensa voragine. L'illusione del­
l'acqua azzurra é data dall'accumu-
larsi di strati d'aria dello spessore 
di 40-50 metri. 

Altre grotte che cantano si tro­
vano presso il lago salato di Ba-
skuntchak, perduto nelle steppe 
della regione del Caspio, non lon­
tano dal Volgm sul monte del 
Grande Bogdo. 

«Questo monte è alto soltanto 170 
metri ma, situato nel centro di una 
pianura di steppe che lo circonda­
no, si leva in alto come una vera 
e propria vetta. Uno dei versanti 
del monte è ricoperto di rocce 
scoscese, a forma di torri, di pi­
lastri, di colonne di pietra. Quando 
soffia il vento, si «ente un mor-
moTÌov un coro di .voci soffocate: 
si direbbe un* folla di persone. 

Questo fenomeno si spiega con 
la vibrazione dell'aria tra i pilastri, 
tra l e colonne di pietra e i nu­
merosi, ma poco profondi, crepacci 
del monte. 

Un tempo la gente credeva che 
alcuni spiriti maligni avessero scel­
to la montagne del Grande Bogdo 

m loro abitazione, n più potente 

di questi spiriti, secondo la leggen­
da, era il vecchio Tzagan-Obugai, 
dalla lunga barba grigia. D'umore 
malinconico e triste, egli non sop­
portava gli uomini nel suo dominio, 
e • quando questi si avvicinavano 
troppo ài suo antro, li acacciava 
con i suoi ululati e i suoi gemiti. 
Se accadeva che qualcuno si am­
mazzasse, cadendo giù dai pendii 
scoscesi del monte, non si esitava 
di attribuire quella morte agli spi­
riti della montagna. 

Nel Tadjiklstan, al confine del 
Tibet e dell'Afganistan, nel cuore 
della montagna salina di Khodja-
Mumine, si trova la grotta Tigro-
vaia. Da questa grotta escono dei 
suoni che ricordano stranamente 
il vibrare di un'arpa. Essi sono 
prodotti dall'aria che passa tra le 
stalattiti di sale. La tonalità cam­
bia secondo la fona del vento e 
la forma delle stalattiti. 

Uh tempo, n canto deue grotte 
ha fatto nascere leggenda, paure,' 
superstizioni. Oggi, questo fenome­
no è oggetto di studio da parte 
dei geomorfologhl, dei fisici e dei 
geologi. Esso permette di studiare 
le leggi che presiedono alla for­
mazione delle caritè della crosta 
terrestre. Oli seicnsiatl sono arri­
vati anche ad appressare le di­
mensioni e le forme delle nume­
rose grotte, fino ai nostri giorni 
iriaceeesibili all'uomo. U fatto è 
eh* essi hanno saputo interpretare. 
decifrare il canto doDe grotte. 

r E per esempio nel campo figura­
tivo si notano le omissioni più ma-.; 
domali: per esempio Mafai é as- V . 
«ente. Mi dicono che, invitato, non • 
ha mandato. Tuttavia non si può.-, 
dare un panorama obicttivo della -' 
pittura di questi ultimi venti anni 
in Italia senza le opere di Mafai* 
Se egli non aveva o£ere d i sponi - • ; , 
bili, se ne potevano trovare pres- . ' 
so i collezionisti o n*i musei. Ciò 
6i fa normalmente - • • •• ---^ • • • •• -« .V 

Ma non solo Mafai manca; man- ; 
ca anche Pirandello, manca Men­
ilo, manca Mucchi; mancano Mar- • 
cucci, fi-. Vespignani, •• Capocchini, • . 
Stradone, Piero Martina, * Natil i , , 
Muccinj; siccome 1& mostra va fino 
ai molto giovani mancano tra que- -. 
stl Mirabella, Tettamanzi, Borgon-
zeni, Scarpitta. In compenso v e ­
diamo nel catalogo nomi scono- • 
sciuti totalmente. 

Ma andiamo avanti a vedere . 
come Severini presenta ai francer •,; 
si la situazione dell'arte italiana: V-

Egli dice che, grosso modo. nel - . 
l'arte italiana ci sono tre direzio­
ni: u) i continuatori* dello «s lan- .-.'•;, 
ciò creatore dai futuristi » (cioè gli • \'.. 
astrattisti); b) -, i pittori cresciuti ' 
nell'orbita del « 900 »; e) i pittori -
che furono aiutati a « prenderà 
coscienza delle loro possibilità poe- , 
tiche, pur restando sul terreno del- ' 
lu pittura » (?) dal pittore Scipio- ' . 
ne, morto nel 1034. • > >:••.., 

E' inutile - dire • quanto questa 
suddivisione sia irreale. Non solo -\t 
se si guarda alla situazione della ' 
arte italiana che. è ben differente, ."' 
ma anche se " si guardi a quésta 
mostra stessa: infatti accanto ad 
una buona ventina di astrattisti .'.•' 
noi vediamo solo due nomi che, •, 
grosso modo, si potrebbero inc lu - , , 
dere in .quel la che Severini chia­
ma la «seconda direzione ». . (b) -y 
cioè Borra e Tornea. Infine chi • 
sono i pittori a cui Scipione avreb­
be aperto gli occhi in questa mo* ;•;• 
stra? Leggo e rileggo il catalogo.'; . 
senza trovarne uno solo. Forse '.;•', 
Severini allude a Tamburi, o for> 
se ad Omlccioli, o forse a Scia* 
loia. Ma davvero non so. - * ; • " - . 

Al contrario ci sono nella m o - ;; 
stra rappresentanti di altre cor*;;:; 
renti, correnti l e quali hanno nel* 
l'arte contemporanea italiana tan* > 
to peso che gli stessi organizza* 
tori non hanno potuto fare a me* ; 

no di includerne ì rappresentanti 
(p. es. Levi e Zigaina). • "• •-*'•-

Ma Severini ha il suo schema, -: 

Questo conta e il resto (cioè l'ar* -
te italiana, l e sue lotte, il suo di* ' 
sorientamento anche, le sue diffi* 
colta in venti anni di fascismo, 
ma anche le sue conquiste, le sua 
vittorie e le sue glorie) non conta1 

niente. . .,_.,' - .•• 

Giudizi di Severhà ' t 
Severini considera Scipione (GÌ* ~ 

no Bonichi) il pittore più signif ift ' ' 
cativo della generazione dei gio* 
vani. Noi non entreremo per ora : < 
in una • discussione di merito su* ' 
Scipione. Ma quali sono, secondo ' 
Severini, i meriti di - Scipiooie? • ? 
Eccoli: T Questo pittore avrebbm. '-
avuto il suo posto nella "scuola, •_ 
di Parigi" sulla quale d'altrondel 
era informato. Egli conosceva iM\ 
colore di Bonnard, la fantasia di. 
Chagall, il lirismo di Matisse, a*! 
Pascin e di Soutine». " •= t 

Per • queste ragioni ScipionO, 
avrebbe indirettamente provocato! -
a atoma il movimento della «p iUj ' 
tura tonale».. -: - • ,"--. >-•:->: -̂  

in realtà invece Scipione con ls) : 

pittura tonale non c'entra nulla»! s 
Già Melli dipingeva in . termini 
«det t i» tonal i -s in prima " dell'ala 
tra guerra; e mentre Scipione di* 
pingeva cardinali espressionisti «j 
cupole barocche in lacca carminia<* 
ta e bitume, Mafai dipingeva il! 
«nudo» della galleria d'arte mo*i 
derna di ' Roma, che è il capota* • 
voro forse della pittura cosidettsi! 
tonale; e l'atto di nascita u N ! 
fidale della «pittura tonale » . f u 
la mostra Cagli, Cavalli, Capo* 
grossi, Pirandello (alla Galleria di 
Roma), i quali erano In polemica 
col seicentismo di Scipione. • —-

Questo per la storia. • 
Quanto poi alla imparzialità di ' 

Severini, egli esprime la sua ap­
provazione • solo per la tendenza 
astratta, per la tendenza cioè che 
intende abolire e distruggere (co­
me egli si augura assieme ai s i ­
gnori Degand e Cogniat) ogni pre ­
senza di caratteri e tradizioni na- ' 
zionali nell'arte italiana. Egli dice 
che l'astrazione è stata una « l i ­
berazione dall'incubo della rappre­
sentazione eoe frenava lo slancio 
degli artisti». Infine nella sua im­
parzialità di presentatore di una 
mostra panoramica e comprensiva 
di tutte le tendenze, il pittore Se* 
verini dà un giudizio dispregiati-. 
vo e offensivo sullo sforzo e sullo 
lotte di alcuni giovani artisti ita­
liani. Artisti che appunto in virtù 
di queste lotte riscuotono l'inte­
resse e la stima dei colleghi e de ­
gli intenditori d i tutto il mondo, 
e alcuni dei quali sono inclusi in 
questa stessa mostra (il che * 
come invitare la gente a pranzo 
e poi sputare nel loro piatto). " 

Questi artisti sono Pizzinato, P u ­
rificato. Treccani, Migneco. Zigai­
na ed altri. ' 

A riprovare questa esposizione^ 
ed il modo nel quale essa v iene 
oresentata al pubblico di Parici, 
penso che siano d'accordo tutti 
coloro cho sentono l'onore di e s ­
tere pittori italiani, che lottano 
per l'arte italiana, contro tutte l e 
teorie e gli interessi che tendono 
a snazionalizzarla e ad avvilirla. 

Questa esposizione, e il modo in 
cui essa è stata presentata, ci ri­
confermano sulla giustezza della 
analisi fatta dal ' nostro partito 
sulla situazione generale della cul­
tura italiana, e sulla necessità d i 
una unione di tutti gli artisti ita­
liani degni di Questo nome. e. a t ­
torno a loro, di tutti coloro ebo 
credono nell'arte italiana, scritto­
ri, critici, collezionisti, dtretteri d i 
musei. Di una unione in difesa 
dell'arte, italiana contro coloro ebo 
per oscuri Intel essi vogliono 
gnerne la voce gloriosa. 

a? dunque dalla BMgjglenBM 
gli artisti italiani che si Wva 
protesta contro coloro 
organizzato qoesta 
sepratutto contro il governo ita 
Mano che non fa mai ' nuDa 
rarte, a quella volta ette si 
non è capace di totelarM U 
•tit*»» 

'.••• .i 

: r ; , ; ' : ' - < • -• • 

È #Vo* 
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OLI ATTORI DEL 38. GIRO DI FRANCIA NEL CONSUNTIVO DEI RISULTATI 

e piccoli del "Tour 
Da Zaaf a Geminiani,a Lazaridès, a Barbatili, ai nastri (capitani e gregari)- Le 
sconfitte francese e italiana hanno nn punto di contatto: le crisi di Bobet e Coppi 

» 

ai.'' 
TE.-"" 

. Y . . (Dal nostro inviato apaefala) - " 
:.'-'••: PARIGI, 31. — Abd-Ej.Kader Zaaf 

n o n è una lanterna rossa come le 
altre: Abd-El-Kader Zaaf, i alia «uà 
maniera pittoresca, è etato un per-

- aonagglo di ' una certa - Importanza 
nella commedia gialla e con tante 
ruote che la «compagnia del cicli­
s m o > ha recato su l le strade della 

- Francia. Non è u n uomo che in bi­
cicletta corra forte, Zaaf. Anzi. Però 
n o n è nemmeno un uomo che suc­
chia le ruote: quando ha 11 prurito 
nel le gambe, Zaaf scappa • . . v v 
" Dove va non al sa, ma 6cappa: a 
zig-zag > per la strada. Po i . quando 
n o n ne può più, al ferma, mangia. 
beve e aspetta. Aspetta che gli al*. 
passata la cotta. Arriva un po' tardi 
m a che cosa fa? Il giudice d'arrivo 
chiude u n occhio, qualche volta due, 
perchè Zaaf ci 6ta Lene nel Tour: 
è un personaggio «• pittoresco, il 

- clown della compagnia, che la folla 
vuol vedere e applaude. Come l'altro 

, giorno al « Pare des Princes » : dopo 
Koblet, l fiori più belli per zaaf. 

La lanterna rossa de l - « T o u r » , 
- Zaaf. è u n po' la maglia gialla del 

buonumore: quella che gli capitò 
l'altr'anno è bella: Zaaf, da Perpl-
gnano a Nlmes, riuscì a far la fuga. 

'. Scappò nel caldo. Zaaf: dalla gente, 
aul bordo ' della strada, s'allungò 
l ina mano per porgere a Zaaf una 
bott igl ia Acqua? Birra? Sugo d'aran­
d o ? Zaaf scappava nel caldo: ab­
brancò la bottiglia e la versò nel 
forno della sua gola: aveva sete 
Zaaf, e non badò troppo per 11 sot­
tile. Poi cont inuò a scappare, nel 

'caldo. Ma un po' p iù In là Zaaf s i 
:•; rovesciò su l la strada. Una cotta? 

Macché: 11 vino della bottiglia ave­
va dato alla testa di Abd-El-Kader. 
11 quale anziché u n traguardo trovò 
u n ospedale, j - Jcc^'..; 

^'x. ti primo e l'ultimo : ̂  
Eppure Zaaf ha sul la coscienza la 

crisi d i u n campione: Coppi. E' sta­
t o lui, •; Abd-El-Kader • Zaaf. ; l 'uomo 
ohe da - Carcassonne a Montpellier 
strappò l'elastico della forza, e pro­
vocò la fuga di Koblet nella «eia 
del la quale s i buttò ' ( e s i cuc inò) 
Coppi. Lui, Abd-El-Kader Zaaf. che 
ora a Koblet dice: « Io grande cam­
pione; lo avere messo nei pasticci 
Coppi. E t u devi . portare .. povero 

• Zaaf fare corse i n pis ta e guada-
" gnare tanti soldi: povero Zaaf avere 

bisogno eoidi-.. ». Koblet ride e dice 
a Zaaf; « 81, lo portare con me ». 

' Ora, Zaaf che... h a fatto vincere 11 
« T o u r » a Koblet, con Koblet farà 

• Il « T o u r » delle piste: nelle, corsa agli 
Ingaggi. Zaaf n o n 6 p iù la lanterna 
rossa; Zaaf è quasi maglia gialla. 

Il primo e l'ultimo ' sono z quell i 
c h e p iù contano, nelle coree, E gli 
altri? • Degli altri : c i ei dimentica 
•passo , perchè la folla ha 1 suol 
Idoli: 11 primo Koblet, l'ultimo Zaaf. 
Eppure la corsa di Geminiani, nel 
« T o u r » , vale: è la più bella Impre­
s a della aua carriera Geminiani è 
u n uomo che fa progressi, m a non 
n a fortuna: da quattro anni, su l la 
strada del « T o u r » Ce sempre qual­
c u n o c h e cammina p iù forte di lui : 
Partali, Coppi, Kubler, e ora Koblet. 
Ma la piazza di quest'anno, dietro a 
Koblet, campione d'eccezione, soddi­
s f a la aua tenacia e la s u a ambl-

: Clone. •-.•-• • .=.. --* • 
' Anche Lucien Laaarldès ha fatto 
tona bella corea, regolare. Ma Lucien 
è u n ragazzo sbiadito, che corre tan­
t o per correre; ee va, va; s e non 
va. pazienza. Non è certo Lucien 
Lasarldès l'uomo che s e la prende. 

: 6 e u n a eorsa gl i va male, è come 
e e gU andasse - bene. Dice Charles 

' Faliaeler: « C'eet dommage... Se Lu-
d e n avesse u n po' p i ù . di grinta, 
ne l l e • corse sarebbe : uno del p iù 
/ o r t i » . ;•-. .- ; ,^ i . .,'•.::/ • , - : / ••_. 

] La « bomba » di Anger» [ 
•' Geminiani • Lazarldès che s i piaz-
s a n o dietro a Koblet fanno alzare 
u n po' la cresta al galli di Bidot, 
la cu i squadra h a dovuto combattere 
c o n la grave crisi di Bobet. 11 quale 
b a giocato -la s u a corsa su l la « bom­
ba a d i Arges. V accaduto nel la 
squarta* di Bidot quel lo che è acca­
d u t o i e l l a aquadra di Binda: crisi 
01 Booet, e crisi di Coppi. c o l risul­
t a t o di 'imbrogliare le carte del giuo­
c o e costringere Bidot e Binda a ri­
fare 11 mazzo, a dover tagliare le 
p u n t e dell'Invidia, a rimettere in di­
scuss ione l'organizzazione delle due 
•quadra. •••• • 

La cria! di Bobet h a permesso a 
BarboUn d i allargare le ali. E* s tato 
u n po' l a rivelazione del « T o u r » , 

•.BarboUn: nel la seconda parte della 
corsa* quando p iù n o n doveva aspet-

Bobet, è venuto fuori con eie-
« c o n forza: prima, su l le Alpi 

s> poi nel la tappa a « t i c - tac» . Bar­
boUn b a già u n mucchio di corse 

nelle gambe, come ' Bobet e come 
Magni ha saputo, - però. • distribuii*' 
la forze E la Fiancia. anche grnzie 
a lui. ha fatto gioco p.'cno ne; « Tro­
fèo delle Nazioni», dove l'Italia è 
stata r.altnta in rm»lo modo. 

Battali ha lottato con coraggio e 
ha dimostrato che ; 1 esperienza, • in 
un certo qua! modo, può compensa­
re la diminuita vitalità delle forze. 
che a .lungo andare anche In un fisi­
co di eccezione 6l logorano e non 
rispondono più con prontezza al ri­
chiamo della volontà -, 

-./' La c r i « di Coppi, . 
Là crisi ha tolto a Coppi la pos­

sibilità di una lotta serrata con Ko­
blet per la « maglia ». Comunque, lo 
non credo che Coppi avrebte potu­
to dar fastidio alla ruota di Koblet; 
forse, l'avrebbe perduta anche sulle 
Alpi. Coppi è lontano dalle giorna­
te di splendore: non ha più Io smal­
to, la forza, la libertà fisico-morale 
del guizzo che stacca, dell'allungo 
che stronca, ' dell'azione che — a 
mano a mano che s i svolge — ac­
quista decisione e continuità, i l s u o 
colpo di pedale ha perduto l'elegan­
za: qualche.vol ta perde anche la ro­
tondità. E poi 1 freni della biciclet­
ta di Coppi si trovano troppo spes­
so; la discesa non è più spavalda. 
La .d iscesa non dà più vantaggio a 
Coppi, anzi . . ruba qualcosa al van­
taggio di Coppi In montagna. E quel 
casco — utile e necessario, non di­
co di n o —-,è un altro freno per le 
«orse - di Coppi. La paura non dà 
«lancio alle corse, e le corse, tut te 
le corse, Invece, hanno bisogno di 
slancio • • : -• • •.-• •••• ->••>•' >•-

Lo slancio di Magni, per esempio-
Ma Magni è s tanco; come Bobet, ha 
troppe corse nelle gambe. Eppol Fio­
renzo s'è ammalato, - nel « Tour »: 
prima che con Koblet, ba dovuto 
lottare con la febbre. Comunque an 
che per Magni •— come per Coppi, 
per BartaU. per tutt i gli altri — 
contro Koblet non c'era niente da 
fare. •••••'•-•. • • . . - : • - . . - • - , . -•.••---_:.•. 

I gregari di Bartali, Magni e Coppi. 
tolti Lambertlnl e Zanazzi, hanno 
fatto quel lo che hanno potuto. Ri­
dotti al rango p iù basso della corea, 
senza possibilità, h a n n o dato ruote 
buone, boracce piene, gomme da suc­
chiare e sp inte : è g ià qualche cosa, 
ma n o n tu t to ; qualche giorno, .qua] 
che ora di libertà potevano pren­
dersela' Se non altro per giustifi­
care la loro qualità di « u o m i n i del 
Tour». ••• 

Solo Magioni.., 
Non m i risulta che Binda — salvo 

che . In determinate, circostanze — 
lo avesse proibito. 6 e scappa Zaaf, 
può.scappare (per fare u n esemplo) 
Ballmbenl. invece no. Anche quan­
do la corsa stava per raggiungere 
Parigi — . e Bartali, Coppi e Magni, 
non avevano più speranze — 1 gre­
gari hanno cont inuato a far la cor­
sa -sulle ruote, ne l gruppo. Non è 
une bella maniera di correre, e fa 
scrivere tante brutte cose s u l gior­
nali di Parigi a della Francia, c o n 
ragione, questa volta. 

Sólo Blaglonl è saltato fuori dal 
gruppo: Serafino h a piantato la ruo­
ta s u due traguardi, a c a e n e a 
Tarbes, e s i e vestito anche di gial­
lo. Ma era troppo presto: il « T o u r » 

non aveva ancora sbrogliato la ma­
tassa, Coppi e Magni lo guardavano 
in cagnesco BartaU no, perchè Bar-
tali è un po' lo spirito di contrad­
dizione di tutte le corse, e di Blaglo­
nl è amico, più di Magni che pure 
ha portato Bianionl al « Tour ». 

L'etempio dei belgi] .. 
Comunque — malignità. ' invidie, 

controsensl - a parte — Blaglonl ha 
fatto una bella corsa; forse, la più 
hella corsa delta sua carriera pun­
teggiata, qua e là, da fuochi vivi di 
breve durata. In un -cielo sempre 
grigio. La sorte di Blaglonl è la 
aorte che . In Italia, tocca al grega­
ri di u n certo riguardo e che — an­
che se lo sopportano male — ai collo 
ci hanno sempre un guinzaglio. 

Altra munlera di fare hanno i 
belgi: più sincera e più intel l igente: 
soddisfano l'ambizione e la curiosi­
tà degli uomini di vent'anni; semi­
nano. cioè, in un campo fertile, e 
aspettano 1 frutti: Baeyens, Rosseel, 
Demulder, Do Hertog, Van Ende, De-
cock sono ancora acerbi, ma non 
sono da buttar via. 

A rotolo ' giù ' per la scala della 
classifica del « T o u r » : 's'Incontra 
Bauvin. che fa già bene e farà an­
cora meglio un'altra volta; s'incon­
tra Bernard Ruiz, della ' razza dei 
Canardo. del Monterò e del Trueba, 
un uomo che è arrivato s u due tra­
guardi battendo eli avversari sul 
piano dopo aver sgrossato le file In 
montagna: s'Incontra Meunler, pas­
sista di gamba lunga e scalatore di­
screto. • ;•• -'.r •; 

' il buon Leveque fa cose belle e 
brutte. Dotto s'Impone alla distanza, 
Van Est lascia la « maglia » i n un 
burrone del Col d'Aublsque ' e Bu-
chonnet che s'incostra fra Coppi e 
Koblet sul traguardo di Briangon è 
una fortunata combinazione. ; Robic 
cerca di tirar fuori la testa, ma c'è 
l'uomo col martello che gli dice: 
« Tu, proprio tu? ». Eppol. g iù una 
mazzata. Koblet ha Imposto la sua 
legge, a tutM. E" una legge dura, 
che non risparmia nessuno: chi sba­
glia paga 

ATTILIO C A M O R I A N O 

I L GIRO DELLA GERMANIA ' 

De Santi vince 
ed è 1. in classifica 

ROSENHEIM, 31. — L'Italiano Gui­
do De Santi è da stasera al comando 
della classifica del Giro della Ger­
mania, avendo tolto la maglia bianca 
al belga Impania. che era capolista 
da molte tappe. Ora De Santi è primo 
in ore 66.37*21 ", e precede di l'22" lo 
stesso Impanls e di 3'14" lo svizzero 
Schaer. Seguono Klrchen, Peters, Ilen-
drlckx, ecc. 

De Santi ha vinto la prima semi-
tappa odierna, di 63 km., da Relchnall 
a Obersalzberg e ritorno, tutta su 
percorso montagnoso. Secondo è giun­
to Schaer. terzo Peters, quarto Klr­
chen, quinto Impanls. 

La seconda semitappa è stata vinta 
dal tedesco Berger, che ha battuto 
In volata lo svizzero Schultz e 11 com­
patriota Heermann. 

Ecco 1 risultati odierni: Prima semi-
tappa: 1) DE SANTI (Italia) che co­
pre 1 63,2 chilometri da Relchnhall a 
Obersalzberg e ritorno, su percorso 
montagnoso, in 1,47'52": 

Seconda semi-tappa; 1) BERGER 
(Germania), che copre 1 77 chilometri 
da Bad Relchnhall a Cosenhelm, In 
2,21'S8": 2) Schultr (Svizzera), in 2 
ore 21'58"1; 3) Hoermann (Germania), 
In 2.21 '58"3. 

Coppi a Castellania 
CASTELLANIA, 31. — Fausto Coppi 

ò arrivato stamane a Castellania, pro­
veniente da Genova, ove era arrivato 
ieri pomeriggio proveniente da Pa­
rigi. Coppi ha presenziato una ceri­
monia funebre nel trigesimo della 
morte del fratello Serse. 

Speranze per Reggio 

Si avvicina i l campionato nazionale ciclistico clcH'U.I.S.P. per al l ievi . 
Domenica a Reggio Emil ia sai anno presenti i migliori e lement i ! 
selezionati in tutta Italia, per l a conquista de l la magl ia tricolore. 
I l G. S. degli « Amici del l 'Unità » di Roma sarà rappresentato da due 
ragazzi in gamba, Ferraro e Di Giuseppe, che hanno vinto più dì una 
gara nel l 'ambito de l la provincia e certamente figureranno b e n e anche 
su scala nazionale . Inut i le dire c h e . entrambi sperano di vincere . . . 

Al GIOCHI SPORTIVI DEL FESTIVAL ; 

La Dinamo di Mosca 
giocherà a Berlino 

/ noti campioni sono giunti ieri in aereo nella 

capitale della Repubblica Democratica Tedesca 

BERLINO, 31- — E* giunta 
oggi in aereo a Berlino, prove­
niente da Mosca, la squadra del­
la « Dinamo », una delle più fa­
mose dell'Unione Sovietica. Essa 
prenderà parte al Festival Mon­
diale della Gioventù che si apre 
domenica, e disputerà incontri 
con le migliori formazioni della 
Repubblica Democratica Tedesca, 
nel quadro dei Giochi Sportivi 
del Festival. 

L'Unione Sovietica ha annun­
ciato l'arrivo di - altri numerosi 
sportivi, praticanti varie discipli­
ne, che parteciperanno ai Giochi 
del Festival. £ono poi attesi nu­
merosi atleti-studenti, fra i quali 
anche dei primatisti mondiali, 
per gli XI Giochi Mondiali Uni-
versitari, • 

Un'aviatrice sovietica batte 
an primato mondiale di voio a vela 

MOSCA, 31. — Tu,'Aere-club centrate 
dell'Unione Sovietica ha registrato 11 
20 luglio un nuovo record, conqui­
stato dall'aviatrice Marina Pylaieva, 
che con un aliante monoposto è riu­
scita a rimanere in aria sette ore, 
atterrando sul campo da dove aveva 
preso 11 volo, dopo aver coperto la 
distanza complessiva di 226,290 chilo­
metri. superando in tal modo di 23 
chilometri il record mondiale della 
aviatrice francese Gohar. 

I dati del voto della Pylaleva sa­

ranno trasmessi alla Federazione Ae­
ronautica Internazionale per l'omolo­
gazione.. 

Stasera al Foro italico 
ultima degli « Harlem » 

" Iersera al Foro Italico gli « Harlem 
Globe Trotterà» hanno sostenuto la 
loro seconda esibizione romana, e — 
riscuotendo molti applausi — hanno 
nuovamente battuto i « Cicloni d i Bo­
ston », con il punteggio d i 47-20. 

La selezione romana ha anch'essa 
battuto di nuovo i bolognesi del-
l'OARE, prevalendo di misura negli 
ultimi minuti d i giuoco, con i l pun­
teggio di 35-33. 

Questa sera gli e Harlem» daranno 
l'addio al pubblico romano. Lo spet­
tacolo inlzlera alle 21.45. Domani 1 
famosi cestisti americani partiranno 
per Atene, Indi torneranno in Italia, 
per sostenere le loro due ultime esi­
bizioni a Venezia e Trieste. Cosi ter­
minerà la loro «tournée» italiana di 
quest'anno. 

Heinrich batte ht Islanda 
il record francese di decathlon 
REYKJAVDr. 31. — H francese Hein­

rich. campione europeo d i decathlon, 
ha vinto il titolo islandese della spe­
cialità con 7476 punti­

l i punteggio totale di Heinrich, con­
seguito alla viglila del suo 26° com­
pleanno. batte il precedente primato 
francese di 102 punti. 

Aldo Belli continua 
a far parlare di se 

Il ragazzo degli "Amici dell'Unità,, ha vinto 
con forte distacco anche la Coppa ' i l Paese, , 

Velocisti per le Olimpiadi 

Ecce 1» p s r l e n s a d e l l a gara dei I H metr i piani a Bruxe l l e s , durante r i n c o n t r o di at le t ica l e g g e r a I ta ­
l ia -Be lg io , v into con baono scarto dagli a s s o n i . I l v i a « stato appena dato , e i Quattro ve loc is t i s o n o 
t i à scattat i : U primo a sinistra è i l be lga Gosset ( terso in 11"), s e g u i t o d a P e n n a (primo i n ir*») , « a 
F r i s a s s i ( secondo in (11") e dall 'altro b e l g a Cappoen (qnarto in U"2). P e n n a e F r i n o n i hanno fatta n n 
bel doppietto , a l pari di Leccese e Siddi , r i s o l u t i pr imo e s e c o n d o n e i *•» metr i , c o n i tempi di 21"7 o 
*1"1. Lo note piA l i e t e , l'Incontro di B r a x e l l e s l e ha appunto fornite n e l c a m p o de l la ve loc i ta ; a i s n e -
eessi n e l l e dne «are ve loc i s i è a r g i n a t o a n e l l o de l la 4 per I H , c h e ha visto l a vit toria i ta l iana 
con 11 t e m p o di 41"f; t empo che — t e n e n d o conto d e l l a non completa forma de i nostri e d e l l a p r o v v i s o ­
rietà d e l l a formazione — pno considerarsi ot t imo. L a staffetta d i B r a x e l l e s e r a f o r m a t * d a Vittori , 
Penna, Leccese e F r i n o n i . Era « n a formai ione inedita, e presentava mol te incognite . B r u x e l l e s h a ria­
perto l 'animo a l la M a c i a , e h a fatto in tendere che con nn b n o n lavoro O h e r w c g e r potrà arr ivare a d 

• v e r e qaest 'altr 'anno, per Hels inki , n n a staffetta d e g n a de l l e tradizioni d e l 

li pubblico che segue l'attività ci­
clistica minore romana ha drmaf im­
parato a conoscere il nome di Aldo 
Belli, un ragazzo slanciato e dal fi­
sico non troppo appariscente, che ha 
preso a vincere una appresso all'altra 
tutte le corse dell'VlSP provinciale. 
E Belli non si accontenta di vincere 
in volata o con uno sprazzo negli 
ultimi chilometri; macché, vince alla 
maniera forte, andandosene via quan­
do ti traguardo è ancora tonfano, per 
terminare all'arrivo con cinque, sedici, 
otto minuti di vantaggio, a seconda 
dei casi. 

Domenica i( ragazzo denti e Amici 
dell'Unità* ha vinto la Coppa «I l 
Paese*, che ha registrato un ottimo 
successo sportivo, sia per lo svolgi­
mento attraente della gara che per il 
vasto campo dei concorrenti (una etn 
quantina dei migliori ditettanti «au< 
«pini» detta capitate). 

La gara è stata animata sin datt'ini-
rfo da una fuga a quattro: i due fra­
telli CarpagnanO; Schiavoni e Ricci, 
che a Oriolo Romano passavano'con 
circa otto minuti di vantàggio sul 
gruppo guidato da. Belli. Questi ini­
ziava allora un deciso inseguimento, 
che coronava felicemente dopo il Bi­
vio di Bracciano, allorché raggiun­
geva e superava i due fratelli del 
€ Flaminio » e Ricci. Più. oltre, a Brac­
ciano. Belli riprendeva Schiavoni e 
faceva un tratto di strada con lui. poi 
Schiavoni accusava lo sforzo e il no­
stro se ne andava via come un razzo, 
aumentando progressivamente il van 
faggio, sino a portarlo alla bellezza di 
otto minuti e mezzo. All'arrivo fiori 
e applausi a non finire, naturalmente. 

Il generoso Schlauoni vedeva pre­
miati i suoi sforzi conquistando il se­
condo posto, in volata davanti a Va-
lentini e Colozzi, tutti degli * Amici 
dell' Unità*. Gennaro Carpagnano, 
sfortunato, si classificava quinto a 15"; 
sesto a W Ricci; settimo a 2VJ5" 
Zandri; quindi con lo stesso tempo: 
Bazzarird, Petino, Tucci, Bonaiuti, 
Boni e Sterticchio, ecc. 

Ora Belli, pensa seriamente alla fi 
naie del campionato nazionale dilet­
tanti U.I.S.P. Stando ai risultati, le 
sue speranze non sono infondate. 

Travolta dalla Dora 
u n a nota guida valdostana 

AOSTA. 31 Di u n a mortale disgra­
zia è rimasto vittima ieri il SOenne 
Giuseppe Frassy, not i s s ima guida di 
Valgrlsanche. 

Nel tentativo di collocare u n asse 
nelle acque della Dora, per ottenere 
u b a piccola deviazione al fine di 
Irrigare u n s u o piccolo podere, 11 di­
sgraziato. ad u n tratto, forse per u n 
falso movimento, precipitava nel fiu­
me rimanendo travolto dalla violenta 
corrente. 

Assi Itaiani e stranieri 
al Grado ti Senigallia 

Fra questi il campione del mondo 
Masetti, gli inglesi Anderson e Gra­
ham. il campione di Francia Houel, Il 
francese Mosseret. lo svizzero Gerbez, 
11 campione sud-africano Amm e i 
nostri Pagani. Milani, Lorenzetti, Ge­
miniani, Banditola e Bertacchini. 

Alla prova - della Classe 250 sono 
Iscritti 19 corridori fra cui 11 cam­
pione del mondo Ruffo, il francese 
Huel. gli svizzeri Geroer e Bianchi, 
l'olandese Lansen e gli italiani Leoni. 
Montanari e Franclscl. 

Raggiunto l'accordo 
fra B e r n a r d i n i e V i c e n z a 

A v e v a m o d a t o notizia ne i giorni 
scors i che F u l v i o Bernardin i si era 
t e c a t o a Vicenza p e r conc ludere l e 
trattat ive in corso con il sodal iz io 
v e n e t o per la sua assunzione ad a l ­
lenatore. Ieri F u l v i o è r ientrato a 
Roma, dopo a v e r c o n c l u s o ' ó g n i c ò ­
sa nel la più perfet ta armonia con i 
dirigenti venet i . Egl i tornerà a V i ­
cenza verso il 9 agosto , p e r iniz ia­
re la preparazione d e l l a squadra a 
lui affidata. 

Vicenza apre al popolare tecnico 
romano una s e r i e d i prospet t ive i n ­
teressant i : a m b i e n t e ca lmo, d ir i ­
gent i fattivi, poss ib i l i tà d i « lavora­
re » su i g iovani . A Bernardini a u ­
guriamo di v e d e r coronato da suc­
cesso il suo nuovo lavoro , cert i c h e 
tutti gli sport ivi romani lo sa luta­
no con affetto e con s impat ia . . 

D A L L A LAZIO A L N A P O L I 

Cecconi ceduto 
e Arce prestato 

Venturi resterebbe a R o m a 

Nella giornata d i ieri molte novità 
nelle due squadre romane. Le più 
notevoli, e in un certo senso le più 
sorprendenti, le ha fornite la Lazio, 
In seguito all'avvenuto colloquio fra 
il presidente Zenobi e il dr. Musca 
Hello presidente del Napoli, che ha 
avuto per oggetto la cessione di Cec 
coni e di Arce. • 

A meno di Imprevisti, ai può af­
fermare ora che l'anno venturo la 
squadra biancoazzurra non conterà né 
su Cecconi né su Arce: il primo è 
stato Infatti ceduto definitivamente al 
Napoli, per la somma di 13 milioni; 
il secondo verrà prestato per un an­
no. La società partenopea si è riser­
vata il diritto di concludere defini­
tivamente 1 due contratti in settima­
na. oltretutto perchè il pieno accordo 
non è stato ancora raggiunto sulle 
modalità di pagamento 

In campo romanista la novità nu­
mero uno al chiama Venturi. Il ra 
gazzo vlgnolese è venuto a Roma, ha 
parlato a lungo con Sacerdoti, ed alla 
fine del colloquio i dirigenti romanisti 
hanno riconfermato 11 proposito di 
non voler cedere Venturi. Essi hanno 
anche dichiarato che il pieno accordo 
economico è stato raggiunto con il 
giocatore per quanto riguarda 11 pre­
mio di reingaggio. » •-

Mentre a Via del Tritone s i conti 
nua ad affermare che Venturi " non 
si cede, le notizie provenienti da fuo­
ri Roma non escludono che prima o 
poi la società giallorossa finisca coi 
cedere 11 giovane nazionale. Da Mi­
lano si è appreso — e II «Guerrin 
Sportivo » conferma ciò — che l'Inter 
è disposta a offrire la sbalorditiva 
somma di 55 milioni: Io stesso Vlani 
ha già dato il 6uo parere favorevole, 
solo che la Roma possa avere Armario, 

Tessari dovrebbe andare alla Fio­
rentina, In prestito per un anno. Era 
stato ventilato un cambio Tessari 
Sperotto. ma sembra che non se ne 
farà nulla, in quanto le azioni dello 
Interno viola — dopo 11 gran rifiuto 
del Genoa — sono molto diminuite. 

CONTESE LE CORONE DEI MOSCA E DEI MEDI 

Giannelli e Campagna 
difenderanno i loro titoli 
D o p o ' l a ' d isputa del l ' incontro 

Porment i - Pol idori , d i sputato sa 
bato scorso a Roma, c h e ha r e g i ­
strato l a v i t tor ia J e l s e r e g n e s e il 
qua le conserva in tal m o d o l a c o ­
rona naz ionale de i pes i p iuma, la 
F.P.L, o l tre ad a v e r omologato U 
suddetto incontro, ha re so noto l e 
situazioni di a l t r e d u e categorie , 
n e l l e quali numeros i sono g l i asp i ­
ranti a l t i tolo naz iona le . 

N e i pesi mosca i l t i to lo è attual ­
m e n t e detenuto da Nazzareno 
Giannel l i , m a essendo d u e gli sfi­
dant i — Ote l lo Be lard ine l l i e F l o ­
rio Pancani — l a Federaz ione ha 
stabi l i to di far d isputare u n a s e ­
mif inale entro a 27 se t t embre . • 

N e i pesi m e d i i l c a m p i o n e è tu t ­
tora l o spezzino G i n o Campagna. 
In questa categoria tuttavia l o sf i - l 

battersi a l p i ù pres to c o n i l c a m ­
pione . Pertanto anche p e r l ' incon­
tro Campagna - Pol i è stata aperta 
un'asta, che si chiuderà i l 26 s e t ­
tembre . -

Un ordine del giorno 
dei « Uberi del 

! » È ciriEiiiH 
- RIDUZIONE E.N.AX.: Brancaccio, -
Capito], Clnestar, Colonna, Cristallo, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, P i l -
nius . Planetario, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Qulrlnetta, Alfarena, Plaza, 
Arena Prenestina. . -

- • --•*>••' - T E A T R I -'•'-•'.'.. 
BARBERINI: ore 21,30: «Nlna» (pr e z- -

zi «00-400-300). 
BASILICA DI MASSENZIO: Oggi al le 

ore 21,30 concerto del maestro J o ­
seph Krips con la viol inista Johan-
na Martzy: Ouverture della Leo­
nora n. 3; Concerto per viol ino e 
orchestra; Sinfonia n . 8 di B e e ­
thoven. -

CASINA DELLE ROSE: ore 21,15: 
Varietà con Rascel, Sai via ti. De -
bonaires. 

COLLE OPPIO: ore 21,15: C.la Bata-
clan 1951 < Capricci di Venere » 

TERME DI CAB AC ALLA: Riposo. 
V A R I E T À ' 

Ambra-Jovlnell i : Un appuntamento 
con la morte e Rlv. 

La Fenice: Anna e Rlv. -
Manzoni: Città del jazz e Rlv. 
Superclnema: Salvate mia figlia a 

C.la Bonos in « Vogue 1052 ». 
A R E N E 

Appio: La donna di Tangerl 
Alfarena: Falchi in picchiata 
Castello: Il l eone di Amalfi 
Del Fiorì: Non dirmi addio 
Del Pini: La Venere e il professor» . 
Delle Terrazze: Angelo tra la folla 
Esedra: La taverna del quattro vent i 
Felix: L'inafferrabile 12 
Fiume: Tempesta sul l 'oceano Indiano 
Ionio: Caccia al l 'uomo nell 'Artide 
Lucciola: Anni diffìcili 
Lido: Il diario di una cameriera 
Monteverde: Gli ultimi giorni di uno 

scapolo 
Nuovo: La furia umana e Riv. 
Ostia: La scogl iera del peccato 
Preneste: l i terrore corre sul filo 
Selene: Sorel le in armi 
Taranto: Prima comunione 
Venus: Romanzo d'amore 

C I N E M A 
A.B.C.: Il ritratto di Jenni» 
Acquarlo; Nuvole passeggere 
Adriano: I moschett ieri dell'aria 
Alba: Romantica avventura 
Alcyone: La nave 6enza n o m e 
Ambasciatori: La citità assediata , 
Apollo: BUI i l sanguinarlo . 
Aqui la: .Pazzo d'amore 
Arenala: I cavalieri del le maschere 

nere 
Arlstoo: Una sposa Insoddisfatta 
Astoria: La n a v e senza nome 
Atlante: L'inafferrabile sig. 880 
Attualità: La città nera 
Augustus: Il duca e la ballerina 
Aurora: Forzate il b locco 
Ausonia: La nave senza n o m e 
Brancaccio: Tempesta eulT Oceano 

Indiano 
Capranlchetta: La taverna del quat­

tro venti 
Castello: Il l eone di Amalfi 
Cine.Star: Appuntamento con la 

morte 
Clodio: Uragano ' ' • 
Cola di Rienzo: Un appuntamento 

con la morte 
Colonna: Il diavolo bianco 
Colosseo: G u n s Ho! 
Cristallo: Avventurieri del Bengala 
Delle Maschere: Bi l l il sanguinario 
Del Vascel lo: Cavalcata di eroi 
Diana: P i u m e al vento 
Dorla: Cuoci su l mare 
Edelweiss: Notti argentine " 
Eàropa: Fantasia 
Excelslor: n l eone di Amalfi 
Farnese: Terra di giganti 
Faro: Azzardo 
Fiamma: I promessi sposi 
Fiammetta: Doublé crossbones • 
Flaminio: Lascia cantare i l cuore 
Fogliano: Contro la legge 
Giulio Cesare: I rapinatori 
Golden: I rapinatori 
Imperlale: La taverna dei quattro 

venti 
Impero: Ragazze indiavolate 
l a d a n o : Non vogl io perderti 
Iris: Viale Flamingo 
Massimo: P i u m e al vento 
Mazzini: Le sedicenni 
Metropolitan: La quadriglia dell ' i l lu­

s ione 
Moderno: La taverna del quattro 

venti 
Modernissimo: Sala A: Quattro passi 

fra l e nuvole; Sa la B : Cantate con 
m e 

Novoclne: Capitan Cina 
Odeon: La bandiera sventola ancora 
Odescalchi: Il gallo della Checca 
Olympia: Una rosa b ianca per Giulia 
Orfeo: Quel bandito sono lo 
Ottaviano: Bel lezze rival i 
Palazzo:.Labbra serrate 
ParloII: Contro la legge 
Planetario: Situazione pericolosa 
Plaza: Sc iusc ià 
Preneste: Una ragazza indiavolata 
Quattro Fontane: La n a v e senza n o m a 
Quirinale: I rapinatori 
Qulrlnetta: Nessuno torca Indietro 
Reale: Appuntamento con l a morte 
Re%: I rapinatori 
Rialto: La porta d'ora 
Roma: L'erede di Robin Hood 
Rubino: Donne e brigant i 
Salario: Tragico dest ino 
Sala Umberto: Napoli etèrna canzone 
Rivoli: Nessuno torna indietro 
Salone Margherita: n mistero del 
' marito scomparso 
Smeraldo: Bel lezze rival i 
Splendore: Biancheggia una vola 
Stadiam: H ragazzo del capelli verdi 
Snperra: Spie d i Napoleone 
Tirreno: L'isola dell'arcobaleno 
Trevi: Tempesta sull'Oceano Indiano 
Trlanon: Carambola d'amore 
Trieste: I conquistatori del set te mari 
Tuscolo: Con m i a mogl ie è un'altra 

cosa 
V»ntan Apri le: L'imprendibile sig. 

880 
Vertano: Nel cuore del Nord 
Vittoria: B. segreto del golfo 
Voltano: I rapinatori 

^ l I ' ^ S f ' T : m ? * W Ì ? 1 \ 8 m P<?lj-' S ^ n V c n e ^ e la F.P.I . ha r iconosc iuto a l u i l j i CONI ad in 

TI Gruppo Liberi Sportivi di pugi-i 
lato, costituitosi di recente a Roma. 
ha preso spunto dalle dimissioni del 
Presidente della FPI Bruno Rossi — 
che non sono state ancora motivate 
— per riaffermare 11 suo atteggia­
mento di critica agli attuali dirigenti. 
n Gruppo ha diffuso ieri un ordina 
del giorno,. nel quale mentre s i in ­
terpretano le dimissioni dello stesso 
Rossi come un segno che lo stesso e x 
presidente concordi con Lizione del 

SENIGALLIA. 31. — Alla chiusu­
ra delle iscrizioni del VII Circuito 
Intemazionale Motociclistico d i Seni­
gallia. ultima prova del campionato 
italiano assoluto, che si svolgerà do­
menica ventura, risultano iscritti 231 e ia rw.l. na r iconosc iuto a lui I fi CONI ad "intervenire nelle~"t«ta 
corridori par la gara della elasse MO.Iil d ir i t to di - C h a l l e n g e r . , di i m - ' m t e r a e della I P L J 

riaffermano le idee pro-
** rese note e s i Invita 

RIVOLI e QUIRINETTA 

Messili tom iriietn 
con Elisa Cegani, Valentina 
Cortese e Doris Duranti 
E* un film di delicata poesia 
e di spasimante umanità 

Pieno L 200 - Ridiz. HAI 
BWtimmimii i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i iHini i t i tHi t inHi i i i i i i i i im 
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;-*-;'". Ber la prima volta allora ebbe 
i ^ l a eoactenia di esaere realmente 

1 r ^ libera a aooppiò in una crisi di 
pianto. D Vecchio le sorrise pa-
tarasmeate tenendole a lungo la 

* mano in «ilenxia 
j£0-r : — Kim? — ella domandò 
W^-t quando fa capace di- parlare; 
- ;A nulla aveva più eaputo di lui de» 

W* no quatta notte «ul tetto del FBI. 
'*" n Vecchio con voce rasaicu-

le d*a»: — E' al nord. 
lo guardò mterrogati-

•ta aaaca aaper nascondere 
lo stupore; al nord, per* 
aord? Non si erano pro­
di 

la mano sulla testa — Ma tor­
neranno dopo aver consegnato i 
documenti. Torneranno presto. -

Lt visita del Vecchio fece na­
scere in lei una testarda volontà 
di guarire, di riprender le sue 
forse, di ritornare ad agire. Ap­
pena le ferite si furono rimargi­
nata cominciò a camminare per 
la stanra aiutata da Mai Iàn. 

TI Vecchio le aveva promesso 
ohe'appena guarita sarebbe an­
data in montagna, a lai voleva 
riprenderai subito il suo posto 
di lotta: ora aveva fiducia in 

sfa un giorno verso l'imbruni­
re, mentre la donna che le ospi­
tava ara rooti, udirono del fra* 

di autocarri nel cortile • 

A» 

poi secchi comandi militari. I po­
liziotti della Civile - entrarono 
nella stanza sfondando con i cal­
ci dei fucili la porta. Al loro 
apparire Mai Lin si aggrappò 
tremante a Yananà e per por­
tarla giù nel cortile dovettero 
portarla di peso. 

Nel cortile una piccola folla 
di bambini piangeva e si dispe­
rava girando attorno al camion 
dove erano state caricate le loro 
madri. In quel camion fecero sa 
lire Yananà e Mai Lin. — Cam 
pò numero due — gridò il poli 
zìolto scorrendo delle carte che 
aveva ih man a Altri due saliro­
no a bordo e sedettero sulla 
sponda " ribaltabile tenendo in 
mano le pistole da cui tolsero la 
sicura, n camion si mosse 

Cominciarono ad andare verso 
Il centro della città; quando fu­
rono sulla strada della stazione 
e passarono • davanti all'edificio 
del FBI, Yananà ebbe un tonfo 
al cuore, ma il camion continuò 
a correre. 

Il campo numero due era fuo­
ri città verso il fiume Han. Vi 
trovarono già un altro migliaio 
di ostaggi. 

• - • • . - • • • • ' . * 

' Guerra, alcool e pittare, 
La strada continuava ad anda­

re m discesa a il Dodge.pren­
dendo H curva faceva un infer-

le ruote, n sol 

dato che sedeva a lato dell'au­
tista teneva la canna del Thom­
pson poggiato sullo sportello vi­
cino al parabrise e guardava con 

attenzione il paesaggio muoven­
do impercettibilmente la testa. 
Qualche volta dopo una curva si 
scorgeva lontano il polverone 

sollevato dagli altri automezzi 
della colonna. 

Finalmente ebbe inizio il ret­
tilineo e il soldato col Thompson 
si gettò indietro l'elmetto che 
teneva calato sulla fronte: ora 
le cose cominciavano ad andare 
meglio, sui rettilinei non attac­
cavano mai, era sempre in una 
boscaglia che improvvisa ti arri­
vava una sventagliata di proiet­
tili. - -, ..• 

L'autista cambiò marcia, Il 
Dodge ebbe uno scarto, e il ca­
pitano Scott fu spinto con vio­
lenza addosso a Emi. 

.— Scusate, amico mio, scusa­
te. — Mormorò col suo vocione 
riaprendo gli occhi. 

— Prego, — rispose Emi con 
un sorriso aiutandolo a raddriz­
zarsi. n capitano si stropicciò gli 
occhi -« fece un grosso sbadiglio 
poi si chinò avanti a guardare 
fuori sotto la capote. 

— Non avete per caso visto il 
nostro fiume? -

- - Non si è visto ancora — 
fece Emi. 
' Il maggiore prese la busta con 

la carta topografica: — Quale 
era l'ultima città che abbiamo 
attraversato? ah, eccola, Sunan. 
Il fiume lo incontreremo a Su-
nandzu. 

Leggeva 1 nomi delle località In 
giapponese cosi come erano se­
gnati sulla sua carta. Emi guar­
dò anche lui la carta: — Si, lo 

Q-^i^M^ *-\v& \i^^0^^^ùm: (:-\!}*\% 

incontreremo a Sunandzu. 
— Bella città Sunandzu? — 

domandò il maggiore. 
— Non conosco. ' 
— Speriamo sia bella. Certa­

mente vi ci dovremo sostare. E 
dipingeremo, non è vero che di­
pingeremo? 

— Già stabilito — rispose Emi. 
Il • maggiore guardò fuori il 

paesaggio che era brullo e piatto 
con il terreno bruno disseminato 
di grossi blocchi di roccia grigia­
stra. Era una chiara giornata di 
autunno e in lontananza si indo­
vinava il mare. 

— Come vi sentite? — doman­
dò il capitano improvvisamente 
fissando i suoi occhi chiari su 
Emi. 
; — Cosl~. 

— Non mi sembra che abbiate 
una buona cera, stamane. * . 

— Forse. 
— Oh! siete stanco. Io vi ca­

pisco. Voi siete stanco. Vi darò 
io qualcosa per farvi rimettere. 
— n capitano aprì la cesta che 
era ai suoi piedi e scelse una 
delle bottiglie di wisky. 

— Questa, disse, mostrando 
una King George. Niente c'è di 
meglio contro la stanchezza. 

Emi lo guardò mentre sturava 
la bottiglia. Il capitano aveva 
sempre bisogno di una giusti­
ficazione anche piccola, insigni­
ficante, per incominciare a bere. 

— A voi — dista porgendogli 

. : f t * : 

la bottiglia. Emi ne bevve un 
piccolo sojso. -
. — Ma cosi non guarirete! — 

esclamò Io scozzese con voce ad­
dolorata. — Ci dovete dar sotto 
cosi. — Rimase con la bottiglia 
tra le labbra per un poco. — Ah! 
fece — provate anche voi. 

Emi ne bevve un altro sorso 
mentre il capitano s'accendeva 
una «Captain». 

— Vi sentite meglio? — Fece 
poi riprendendo la bottiglia e 
riportandola di nuovo alle labbra. 

— Ecco — disse — io credo che 
il troppo viaggiare non giovi a 
noialtri artisti. Nuoce al talen­
to. Non trovate anche voi? 

Emi stava pensando a quello 
che doveva rispondere Quando 
la macchina si fermò brusca­
mente. 

— Cosa avviene? — domandò 
il capitano all'autista mettendo 
subito nella voce un tono di di­
stacco. 

— Non so sìr — rispose il sol­
dato amontando dalla macchina. 
I veicoli che precedevano il Dod­
ge stavano fermi in mezzo alla 
strada. Un giovane tenente ven­
ne fuori di corsa dal polverone 
e avvicinatosi allo sportello, te­
nendo la mano al berretto dis­
se: — Aerei nemici sir. 

—Aerei nemici? — fece il 
capitano palesemente disgustato 
— Il nemico ha aerei? 

(Contiano) . 

J>ì*.' ' i-
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PER L'APPELLO 
DI BERLINO 

Ecco il testo .di un manife­
sto Indirizzato ai cittadini dal 

y Comitato del Partigiani della 
_ , '-' •:'; Pace della Versilia. •• • " 

Permettete, o cittadini dell* Ver-
'- sììia,' che vi sia ricordato dui parti-
..- giani della Pace di firmare /'Appello 

di Berlino. La nostra esortazione non 
'. procede dalla parala d'ordine di al-

• e un partito, ma da un fenso infre-
- • nobile di umanità, e si direbbe da 
• - una vocazione di buon senso. I no-
_. stt nemici non sono gli uomini di 

alcun partito o di alcuna confessio­
ne religiosa, i nostri nemici sono in­
vero i mercanti di cannoni. Quando 

: ci sono delle armi in cantiere, viene 
subito la voglia di venderle, di col­
locarle, di adoperarle. I nemici del 

. mondo sono codesti mercanti di can-
• noni, da qualunque parte essi mili­

tino. Questa è la ragione della nostra 
iniziativa verso il capitalismo: quan­
do si ha troppo oro nelle casseforti, 
viene voglia ai moltiplicarlo, e, mol-

,. tiplìcato, si desidera difenderlo e 
custodirlo. La guerra nasce sempre 

": dalla avidità. senza limiti e dalla 
. ingordigia piena di paure dei ricchi. 

Noi non desideriamo la ricchezza 
dei ricchi, perchè è probabile che 

. anche noi potremmo soggiacere alla 
' stessa sorte, di innamorarci dell'oro, 

J Possedendolo. La febbre dell'oro è 
a febbre pestilenziale della umanità, 

ed è quella che porta ai grandi ca­
taclismi. Le officine Krupp di Ger­
mania hanno avuto un'importanza 
di prim'ordine nelle folli decisioni di 
Gueglielmone e di Hitler. Il povero 
Mussolini, che era un modesto pro­
vinciale, perdette la testa per il passo 
dell'oca, e mandò a rovina Vesercito 
e la marina italiana, oltre che tutta 
la nazione, perchè dietro a lui sof­
fiavano gli industriali delle varie 

. fabbriche d'armi. 
E' veramente strano che ^umanità 

creda tutte le volte alle intenzioni 
pacifiche del riarmo. C'è il riarmo 
che vale come difesa della nazione, 

I 

e c'è il riarmo che è l'esclusiva di­
fesa delle classi ricche contro le clas­
si povere. Nel nostro Paese non c'è 
piti un riarmo di carattere nazionale, 

' (l'età del Risorgimento è conclusa 
' da un pezzo) ma un riarmo di caste 

e di classi. Chiamano nelle caserme 
molti giovani che vorrebbero lavo­
rare e proseguire tranquilli nel loro 
sforzo di crearsi una competenza e 

. di procacciarsi una qualche sicurez­
za per il loro avvenire. Noi non di­
remmo nulla se tutti questi sacrifici 
si facessero per una maggiore flori­
dezza del nostro Paese; ma gli agita­
tori di guerre solo mirano al raffor­
zamento dei ricchi, dei privilegiati, 
contro i poveri. Noi abbiamo parte' 
cipato ai disastri dell'ultima guerra, 
ma siamo profondamente feriti nel­
l'anima, non per le mutilazioni o le 
menomazioni del nostro corpo, ma 
perchè oggi riconosciamo di essere 
stati i servi sciocchi dei mercanti di 
cannoni. Tutti avvertite lo 'spaven­
toso crescente costo della vita, e il 
dilagare della disoccupazione- Sono 
tutti fenomeni concomitanti: • la -vita 
diventa tempre piti difficile''"perchè 
tutti i nostri risparmi sono inghiot-

• titi dalle spese folli per il riarmo, 
avversato dagli stessi militari ed alti 
ufficiali, perchè il fittizio benefizio 
per le loro carriere si risolve in un 
sicuro danno per il loro domani; e i 
disoccupati si moltiplicano, perchè 

, quando Vafflusso del sangue conver­
ge in una sola parte dell'organismo, 
necessariamente si impoverisce la nu­
trizione generale per tutto il resto 
della nostra vita. I disoccupati sono 
f indice di una mostruosa specializ-

. zazione che va a detrimento della 
prosperità generale. I disoccupati so­
no ti campanello di allarme di ima 
prossima guerra. I governanti si il­
ludono di risolvere la disoccupazione 
chiamando i lavoratori nelle officine 
che fabbricano esplosivi; orbene que-

, sto falso impiego delle forze disoccu­
pate è la preparazione alla morte dei 
poveri diavoli: le cimici si ingrassano 
sempre del sangue degli innocenti 
martiri del lavoro. 

L'Appello di Berlino, o madri, non 
solo è la difesa dei vostri figlit ma 
è la difesa dei vostri focolari e dei 
vostri pacifici arnesi di lavoro. Qual-

• che maligno vi dirà che noi ancora 
oggi siamo i servi sciocchi di qualche 

•partito. Non lasciatevi premiere da 
tali malvage insinuazioni; noi siamo 
soltanto i servi convinti della no­
stra giovinezza, del nostro lavoro 
dell'avvenire delle nostre famiglie. 
Aiutateci dunque, o madri e cittadi­
ni di tutte le classi e tutti i partiti; 
firmate senza esitazione FAppello del­
la pace di Berlino. Voi in tal modo 
non solo difendete le nostre giovi-
mezze, ma difendete voi stessi, le 
vostre case e la vostra operosa tran­
quillità. 

II Comitato versMese 
del Partigiani della Pace 

IL PROGETTO DI LEGGE A^TISINDACALE 

La legge fascista del 1926 
usata dalla d. e. contro lo sciopero 
?y."--•••-- < . v - . • , • ' . • • - • - ,-• '• : : — ' " • ' { • • ' £ " ' -

Secondo il testo preparato dal governo gli statali e i dipendenti 
dei servizi essenziali sarebbero privati del diritto di sciopero 

Tra ' i primi ' atti del nuovo ' go­
verno De Gasperi, ristampa peg­
giorata dei precedènti ministeri, è 
stato quello di diffóndere il testo 
degli ultimi tre articoli della leg­
ge antlsindaeale, non conosciuti fi­
no a questo moménto. Si tratta 
degli articoli relativi allo sciopero 
degli statali e dei - lavoratori ad­
detti ai servizi pubblici essenziali. 
La diffusione dei primi tre titoli 
del famigerato progetto di legge 
antisciopero, pubblicati tempo fa 
da un'agenzia di stampa avevano 
già sollevato larghe proteste in tut­
ti gli ambienti sindacali, conden­
sate in un importante articolo che 
li segretario generale della C.G.I.L., 
compagno di Vittorio, ha pubblica­
to nel numero 31 del Settimanale 
• Lavoro ». In quell'articolo 11 com­
pagno Di Vittorio dopo aver rile­
vato il groviglio di contraddizioni 
che caratterizza l'elaborazione del 
titolo IV della legge osserva che il 
progetto di legge non può ritener­
si presentabile ad un Parlamento 
che si rispetti, aggiungendo che 1 
ministri, nella compilazione della 
famigerata legge, si erano netta­
mente ispirati alla legge «sindaca­
le » fascista del 1926 la quale sta­
biliva che le organizzazioni sinda­
cali « riconosciute » (quelle fasci­
ste) erano autorizzate a stipulare 
contratti di lavoro obbligatori per 
tutti gli appartenenti alla catego­
ria data, anche se contavano ap­
pena il 10 per cento dei lavoratori 
Interessati. 

«Per oli stessi lavoratori delle 
aziende private — scriveva l'ono­
revole Di Vittorio — l'esercizio del 
diritto di sciopero sarebbe circon­
dato di tali restrizioni (preavvisi, 
re/erendum truffaldini, arbitrati, 
controlli, ecc.) da renderlo lette­
ralmente impossibile. 1 veri diri­
genti sindacali, specialmente nei 
casi di sciopero, dovrebbero esse­
re i questori ed i marescialli dei 
carabinieri..». 

I/on. Di Vittorio nel suo artico. 
lo osservava quindi che il proget­
to di legge antisindacale costituisce 
una lampante violazione della let­
tera e dello spirito della Costilu. 
zione là dove attribuisce, in pra. 
tica, al ministro del Lavoro la pos­
sibilità di negare il riconoscimento 
giuridico dei sindacati e quindi di 
porre praticamente fuori legge .un 
sindacato Impedendogli di parteci­
pare alla simulazione del contratti 
di lavoro. E ciò in applicazione 
dell'art. 39 della Costituzione che 
dice: « L'organizzazione sindacale 
è libera. Al sindacati non può es­
sere Imposto altro obbligo se non 
la lóro 'registrazione..': ». 

Notando infine che il diritto di 
sciopero rappresenta un pilastro 
fondamentale della Costituzione 
Repubblicana. 11 compagno Di Vit­
torio cosi scriveva a questo pro­
posito: »... l'eventuale insistenza 
nell'ignobile disegno di legge an­
tisindacale e antisciopero, da parte 
del nuovo governo De Gasperi, 
eaulvarrébbe a dichiarare il suo 
deliberato proposito di attaccare e 
sconvolgere le fondamento stesse 
della Costituzione e l'intero ordi­
namento democratico dell'Italia ». 

Questo proposito, l'on. De Gaspe. 
ri lo ha ribadito facendo dirama. 
re da una agenzia ufficiosa la parte 
del progetto che si riferisce agli 
statali e al lavoratori addetti ai 
servizi pubblici essenziali. La stes­
sa agenzia, nel pubblicare il testo 
dei tre articoli, avverte che su di 
esso appare fondata la certezza che 
il disaccordo si manterrà anche io 
seno al nuovo governo. Il conte. 
nuto dei tre articoli palesemente 
illegittimi, può cosi riassumersi: 
ipocrita TiconoscSmento del diritto 
di sciopero per l lavoratori addetti 
ai servizi pubblici essenziali, effet­
tivo diniego di esso attraverso le 
gravi restrizioni sancite dal pro­
getto di legge. Se questo disegno, 
Infatti, venisse approvato, in effet­
ti lo sciopero del servizi pubblici 
essenziali sarebbe Inattuabile. Ol­
tre alle limitazioni, già previste per 
tutte le categorie, per i lavoratori 
addetti ai pubblici servizi l'art. 41 
stabilisce un preavviso per il refe­
rendum in vista della proclamazio­
ne dello sciopero non inferiore ai 
venti giorni; stabilisce Inoltre che 
la decisione di sciopero sia presa 
non a maggioranza assoluta ma a 
maggioranza - di due terzi, con il 
solito antidemocratico sistema del­
la - maggioranza calcolata in base 
a coloro che hanno diritto al voto, 
abbiano o non esercitato tale di­
ritto. Gli astenuti e i non votanti 
vengono cioè , considerati contrari 

allo sciopero. Lo stesso art. 41 sta­
bilisce .ancora che tra la pubbli­
cazione del risultato del referen­
dum e l'attuazione dello sciopero 
trascorrano almeno tre giorni, ag­
giungendo infine (e questa è la 
clausola più grave) che in ogni 
caso deve essere garantita la con­
tinuità dei servizi in misura pari 
almeno alla metà del normale, an­
che ricorrendo, a questo fine, al* 
l'assunzione di crumiri! 

L'art. 42 del famigerato proget­
to di legge elenca quelli che il go« 
verno considera servizi essenziali. 
Essi sono: 1) manutenzione ed 
esercizio di acquedotti, fontane, 
pozzi e distribuzione di acqua pò-
labile; 2) manutenzione ed eser> 
cizio di impiantì per la produzione 
e distribuzione di qualsiasi forza 
motrice, per Illuminazione pubbli­
ca e privata e per la erogazione 
del gas e del metano; 3) manuten-
zione ed esercizio di ferrovia, li-
nee aeree, marittime, lacuali e flu­
viali, e di servizi regolari autofi­
lotranviari, filovie, 'funivìe, qua­

lunque sia ' 11 mezzo di trazione, 
nonché delle relative centrali; 4) 
manutenzione ed esercizio di reti 
radiofoniche; 5) funzionamento del 
pubblici ambulatori, degli ospedali 
e del sanatori di qualsiasi catego­
ria, nonché delle erogazioni delle 
prestazioni sanitarie ed economiche 
ai soggetti attivi delle provvidenze 
sociali: 6) esercizio del servizi an­
tincendio; 7) riscossione dei pub: 
Mici tributi; 8) fabbricazione del 
pane; 9) esercizio delle centrali 
del latte. 

L'art. 43 dell'indegna legge sta* 
blllsce infine seccamente: « E* vie. 
tato lo sciopero dei dipendenti del. 
10 Stato e degli altri enti pubblici». 

E' superfluo osservare, a propo» 
sito di questo articolo, che anche 
esso non sarà mal accettato dal 
sindacati 1 quali, in diverse occa-
sioni, hanno manifestato ferma. 
mente la volontà di mobilitare tut­
te le categorie lavoratrici perchè 
11 diritto di sciopero del pubblici 
dipendenti non sia calpestato. 

CONTINUA LA SERIE DELLE SENSAZIONALI RIVELAZIONI 

Anche il col. Paolantoni 
che Messana sviò le indagini 

L'ispettore di RS. si rifiutò di rivelare 1 nomi dei confidenti ai carabinieri - La storia di "Fra 
diavolo,, e di suo padre - L'avvocato Sotgiu chiede che sia invitato a deporre Ton. Quadalupi 

DAL NOSTRO INVIATO SFEC1ALE 
VITERBO, 30. Per tutta la 

udienza di stornane i continuato 
l'interrogatorio dell'ex tenente co­
lonnello dei carabinieri, Giacinto 
Paolantoni. Allo fine dell'udienza 
il presidente ha domito rinviare a 
domani la prosecuzione delle con­
testazioni mosse a questo importan­
tissimo teste, il lungo racconto 
delle gesta della banda ' Giuliano, 
latto da colui che segui fin dal suo 
nascere il sanguinoso cammino 
della masnada ha portato alla luce 
— sia pure tra molte contraddi­
zioni — crimini inauditi. -• 

Tra l'altro l'ex ten. col. dei ca­
rabinieri, contraddicendo aperta­
mente tutte le affermazioni dello 
ispettore Messana sulla condotta 
delle indagini dopo la strage di 
Portello, della Ginestra, ha dovuto 
ammettere che le indagini stesse 
furono ritardate dall'Ispettorato di 
Polizia che stava in attesa delle 
confidenze del bandito Salvator* 
Ferreri detto ~Fra Diavolo», e fu­
rono iniziate nella giusta direzio­

ne solo dopo un intervento diretto 
del ten. col. Paolantoni che si in­
contrò personalmente con U ban­
dito Ferreri. .•> 

Giacinto Paolantoni i un uomo 
di media statura, di * 53 anni; è 
molto nervoso e durante tutta la 
sua deposizione non è mai stato 
fermo un minuto. Due grossi ciuf­
fi di capelli crespi e castani gli 
incorniciano ai lati la testa calva. 
Egli è entrato tenendo in mano una 
voluminosa borsa ' di pelle dalla 
quale, ha tratto soltanto un foglio: 
una circolare di Messana. •,• 

«Fui all'Ispettorato — egli ha 
detto — in qualità di comandante 
dei carabinieri al servizio di quel 
l'organo straordinario, tra il no 
vembre '45, e il Novembre '49. Il 
13 novembre '48 chiesi di essere al 
lontanato e rimasi a dÌspos«"2ione 
fino alla venuta di Luca, nel lu­
glio 1949. 

Presidente: Per tutto questo pe­
riodo rimaneste inattivo? 

Paolantoni: Si, per quanto anche 
Verdiani mi avesse invitato a cam-

I LAVORI DEL C. C. DELLA FEDERMEZZAPR1 A FIRENZE 

Piano del lavoro e meccanizzazione 
obiettivi di lotta dei mezzadri italiani 

La relazione del compagno Borghi-£'necessario stabilire salde alleanze tra i la­
voratori della città e della campagna - Iniziare subito la lotta per la legge stralcio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE. 31. — Si sono ini­

ziati oggi, a Firenze, i lavori del 
Comitato Centrale della Feder-
mezzadri. Oltre ai componenti di 
esso hanno partecipato alla sedu­
ta i dirigenti di categoria di nu­
merose province, nonché rappre­
sentanti della Confederazione na­
zionale. della Federbraccianti. 
dell'Associazione dei contadini del 
Mezzogiorno, della Camera del 
Lavoro e di altre organizzazioni 
democratiche. 

L'ordine del giorno d*i lavori 
prevedeva un esame - dslle lotte 
che in questo moménto nòno so­
stenute dai mezzadri italiani e. al 
secondo punto, problemi di indole 
organizzativa come il potenzia­
mento della leghe, i rapnorti con 
i sindacati, ed altri. 

L'assemblea, però, ritenuto che 
le due questioni all'ordine del 
giorno non potessero essere trat­

tate che congiuntamente, ha dato 
incarico a) compagno Ettore Bor 
ghi, segretario nazionale della Fe-
dermezzadri, di svolgere un'unica 
relazione. Questi, ha iniziato cu­
bito a parlare ed ha rilevato in 
primo luogo come alla riunione 
fossero rappresentate • quaranta 
province, ossia praticamente tut­
te le zona d'Italia dove tuttora 
sussiste la mezzadria. N 

«La situazione della categoria 
e le lotte in corso — ha detto Tìor-
ghi •— devono essere necessaria 
mente viste rei quadro della Po 
litica di guerra perseguita dalla 
classe padronale italiana, politi­
ca che genera una crisi generale 
nel paese ed impone al lavoratori 
una lotta per il lavoro e ptr la 
pace ». Il relatore si è quindi ri­
chiamato alle - recenti sentenze 
della . Corte di Cassazione che 
hanno reso giustizia ai mezzadri. 
dono, p*rò. che questi avevano 

DINANZI AL TRIBUNALE MILITARE SUPREMO 

Il Procuratore Generale chiede 
che Graziani torni in galera 

Ha avuto inizio ieri, presso i l i lustrato il motivo del ricorso del 
Tribunale Supremo Militare, com-1 P.M. per essere stata concessa 
posto dal Presidente Solari, dai al Graziani « l'attenuante di ave­

re egli agito per motivi di parti­
colare valore morale e sociale ». 

«r E' giuridicamente inarranis-

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Per Ferragosto a Viareggio 
la prima lesta dell' UNITA' 

n Mese della Stampa si aprirà nella Luc­
chesi» eòa una grande festa dell*UNITÀ' 
che si svolgerà il giorno di Ferragosto a 
Viareggio. 

I comunisti di Pistoia si sono impegnati: 
— ad organizzare più di 500 feste del-

rUMTA' in tutta la provincia; 
— a diffondere 11 mila copie dell'U-

NITA' in ogni giorno festivo. 
In numerose province d'Italia i giovani 

comunisti, in risposta alla vergognosa deci­
sione del governo di non rilasciare passa-
Sorti per il Festival di Berlino, hanno 

eciso di organizzare per i prossimi giorni, 
in preparazione del Mese della Stampa, nna 
vasta azione di diffusione dellTJNITA], che 
pubblicherà ampi servizi dei suoi inviati a 
Berlino. .* 

posto 
generali Bertoni, Del Monte, 
Ciardi, dai consiglieri di Cassa­
zione Faccini, Sciarrelli. Malvini, 
dal cancelliere Giannini, l'esame 
dei ricorsi presentati in ordine 
alla sentenza a suo tempo emessa 
a carico del traditore Rodolfo 
Graziani. 

I ricorsi, com'è noto, furono 
presentati sia dal Pubblico Mi­
nistero, che dalla difesa del Gra­
ziani. Il P. M. ha affermato giu­
stamente la inapplicabilità delle 
attenuanti concesse al Graziani, 
per aver agito per motivi di va­
lore morale: ha inoltre contestato 
la validità dell'ordinanza del Tri­
bunale, che ritenne computabile, 
agli effetti della detenzione pre­
ventiva, il periodo trascorso dal­
l 'ex maresciallo in prigionia 
(1945-46): ciò che permise la sua 
scarcerazione quasi immediata, 
per avere egli già scontata l'in­
tera pena. Il P. M. contesta che 
la prigionia possa parificarsi a 
detenzione, tanto più che, quan­
do il Graziani fu fatto prigio­
niero, egli non era ancora per­
seguito da un mandato di cat­
tura. 

Quanto al ricorso del Graziani, 
i suoi avvocati chiedono l'annui 
lamento della sentenza del Tri­
bunale Militare. Essi sostengono 
che la legge del luglio 1944, che 
concerne U reato di collabora 
zionismo. sarebbe decaduta in 
seguito alla promulgazione della 
Costituzione; 

• Il Procuratore generale mili­
tare, gen. Borsari, nel confutare i 
motivi di ricorso presentati dalla 
difesa, ha anzitutto sostenuto co­
me, m base al disposto dell'arti­
colo 5 del decreto 27 luglio 1944, 
la legge relativa al collaborazio 
nismo non possa essere conside 
rata legge eccezionale e retroat­
tiva, in quanto detto art. 5 non 
prevede ipotesi criminose a se 
stanti, ma si richiama a nonne 
penali già esistenti. 

II P.GJC. ha successivamente 
confutato il motivo della difesa 
concernente lo « stato di neces­
sità » in cui avrebbe agito il Gra 
ziani (motivo che esclude la pu­
nibilità), rilevando come non 
possa parlarsi di «stato d! ne­
cessità» trovandosi di fronte a 
chi proceda contro gli interessi 
supremi dello Stato; ed ha con­
futato, altresì, il terzo motivo di 
ricorso del Graziani per l'assolu­
zione per insufficienza di prove 
circa 1 fatti dell'annata « Ligu­
ria », «lato che te scatenisi ha «m-
piamento motivato In proposito. 

a ftav Botassi, «juteèX h a i V 

sibile tale attenuante — ha so­
stenuto, in sostanza, il P.G.M. — 
polche la sentenza ha escluso, 
da parte del Graziani, il fine di 
favorire gli interessi supremi del­
lo Stato». 

Il gen. Borsari, pertanto, ha 
espresso il parere che il ricorso 
del P.M. debba essere accolto, 
eliminando, così, la riduzione di 
pena derivata dalla attenuante in 
parola, ed ha chiesto il rigetto 
del ricorso del Graziani. 

Il difensore del Graziani av­
vocato Carnelutti ha quindi ini­
ziato la sua arringa, la quale po­
trà concludersi domani. E domani 
stesso, probabilmente, si appren­
deranno le decisioni del Tribunale 
Supremo Militare. 

sostenuto dure lotte contro gli 
agrari, ed ha concluso che e ne­
cessario, evidentemente, ricorrere 
alla lotta anche per estendere quei 
diritti a tutti i mezzadri italiani. 
- Il compagno Borghi ha poi ri­

cordato le direttive di lavoro e 
di lotta tracciate, in precedenza, 
dal Comitato Centrale, che aveva 
fissato anche ©recisi obiettivi ver­
so i quali muovere, appunto ner 
un migliore tenore di vita del la­
voratori nelle campagne, «e Questi 
compiti — si è chiesto egli — so­
no stati assolti? £ come sono sta­
ti assolti?.)). . . . 

In alcune zone si sono visti mez­
zadri, nelle recenti elezioni, di­
chiarare che intendevano votare 
per i loro rappresentanti e per 
la loro organizzazione: questo 
vuol dire che la sensibilità sin­
dacale si è fatta strada, ed è in­
dice di un buon lavoro compiuto. 
In alcune province le direttive del 
Comitato Centrale sono state pro­
fondamente assimilate dalle mas­
se dei lavoratori agricoli, che nel­
la loro lotta hanno posto riven­
dicazioni che esulano dai bisogni 
Immediati e avviano alla realiz­
zazione del piano del lavoro della 
C. G. 1.1..: prime fra tutte, le pro­
vince della Toscana e dell'Emilia, 
ma anche nell'Umbria, nel Lazio 
e nel Settentrione. 

A Firenze i mezzadri hanno ot­
tenuto centinaia di motori e mo­
torini trinciaforaggi e decine di 
trattori agricoli. «Ma questo — 
ha esclamato il relatore — vuol 
dire ' proprio mettersi sulla via 
della realizzazione del piano del 
lavoro: basterà andare avanti. 
poiché questo è il principio ». 

«Ecco — ha chiarito a questo 
punto Borghi—gli obbiettivi del­
la nostra lotta: piano del lavoro. 
meccanizzazione dell' agricoltura. 
« L'oratore si è poi soffermato sui 
rapporti tra Federmezzadri e Ca­
mere del lavoro, ossia sugli aspet­
ti organizzativi di queste allean­
ze tra I lavoratori della città e 
della campagna sull'opportunità 
di iniziare rapidamente la lotta 
per l'applicazione della legge 
stralcio su cui — ha detto — tut­
ti siamo rimasti eccessivamente 
su posizioni di attesa, e sulla ne­
cessità che l'organizzazione sinda­
cale si prenda maggior cura dei 
giovani « delle donne, che tanto 
e cosi alto contributo stanno dan­
do alle lotte in corso. Infine il 

compagno Borghi, concludendo 
con un giudizio positivo sull'azio­
ne svolta, ha delineato le prospet 
tive per la futura azione sinda 
cale. 

La discussione, apertasi subito 
dopo, continuerà per tutta la gior­
nata di domani. 

- '• R.B. 

Ferito da uno sconosciuto 
con una verga di ferro 

ALESSANDRIA. SI — In una mi­
steriosa aggressione è rimasto ferito 
U meccanico 32enne Ferruccio • Bl-
nelll li quale mentre stava rincasan­
do, si vedeva ad un'tratto piombare 
addosso un uomo che lo colpiva più 
volte al capo con una verga di ferra 
n BlnelU, che è stato ricoverato al 
l'ospedale avendo riportato la frat­
tura della mandibola sinistra e gravi 
lesioni al capo, non ha saputo dare 
alcuna Indicazione sul misterioso 
aggressore . . . 

biarc Ma io avevo una opinione 
su quello che si doveua fare e Ver­
diani una diversa. Per questo non 
accettai il tuo invito. Alla nomina 
di Luca ritornai in servizio e di­
venni capo del servizio informazio­
ni del CFRB. 

Presidente: Cosa ti potete dire 
in merito alla strage di Portello? 

11 contegno di Messana 
Paolantoni: Fui avvitato della 

strage mentre stavo in piazza a 
«entire un comizio. Subito accorsi 
sul posto, a Portello della Gine­
stra. Vi erano ancora gli animali 
ammazzati dai colpi di mitra e la 
gente che affollava il luogo della 
strage. Quando • tornai a Palermo, 
dopo una prima sommaria ispezio­
ne, avevo la precisa convinzione 
che si trattasse di un delitto della 
banda Giuliano. Il bandito, era lo 
unico che ~ spadroneggiava nella 
zona e se vi erano altre bande si 
incaricava lui di eliminarle. 

Presidente: Avvisaste subito, di 
questo, l'Ispettorato? 
• Paolantoni: Lo • avvisai sùbito, 

ma Messana mi suggerì di non 
muovermi dicendo che poteva ave­
re notizie sicure da un suo confi­
dente da un momento all'altro. An­
dammo avanti in questo modo fin** 
alla metà di giugno. 

Presidente: E Messana. come giu­
stificò questo suo comportamento? 

Paolantoni: Fin dal marzo 1947, 
Messana mi aveva detto che aveva 
un confidente sicuro, ma non mi 
aveva mai fatto nomi. Alla fine, 
volli venire a capo della faccenda. 
Avevo fatto i funerali a 66 cara­
binieri, e poi ai funerali non Cero 
più andato perchè mi vorgognavo 
a farmi vedere. Alla fine di aprile 
andai da Messana e gli dissi: Com­
mendatore, o mi dice questo nome 
o me ne vado. E allora Messana 
mi disse che il confidente era * Fra 
Diavolo*. 

Presidente: E dopo la strage di 
Portello? . • ••-., - .-•• 

Paolantoni: Chiesi a Messana co­
me mai non aveva saputo nulla 
prima della strage dal suo confi­
dente. L'ispettore mi rispose che a 
quell'epoca -Fra Diavolo» non'èra 
con Giuliano perché quest'ultimo lo 
aveva allontanato. 

Presidente-In che epoca Ferreri 
si era allontanato da Giuliano? 

Paolantoni: Fu quando il padre 
del bandito, Vito Ferreri, - tornò 
dalla Francia, dove era stato se­
dici anni, nel settembre 1946. Il 
padre di * Fra Diavolo» aveva 
comprato una casa, a Firenze, in 
via Borgo Tegolati n. 5 e gestiva 
anche un ristorante nella 'stessa 
città, in via'TaìàzzoXó'Róssi tv. II. 

Presidente: Si era piazzato be­
nino, mi pare.. Come mai tornò 
in Sicilia? , 

Paolantoni: Non conosco le ra­
gioni che spinsero i due a questo 
passo. Mi consta però che essi si 
rivolsero a Roma ad une persona 
molto influente e questa li racco-

AL LARGO DI PIOMBIMI) 

Il piroscafo in fiamme 
affondato con tutto il carico 

Grosse falle aperte sui fianchi della nave ' 
1 danni ascendono a 350 milioni di lire 

PIOMBINO. 31. — Ogni mezzo 
è stato tentato per salvarel'c Ines 
Corrado », il piroscafo con un 
carico di 8000 tonnellate di car­
bone attraccato nel porto di 
Piombino sul quale, sin da ve­
nerdì scorso, si era sviluppato 
un incendio per combustione del 
carbone. Oggi alle 16,30, le auto­
rità hanno deciso di affondare 
le nave nella darsena delll lva e 
precisamente nello specchio che 
va dall'omonimo pontile alla 
spiaggia di Ponte d'Oro. 

La decisione è stata presa do­
po che era stato costatato come 
non ci fosse altra possibilità per 
dominare l'incendio se non quel­
la di sommergere il piroscafo. 
L'operaiione di affondamento 

è stata portata a termine dal vi 

IL ROMANZO D'AMORE DELL'AMERICANA E DEL MISSIONARIO 

Contro lo volontà della madre 
la ragazza sposerà il suo prete 

MILANO, SI. — n romanxesco 
idillio dell'americana Mary Younf 
e dell'ex missionario Luciano Ma­
grini, che sembrava ormai concluso 
con la decisione della Questura di 
rimpatriare la ragazza, avrà invece 
ulteriori sviluppi • seguito delle 
iniziative prese ieri dal «reveren­
do» innamorato. Uscendo infatti 
dall'incertezza che aveva messo in 
una luce un po' equivoca la sua 
figura, il Magrini ha cominciato 
ieri col cercare di vedere la sua 
bella. Respinto dai funzionari di 
S. Vittore egli ha dovuto acconten­
tarsi di lasciare un pacchetto di 
viveri contenente, tra l'altro, due 
etti di Gorgonzola, formaggio par­
ticolarmente grato a Mary. Ma poi 
si è recato dal dott. Mundo offren­
do di andare in carcere al posto 
dell'amata. Fallito anche questo ro­
mantico tentativo, il Magrini è an­
dato al consolato americano dove 
la sica consola signora Kelly gli 
ha dichiarato di non aver nulla in 
contrario a eh* Mary fossa sear-
eersta. 

L'«x missionario sHora * tornate 
sQs carica in Questura, dichiaran­
do al dott Mondo che «gli brten-

stonarlo che «ridentemente sperava 
nella risposta del consolato per ri 
solvere l'inverosimile vicenda ha 
allora preso una decisione eroica: 
ha firmato un permesso eoa cui il 
Magrini potrà entrare a S. Vittore 
e far scrivere a Mary una richiesta 
di nulla osta per il matrimonio. 

Cosi a consolato messo alle stret­
te dovrà chiarire il suo atteggia­
mento: o acconsentire al rimpatrio 
forzato della ragazza o concedere 
il nulla.osta al matrimonio, solu 
zione che permetterebbe all'ame­
ricana di Testare in Italia, con 
l'amato bene. 

E" sicuro che l'iniziativa del Ma­
grini porterà a un'eroica controf­
fensiva della madre giunta dalla 
America. 

In ogni caso ciò che ' appare 
strano nella vicenda è l'atteggia­
mento delle autorità. L'altro ieri 
il dott. Mundo aveva dichiarato 
che Mary era stata arrestata per 
oltraggio agli agenti. Ieri egli ha 
rettificato parlando di «fermo per 
misure amministrative». Viene 
spontaneo di chiedersi: in basa a 
quale precisa imputazione la 
Vanna; A detenuta? K in Italia non 

si che la sorte di un cittadino 
estero deve essere decisa da un 
giuoco a rimpiattino tra questura 
e consolati? 

Inoltre sono stati effettuati con­
trolli sulle affermazioni delle par 
ti avverse? Infatti il Magrini smen­
tisce decisamente le accuse delle 
madre di Mary secondo cui questa 
ultima sarebbe partita con passa­
porto alterato essendo minorenne 
e minorata di mente. E allora? 
Vogliamo sperare che la soluzione 
dell'intricata vicenda avvenga nel­
la piena legalità • non a seguito 
di improvvisate decisioni. 

Off fl m • ftdra Usa* 
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giH del fuoco coadiuvati dagli uo­
mini dell'equipaggio e da nume­
rosi lavoratori portuali. Grosse 
falle sono state praticate all'ai­
zza del limite d'immersione per­
mettendo cosi all'acqua di alla­
gare, in pochi minuti, i compar­
timenti stagno. 

I danni finora accertati, essen­
do andati distrutti oltre a gran 
parte del carico, anche molti ma­
teriali di bordo tra cui l'impian­
to frigorifero e la cambusa, am­
montano a circa 350 milioni. 

L'affondamento della nave è 
stato seguito dalle banchine del 
porto da una grande folla di cit­
tadini. 

Parto trigemino 
iti provincia di Taranto 

TARANTO, 31. — A Criapl.no la 
•Ignora Merla Cannorile-LulSM ha os­
to alla luce tre gemelli, due maschiet­
ti ed una bambina. I neonati e la 
puerpera godono ottima salute. 

R ntti fico jcpclirio 
M i CoMfi età Depilili 

LTOfBclo di preeidexua della ca­
mera, nella sua riunione di stamane. 
ba conferito al dott. Benedetto Mi­
gliora, direttore generale della eegre-
terla. la qualifica di noe segretario 
generale della Camera del Deputati. 

n doti. Migliore proviene dalle 
file del giornalismo multante. 

Accoltella due giovani 
per motivi d'onore 

SALERNO. Si. — Verno le 17 di 
oggi sulla spiaggia dallo stabilimen­
to Olivieri. U SSenne Giuseppe Scar­
na, che ri r* tratteneva in compagnia 
del fratello Booarto. di 18 anni, ve­
niva avvicinalo dalla Menna Alda 
Macri. eh*, armata di un coltello, lo 
aggrediva colpendolo ripetutamente 
• ferendo anche il Roberto ohe ave­
va tentato di tsmueoerla. 

I due feriti vanivano prontemen-
te soccorsi e traeportatt airospsoals, 

spps eV'wlfa decadeva poso 
dopo, mentre a fratello rimaneva it-
cof sfato con prognosi riservata, 

La Mecrt. eoetftultaat alia polisse 
•Obito dopo 11 detttto, dichiarava di 

agito par motivi di onore, ss» 
tu eedosta sa oh> 
1.VST* pel sbbsTt-

mandò a Messana. Io chiesi varie 
volte a Messana il nome di questo 
influente personaggio, ma lui non 
volle mai rivelarmelo. 

A w . Sotglu; Sicché I due Ven­
nero forniti dà Roma delie dovute 
credenziali? •• -f: 

Paolantoni: Si. Arrivati che fu­
rono, al padre di Ferreri fu rila­
sciato un porto d'armi e gli fu dato 
un incarico fittizio di campiere in 
una proprietà in contrada Sita e 
Ferreri figlio si ripresentò a Giu­
liano. 

Presidente: -Fra Diavolo» tornò 
a fare parte della banda? 

Paolantoni: Quando « Fra Diavo­
lo» tornò, Giulie.no si mostrò mol- ' 
to diffidente in un primo tempo: 
Puzzi di tradimento — gli disse — 
ma visto che sei * Fra Diavolo », 
stottene ad Alcamo e rimani in 
attesa di miei ordini. :•'.-•••• 

Presidente: Che disse *Fra Diavo­
lo» a Mescano ' a proposito della 
strage di Portello? 

Paolantoni: Messana mi disse di 
avere avuto solo notizie indirette. • 
*Fra Diavolo», infatti, affermava 
di non essere andato a Portellà 
perchè malato di appendicite e di 
aver saputo qualcosa dai Pianelli. • 

Presidente: Faceste anche delle 
indagini per vostro conto? ••••••-

Paolantoni: Da quel momento -
feci di tutto per parlare con ~Fra 
Diavolo ». Mi misi in contatto con 
il confidente che, dopo molti ten­
tennamenti, mi ' accompagnò a un ' 
appuntamento con *Fra Diavolo». 

Presidente ' (sorpreso): Come? 
Aveste un appuntamento con «Fra 
Diavolo»? 

Appuntamento: 
"•>. con Fra* Diavolo , ; '^M, 

Paolantoni: Riuscii ad avere fa­
ticosamente questo appuntamento. 
Andavo disarmato, a mio rischio 
e pericolo. Mi chiusero ih un ca­
mioncino che" fece molti giri vi­
ziosi per farmi perdere l'orienta­
mento. Alla fine la macchina rin­
culò contro la porta di una casa 
ed ivi entrato mi trovai di fronte 
a » Fra Diavolo ». Era in una spe­
cie di tettùccio; diceva di esserm 
ammalato, di avere • l'appendicite. : 
Mi ripetè che non poteva saper» 
nulla di Portellà perchè non c'era ; 
stato e che aveva solo avuto qual­
che notizia dai Pianelli. Cercai al-. 
loro di mettermi in contatto anche 
con i due feroci fratelli e li incon­
trai poco dopo. Essi mi dissero che 
alla strage non avevano partecipato 
solo i banditi famosi, ma anche ele­
menti raccogliticci. Non 'vollero 
però .farmi nessun nome,, almeno 
direttamente in seguito à domande 
precise; parlando poi invece in una 
lunga conversazione - che • avemmo 
fra noi, si lasciarono sfuggire qual­
che indicazione - e il nome • del 
-bambineddu». Poi, alta fine, mi 
dissero: Provate -Un poco a cerca­
re dalla parte di quel » Reversino » 
che si strofina troppo con la fami­
glia di Giuliano. Le indagini par­
tirono da queste confidenze. 

Presidente: Che altro vi dittero 
i Pianelli? 

Paolantoni: Io mi interessai di 
sapere dove era U cadavere del 
campiere Busellini. I Pianelli mi 
indicarono di nuovo dove era sta­
to ucciso e miei uomini rintraccia­
rono facilmente la salma dello sfor­
tunato campiere, guidati dalle esa­
lazioni del corpo in putrefazione. •• 

A w . Sotglu: I Pianelli e i Ferre­
ri, quando erano confidenti, svolge­
vano tuttavia attività delinquen­
ziale? * 

Paolantpnh fi padre di Ferreri 
era campiere; i due fratelli Pianel­
li facevano gli emissari di Giulia­
no, andavano a destra e sinistrai 
Ferreri era un delinquente e an­
che uno dei più sanguinari e peri­
colosi. 

Presidente: Quando terminaste C 
vostro servizio? 

La casa del principe Alitata 
Paolantoni: Quando Luca ' entro 

in diretto contatto con Pisciotta. Da 
allora fui semplicemente spettato­
re. Con il nostro sistema di con­
fidenti, fino alloro, i banditi li ave­
vamo catturati vivi. Avevamo già 
preso Mannino e Badalamenti; ave­
vamo sgominato la banda cucine!. 
la formata da 31 persone. 

A w . Sotgiu: Sa chi ha operato 
di appendicite Ferreri? ^ 

Paolantoni: 51, ti dottor Oresta-
no, in una casa privata di Alcamo; 

Presidente: Colonnello, lei ricor­
da il quaderno di appunti di Giu­
liano? Mi riferisco a quello, trova­
to vicino al corpo del carabiniere 
Esposito. 

Paolantoni: Sì, fu trovato dopo 
un conflitto il 1* maggio 1949. I 
nomi che vi sono scritti eratto pro­
babilmente quelli di persone ehm 
furono beneficiate da Giuliano. 

A w . Sotgiu:.C'è anche «n indi­
rizzo, via Florestano Pepe I», chi 
abita in quella casa? 

• Paolantoni: Ci sta ÌZ ' principe 
AIHats. - , .-, 

A w . Sotgiu: Gsarda un poco • 
chi Giuliano andava a fare bene­
ficenze! Mi dica, colonnello, cono­
sce per caso «w certo e swoos-
(icchio?». 

Psolsntoni: L'ho sentito nomina­
re « l'ho letto »*t giornali. Fate 
le indagini, Marzara del FsZto è 
tanto piccola! 

A w . Sotgiu: Vediamo •* rrsscis-
ma a sovvenire con antiche ind*> 
catione Ut tostra memori*. Si po­
trebbe chiamare per eemplieiti lo 
italo-americano, o meglio Piedone 
l'americano, non sapete mula? 

Paolantoni: Si parto saetto SU fa-
diretta collusione tra Piccione l'a­
mericano e Giuliano, sfa sta an­
cora si parlò 3i su certo sfsroCas 
che attualmente e esreerato. 

A w . Sotgiu: * * * * * Picelo** é 
libero. Chiedo site Corte eh* ten­
ga citsto a onesto proposito l'ono­
revole Cut datasi eh* net corso Al 

M inchiesta sai «atti « Psrtetts, 
ebbe a riferirsi pSTticelsrmente a 
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NUOVA DELHI, 31. — Un por­
tavoce ufficiale del governo india­
no ha reso noto questo pomeriggio 
l'atteggiamento dell'India nei ri­
guardi del trattato di pace col Giap­
pone. Egli ha dichiarato che il go­
verno indiano « accoglie con pia­
cere la proposta di un trattato di 
pace il quale restituisca al Giap­
pone la sua sovranità ». Ma • ritie­
ne che tale trattato possa essere 
valutato esclusivamente da un pun­
to di vista: se cioè la sua conclu-

NON C'ENTRA,, 
.; - n popolo americano è diven­
tato vittima di una filosofia mi­
litare che Io ha condotto sull'or­
lo del disastro. Non tono parole 
nostre, tono parole del giudice 
.William O. Douglas, membro 
della Corte Suprema degli Sta­
ti Uniti, in un articolo comparso 
tutta rivista « Lbbk ». Che cosa 
è questa « filosofia militare » di 
cui parla l'eminente giudice a-
iì\erìcano7 Viene fatto subito di 
pronunziare un nome, Mac Ar­
thur, e di pensare a quanto di 
influenza, questo nóme ha eser­
citato su tutta la politica estera 
ed interna americana. In realtà 
ci sembra che il Douglas bene 
precisi i limiti di Mac Arthur e 
dia al generale quello che è del 
generale, i comandanti militari 
rìon hanno mai creato filosofie, 
te non quando hanno superato 
le loro concezioni, militari in una 
concezione politica,'in una data 
visione della sistemazione < dei 
rapporti sociali. Fino a quando 
nella «cena coreana è • esistito 
Mac Arthur, la propaganda ter-
xàforzista tentava di jare crede­
re che tutti i guai cominciassero 
appunto dal fatto che il genera­
le ' avesse delle opinioni politi­
che, che cercava di imporre al­
la Casa Bianca. Scomparso e li­
quidato Mac Arthur, èì è visto 
invece che non trattavasi. di 
questo, che la concezione del ge­
nerale, se tatticamente erronea, 
eira nella sostanza la concezione 
dèi gruppo che attualmente do­
mina la scena politica america­
na. Per questo il Douglas affer­
ma che il popolo americano è 
òggi vittima di una filosofia mi­
litare, è vittima cioè di una im­
postazione dei problemi inter­
nazionali nella quale non ni ha 
orecchio per la politica né la ca­
pacità dì valutare situazioni so­
ciali ed economiche. E' quella 
che altrimenti viene chiamata, 
con termine più letterario che 
politico, là «sordità» della po­
litica estera americana. ,-...-

Una etempli/lcazione di questi 
caratteri della «filosofia» cor­
rente del Dipartimento di Stato 
si ha proprio in questi giorni a 
proposito del nuova corso che 
hanno preso le cose di Corea, a 
seguito dèlia grande iniziativa di 
pace aperta dal rappresentante 
sovietico àll'ONU, Jacob Malik. 
Prima dell'iniziativa di Malik, 
per un intero anno tanto Tru-
viàn quanto Acheson e Marshall 
« oiusti/icavano » ogni loro ri­
chiesta di aumento degli stan­
ziamenti militari con Za guerra 
in Corea, « giusfi/tcavano » la lo­
ro politica di pressione tui mem­
bri del pato atlantico affinchè 
subordinassero le spese econo­
miche produttive interne ai bi­
lanci militari, con la situazione 
bellica coreana. Appena ti sono 
inaiate-le trattative dl.Koeeono: 
una subitànea paura («paura 
'della pace» è Io slogan della 
stampa americana più autorevo­
le) si é impadronita dei circoli 
dirigenti statunitensi ed Ache­
son per primo ha metto in cir­
colazione la formula che « c o ­
munque vadano le cote in Co­
rea, gli Stati Vnitl non deflette­
ranno dai lóro obiettivi di poli­
tica estera», «.La Corea non 
ip'entra » dice Truman, il che in 
altre parole significa che è in­
differente per la politica ufficia­
le americana « i l Titfabilimento 
della pace in Corea », che Tru­
man e compagni vogliono pre­
scindere da ogni possibile solu­
zione pacifica in merito a quella 
questione, e che, come quei cat­
tivi filosofi che continuano a fi­
losofare secondo uno ' schema 
prefisso senza tenere conto dèlie 
pietre'che possono loro'cadere 
tulle dure'teste, continueranno 
nella metodica politica delle co­
siddette «zone di forza». Così 
ti assiste a questa pervicace in­
sistenza . detrazione governativa 
americana, la quale prima difen­
deva l'aumento del carico dei 
tributi sul contribuente america-
nò, con il conflitto coreano, e ora 
sostiene che il conflitto è irrUe-
'vante, poiché Vobiettivo i «fi­
losofico», è « una minaccia po­
tenziale » che sarebbe 'dovunque, 
in qualsiasi area del mondo, • 
] Jn realtà, come scrivono le 
« lsvestia », le menzogne sul pe­
ricolo di guerra che minaccereb­
be gli Stati Uniti tono neces-
sarie per mascherare i veri sco­
pi delle misure dirette a mante-
,nere una situazione paramilita­
re nel paese. 
; « I miliardari e i milionari 
americani — afferma il quoti­
diano sovietico — non. vogliono 
rinunciarti ai favolosi guadagni 
laro forniti dalia corta agli ar-
'mamenti e sperano che la conti-
innazione del «boom» militare 
.eviti la crisi economica. Nel suo 
••rapporto, Truman dice che le 
tepese per la corsa agli arma-
iménti negli Stati Uniti sono «u- : to in opera per promuovere !« loro 
intentate del SO % nei sei mesi .rinascita, inviandovi - una* «rande 
«lei 19S1 e promette di anmen- {quantità di macchinari e stanzian-

; farle di quasi due volte per la jdo grandi somme. 
'metà del 1952». \ 
:. Malgrado fatte te « filosofie 
'militari » del grampo dirigente 
americano, « la paura della pa­
ge» "è però quella che in effet­
ti ti presenta come il maggiore 
nemico deWattmale politica este-

ira americana, è H nemico pia 
k penetrante e pia imprendibile. 
i jtrexfose a ometto riguardo I"am-
; missione del Segretario della tH-
*f*sa americana Marshall: « è 
\ tragico dovere ammettere ^ 
llÈgU ha affermato — che siamo 
i tanto inpsenzabiU dalla propa-
y «Irrida da potere bastare un solo 
t discorso a creare in noi un at-
\\eggiamento mentale smscettibi-
'Aje di risolversi con nostro ora­
s i » danno». Jn oneste aferma-
fzìoni è rmpUeltàmènte rfcouo-
^ sciata la portala e la efficacia 
\non solo defVrniztativa sovietl-
Vru, ma detenzione su scala mònr 
«ffiale svolta neVCopintone pubbW-

O » dalle azioni popolari imftwo-
\re di una sistemazione pacifica 

I N O T I Z I E 
CONTRO I FAUTÓRI DEL. MILITARISMO NIPPONICO 

opposizione m 
al trattato americano col Giappone 

Il governo indiano non firmerà l'accordo se Taiwan non sarà restituita 
alla Cina - Energiche proteste dei governi vietnamese e filippino 

Si ritiene che 11 governo india­
no avrebbe proposto: 

1) che la Cina popolare sia in­
vitata a partecipare all'elaborazio­
ne del trattato; 

2) che' Taiwan (Formosa) sia 
restituita alla Cina popolare; 

' 3) che tutte le truppe straniere 
(americane) vengano ritirate dal 
Giappone; •<•••• 

4) che le isole Ryukyu venga­
no restituite al Giappone. 

Un portavoce ufficiale ha preci 

Ifit pugno di grano 
per i bimbi coreani! 

lm Cottitnente itìlm Urta, la Conledetterra mattonai; i'Auociaxiona 
pionieri d'Italia, le Cooperative agricole e le Ateociazioni contadine iti 
Mezzogiorni» hanno lanciato il tegnente appello ai contadini di tmtta Italia: 
. •. € Da pi« di 12 M I Ì par tffttto dell'af trtnioM i»perialiilicat il 
cuaom twma hi Cofaa. E, aacae ia la voluta di aaca dai poaoli isporrà 
l'anaiilitio, ralla l'infiaito litio par tra Milioni di aMrti, raitaao. Milioni 

- di lassa tetto, iimMtrevoli rovina dalla gnarra a dai boMoardaMtnrì, 
rattaa* Bilioni dì nanAini coreani affaauti a aJMMlati, Maia pana a 
senza Madicina. ' • , . - ' 

„ UoMiai • donna dalla campagna, giovasi» ragù» • rafano 1 
. Occorra farà «aalcota che ad m ttatpo ainti l'eroica popolo coreano 

a gK infelici ahabi coreani, a aia taatinwtniajua dalla profonda volontà 
di paca dai contadini « di tatti i kaoni italiani. 

Vi iavitiun ad «oVrìre alla graaJ. ioiriatira d.HUDl «Ha amale gii 
. vi i asaociaU TAPI, par aaa raccolte dalla acato!* di latto par i OÌMOÌ 
coronai. • - • - • . '..;, ;-\\ •-•••?• 

• Nello naatra caawagno nniziativa ti pai alitare eoa eie el* i lavo­
ratori dalla terra tono ia grado di offrirò: <an fwgno di grano per 
acaa'utare medicinali per i ftaatotai della Corea >. 

. Uoaùn o donna della cantpagaa, ava aagata il vostro aiitot 
Un paga* di grano pio cmtrihnire a talvaro la vita di nn BÌMIO. 

: Ragazzi o ragazza, organizzata, astiaste ai vostri batti a alla vostra 
MOMMO, la raccolta del pigao di grano! 

Sia ajaatta m'occasiona par tatti per Manifestare la volontà di paca 
dalle caajpagM d'Italia • par Moltiplicare la/ raccolta della finta par la 
eenchuione di n patto dì paco fra i craqw grandi. 

Si lavi dàlia caatpagna, Monito ai provocatori di gaerra, conforto a 
cai viole pacificnatento lavorare a prodarra, si lavi il grido: ; 

GRANO E NON CANNONI PER LA 
COREA E PER I POPOLI DI TUTTO 

- IL MONDO!» 

ro « di Yalta. X ciò l'URSS ha 
espresso nella sua nota del 7 giu­
gno al governo - americano nella 
quale faceva osservare che la fir­
ma del trattato di pace col Giap­
pone è diritto di tutti i paesi 1 cui 
popoli hanno combattuto il fasci 
imo giapponese; che questo trattato 
possa essere elaborato e discusso 
in una precedente riunione dei MI 
nistri degli • Esteri delle quattro 
Grandi Potenze — Unione Sovie 
tica, Repubblica popolare cinese, 
Stati Uniti e Gran Bretagna; che 
il futuro trattato di pace col Giap 
pone deve mirare a fare di quel 
paese una Nazione indipendente, 
democratica e amante della pace 
e impedire la rinascita del fasci­
smo giapponese che fu il vero cri­
minale di guerra aggressiva in Asia. 

«La Repubblica democratica del 
Vietnam — conclude la dichiara­
zióne — protesta contro la confe­
renza anglo - americana che ha per 
scopo la conclusione di una pace 
separata col Giappone e contro il 
progetto di queste Nazioni di fa­
vorire il risorgere del fascismo 
giapponese e indi di provocare un 
nuovo conflitto aggressivo in Asia*. 

La «nergiche reazioni dei popò 
li asiatici al tentativo americano 
di stabilirà unilaterali condizioni 
di pace con il Giappone, ricosti­
tuendo la potenza militare dell'im­
perialismo nipponico hanno costret­
to persino il governo filippino le* 
gato a doppio filo agli Stati Uniti, 
a prendere posizione. 

Parlando dinanzi ad un gruppo 
di 51 governatori di stati e 21 sin­
daci filippini il presidente Elpidio 
Quirino ha affermato oggi che le 
Filippine invieranno una delegazio­
ne alla conferenza di San Franci­
sco per la conclusione del trattato 
di pace col Giappone, ma ha la­
sciato capire che è possibile che la 
delegazione stessa non firmi il trat­
tato. * Che noi firmiamo o no il 
trattato, ha detto QuiTino, invle-
remo alla conferenza una delega­
zione per render noto al mondo 11 
pensiero del popolo filippino «u 
questo problema». 

La conferenza del governatori e 
dei sindaci ha d'altra parte appro­
vato all'unanimità una risoluzione 
che approva' la decisione del go­
verno delle Filippine di non ac­
cettare il progetto americano di 
trattato dt pace eoi Giappone. 

La "Pravria,, pubblica oggi 
l'articolo del ministro Morrison 

Il q u o t i d i a n o s o v i e t i c o • m a n t e l l a I l u o g h i c o m u n i 
a n t i c o m u n i s t i d e l - M i n i a t r o d e g l i Es ter i i n g l e s e 

DAL nosTto conisroNonm 
LONDRA, 31. — In un articolo 

per la « Pravda • di domani il Mi­
nistro degli Esteri Morrison, tra 
le numerose calunnie In ciao con­
tenute, . scrive tra l'altro! • Molti 
fatti a punti di vista sono nascosti 
a voi (i lettori della «Pravda») 
perchè non c*è In Russia libertà 
di parola e quel libero accesso al­
la conoscenza di come il resto del 
mondo viva e pensi che è necessa­
rio alla comprensione reciproca...*. 
E* strano come al ministro labu­
rista sia sfuggita il fatto eh e egli 
faceva questa dictiiarazlone pro­
prio sulle colonne del più grande 
giornale sovietico, e' quindi pro­
curando a se stesso una precisa 
smentita. 

La pubblicazione dell'articolo di 
Morrison da parte della « Pravda » 
è la conseguenza di una frase da 
lui pronunciata il mese ecorso In 
cui il ministro affermava che le 
dichiarazioni degli uomini politici 
occidentali non vengono riprodot­
te dalla stampa sovietica.. La sfida 
è stata subito raccolta dalla « Prav­
da », che ha offerto le sue colonne 
alla collaborazione del ministro 
inglese. Per quanto evidentemente 
imbarazzato dalla inaspettata of­
ferta, quest'ultimo ha dovuto ac­
cettare. n suo compito non si è 
dimostrato dei più facili. Si trat­
tava di dimostrare l'inesistenza 

della Mbarià dj stampa in u n P t e n 
in cui 1 giornali accolgono quoti­
dianamente la voc# del popolo so-
vientico • che non hanno negato 
11 loro «pazio nemmeno alle dichia­
razioni'di uno'dei massimi espo­
nenti delTantisovietismo mondiale. 
Morrison ha peraltro ricalcato, 
punto per punto, i motivi della 
propaganda atlantica e della guer­
ra psicologica, negando anche 1 
fatti più evidenti. Dopo aver detto 
che in URSS non esisterebbe liber­
tà d'informazioni a di stampa, egli 
ha affermato che non esisterebbe 
neppure libertà personale e, sfrut­
tando gli argomenti dei manifesti 
americani, ha affermato senza sor­
ridere di se stesso che i cittadini 
sovietici • vengono svegliati nel 
cuore della notte e deportati ». 

Ha additato per contro l'Inghil­
terra come il Paese della libertà 
di associazione e della libertà po­
litica, quasi che non fosse passata 
appena una settimana dal divieto 
di partire per l'URSS ad uno scien­
ziato inglese. • 

La ' politica estera ha offerto a 
Morrisdn campo per altre afferma­
zioni palesemente false, n riarmo 
ed il Patto atlantico non sarebbero 
secondo lui che «misure difensive 
e pacifiche.» 

n testo di Morrison sarà seguito 
da un commento della « Pravda » 
stessa, in cui le più evidenti affer 

«Ione contribuisca ad una disten­
sione in Estremo Oriente, o se in­
vece rischi di aggravare la tensio­
ne-esistente. Seconda il 'governo 
indiano.-rr,ha aggiunto il portavo­
ce — il trattato elaborato dagli Sta­
ti Uniti aggrava appunto la ten­
sione poiché non-è possibile giun­
gere ad una soluzione della que­
stione a meno che tutti i paesi 
principalmente interessati parteci­
pino alla firma del trattato o al­
meno non vi si dichiarino contrari. 

A questo scopo il governo india­
no ha preseptato alcurie osserva­
zioni tendenti a mettere da parte 
tutto ciò che in tale ' trattato po­
trebbe costituire un impedimento 
per i paesi interessati a sottoscri­
verlo (tra cui l'India), sia in que­
sto momento che nel futuro — ha 
detto il portavoce. . . . ' 

sato infine che l'India deciderà 
sulla propria partecipazione alla 
conferenza di San Francisco sol­
tanto dopa aver preso conoscenza 
delle reazioni del governo di Wa­
shington alle sue osservazióni 
- Si apprende da Pechino che Hoan 

Min Gian, ministro degli Esteri 
della ' Repubblica democratica dui 
Viet Nam ha protestato contro i 
preparativi degli anglo - americani 
per un accordo di pace separata 
col Giappone. .. -

La Repubblica democratica del 
Vietnam • è l'unica rappresentante 
legale (e <*on il governo francese) 
del popolo vietnamese che possa 
firmare il trattato di pace col Giap­
pone, afferma la dichiarazione del 
Ministro. Essa approva l'atteggia­
mento dell'URSS che si uniforma 
agli accordi internazionali del Cai-

LA RINASCITA DELLA POLONIA 

Incessante sviluppo 
dei territori recuperati 

LJI superficie coltiYàblle sarà raddoppia­
ta - Nuore opere nel porto di Sczecin 

VARSAVIA. SI. '— La stampa 
polacca dedica ampio spazio alla 
ricostruzione e alle prospettive 
per l'avvenire. dei territori occi­
dentali riuniti alla Polonia; in se­
guito alla vittoria dell'eroico Eser­
cito sovietico . sulla Germania hi­
tleriana ed alle decisioni di Pot­
sdam. , queste antiche regioni po­
lacche,' occupate nel passato dai 
conquistatoli tedeschi, aono toma-
te di diritto all'industre pòpolo po­
lacco, iene nel cono di aerarmi vi 
ha realizzato grandiose opere. 

Queste regioni corrispondono ad 
un terzo dell'intero Paese, e sono 
state popolate in breve tempo, do­
po l'appello del Governo, che* vi 
ha fatto affluire parecchi milioni 
di operai e di contadini, accorsi 
volontariamente dai sovrappopolati 
distretti orientali a centrali. Il 
Governo di Varsavia ha messo tut 

Basta ricordare che nel 1M6 le 
apese per la valorizzazione di aue-
ste terre «orto state pari al 9b*!t 
degli investimenti - effettuati in 
tutta la Nazione; nel 1MY esse han­
no raggiunto il «Ve e nel IMS 11 

Va. permettendo la loro compie­
ta ricostruzione durante il - piano 
triennale. 

Ora, con 11 Piano sassennale per 
la fondazione del eocialtaroo, gran-
di prospettive si offrono ai terri­
tori dell'occidente, dove, come m 
tutto il Testo del Paese, grande 
•viluppo verrà dato soprattutto al­
l'industria, con la coatraztooe • con 
il restauro di centinaia di Jnaprea». 

Im«sani*, sviluppo «tanno anche 
avendo le regioni del Mar Balti­
co: nel porto di Sotecin verranno 
costruiti due cantieri navali e I 
porti di Gdanafc e di Gdvnla sa­
ranno rimessi in effictenta; i can­
tieri della prima città, da «oli. 
avranno una produzione di navi sei 
volte superiore a' quella del lt#9. 
Anche la navigazione sul - fiume 
Oder età ricevendo, intanto, un 
grande U—leu. 

Sempre dorante il >isno sessen­
nale. la —piride coltivabile del 

piata, come pure sarà dato grande 
sviluppo all'allevamento , del be­
stiame. 

Nel loro tentativo di cabotare la 
rinàscita di queste terre, gli Impe­
rialisti anglo-americani — rileva­
no i giornali — conducono nella 
Germania occidentale una grande 
campagna per la loro rivendicazio­
ne. ma il popolo polacco non sol­
tanto lavora per la loro rinascita. 
ma è deciso anche ad impedire 
ogni intromissione. degli imperiali­
sti e a difenderle. La Polonia ha 
fiducia nell'appoggio dell'Unione 
Sovietica e nell'amicizia della Re­
pubblica democratica tedesca, che 
ha riconosciuto l'inviolabilità del­
le nuove frontiere. 

SI INASPRISCE LA LOTTA PER LA SALVEZZA DELLE INDUSTRIE 

Sospensioni del lavoro a Genova 
contro lo smobilitazione dell' "Ansaldo,, 

Manifestazione di operai a Varese in difesa delle fàbbriche - Oltie 
2 milioni di lire sottoscritte a Bologna per gli operai delle "Baggiane,, 

La vertenza per i licenziamenti 
minacciati ' dalla direzione della 
« Ansaldo » di Genova si è improv­
visamente inasprita a causa del­
l'atteggiaménto ideila direzione 
stessa che nel corso dell'ultimo 
incontro con i rappresentanti dei 
lavoratori ha avanzato contropro­
poste ancora peggiori di quelle 
iniziali. Pertanto in tutti gli sta­
bilimenti dellVcAnsaldo» ieri mat­
tina le maestranze hanno manife­
stato la loro ' protesta ' nel corso 
di grandi manifestazioni. • --• •> 

In tatti 1 reparti il lavoro è stato 
sospeso e gli operai si sono riunii! 
in assemblea insieme con un gran. 
de numero di Impiegati e di tecnici. 
Decine di delegazioni si sono recate 
presso il sindaco, il prefetto e il 
Questore ai quali nono state esposte 
le gravi condiiieni in oui versa 
l'«Ansaldo» con trave pregiudizio 
dell'intera economia nazionale. • 

Il Sindaco è stato costretto ad 
ammettere la gravità del proble­
ma e la responsabilità degli orga­
nismi superiori per la crisi che 
ha investito l'economia genovese. 
Si prevede che le manifestazioni 
di protesta si estenderanno, nei 
prossimi giorni, coinvolgendo le 
varie categorie della città. 

Da. Varese giunge notizia, inol­
tre, di una grande lotta ingaggia­
ta già da mesi dalle maestranze 
della SIA! ~ Marchetti contro la 
minaccia di smobilitazione che in­
combe sul - complesso. Ieri oltre 
2.500 dipendenti delle diverse se­
zioni del complesso si sono con­
centrati a Vergiate, da cui hanno 
proseguito per Varese in biciclet­
ta. Giunti nella città i 2.500 ope­
rai hanno sfilato ordinatamente per 
le vie di Varese tra due fitte ali 
di folla. Delegazioni di operai del­
la SIA! Marchetti si sono quindi 
portate presso le diverse fabbri­
che della città, dove le maestran­
za della città hanno espresso la 
propria solidarietà alla loro lotta 
contro la smobilitazione. In alcu­
ne fabbriche il lavoro è stato so­
speso prima dell'orario normale. 
Nel pomeriggio la manifestazione 
è continuata in piazza del Gari­
baldino ' dove il segretario della 
Commissione Interna ha parlato ad 
una «rande folla esponendo le 
drammatiche fasi della lotta con­
tro la smobilitazione. 

Da Modena infine si apprende 
ebe 1 lavoratori di Sassuolo, in 
lotta contro la direzione della ce­
ramica «Corona», che aveva pro­
ceduto alla serrata, hanno ottenu­
to un primo successo, costringen­
do gli industriali a riaprire i bat­

tenti della fabbrica.- Il lavoro è 
stato ripreso regolarmente, ma la 
lotta continuerà per costringere la 
direzione a riassumere 20 operai 
licenziati per rappresaglia in se­
guito all'agitazione degli scorsi 
giorni. Tra i 20 operai licenziati 
numerosi sono gli attivisti sinda-
sali. Nel corso di una assemblea 
generale le maestranze della «Co­
rona» hanno manifestato la loro 
protesta contro I 20 licenziamenti, 
reclamando -l'immediata riassun­
zione dei-licenziati. •••••• 

Una commissione a Roma 
per le «Reggiane» 

La grande lotta delle «Reggia­
ne» è entrata in una nuova fase, 
con l'iniziativa presa dal Sindaco 
di Reggio Emilia, compagno Cam-
pioli. , .• . . 

Presso la residenza municipale 
di Reggio Emilia ha avuto luogo 
convocata dal Sindaco una riu­
nione dei parlamentari e rappre­

sentanti delle organizzazioni e dei complesso industriale della regio-
partiti politici della provincia di 
Reggio per. esaminare il proble­
ma delle «Reggiane». Al termine 
di una approfondita discussione è 
stato deciso che prossimamente 
partirà per Roma una commissio­
ne di cui faranno parte il Sindaco 
Campioli, l'ing. Montanari, Presi­
dente del Consiglio Provinciale, il 
presidente della Camera di Com­
mercio e i parlamentari reggiani. 
La commissione si recherà presso 
i ministri interessati per solleci­
tare una pronta soluzióne ' della 
vertenza. 

Avvicinato dal nostro corrispon­
dente il Sindaco Campioli ha fatto 
la seguente dichiarazione: • «La 
componzione della commissione 
dimostra come la soluzione della 
vertenza delle «iReggiane» non in­
teressa soltanto le maestranze in 
lotta, ma tutti i ceti produttivi 
della nostra provincia, la cui eco­
nomia si spinge ogni giorno mag­
giormente alla deriva. E' certo — 
ha aggiunto il Sindaco Campioli 
— che la nostra amministrazione 
ha fatto e cercherà di fare tutto 
il possibile affinchè 11 più grande 

ne venga salvato». 
Per quanto riguarda la sottoscri­

zione, importanti risultati sono già 
stati realizzati a Bologna, ' Como 
e Parma. 

Tra I lavoratori bolognesi fino ad 
ora sono stata raccolte oltre due 
milioni di lire. 

La C.d.L. di Como ba Inviato In 
data odierna una prima quota di 
lire 107 mila raccolte fra ì lavora­
tori del Comasco. In questa prima 
fase della sottoserisione che contì­
nua con intensità si sono parti66 • 
larmente distinti i lavoratori auto-
ferrotramvieri e gasisti. 

Una lodevole iniziativa è stata 
presa dalle donne del rione popo­
lare Imbriani di Parma, con la 
raccolta di uova presso tutte le 
famiglie della zona. La raccolta ha 
fruttato, in breve tempo, ben 400 
uova, che da una delegazione 
femminile sono state consegnate 
direttamente agli operai in lotta. 

Particolarmente significativa poi 
l'Offerta dei dipendenti del labora­
torio caricamento proiettili di No­
ceto che hanno sottoscritto la som­
ma di tire centomila, 

Eroica azione " g a p pi s ta ,9 
di n n pat r io ta vietila mi ta 

Il governatore del Vietnam meridionale e il coman­
dante delle forze francesi d'occupazione giustiziati 

SAIGON, 31 — Una eroica 
azione «gappista» è stata oggi 
compiuta da un patriota viet­
namita. Due alti rappresentanti 
dell'odioso regime d'oppressione 
coloniale, vivente in alcune re­

ferenza sulla standardizzazione de­
gli armamenti atlantici e sulla 
spartizione delle fabbricazioni bel­
liche. 

- Il quotidiano democristiano e Au-
be » ha annunciato " stamane che 

gioni del Vietnam, sono stati og- «!*«• mancanza di lettori» sospen-

marni 

25 disoccupati arrestati 
con un ignobile stratagemma 

CATANZARO, SI. — Una fra-
ve provocazione è stata tentata 
ai danni dei lavoratori nel pic­
colo centro di Fabrizio. Elementi 
non ancora individuati hanno 
lanciato contro il locale colloca­
tore una bomba che fòxtunata-
mentee non ha ragfrunto l'obiet­
tivo. Questo ilnajis'osxi atto di 
•ioaenza, deprecato de tutta la po­
polazione, ha raaiunto purtrop­
po il ano «copo per le provoca* 
zioni che ne «ODO accorte. 
• Con un pubblico bando veniva­

no infatti invitati tutu i disoc­
cupati a recarsi presso l'Ufficio 
di Collocamento. Quando i la­
voratori, in numero tli oltre 300, 
si erano riuniti aìlTMIcio dal La­
voro nella speranza che la chia­
mata ai riferisse alla possibilità 
di vedersi assegnato il sospirato 
lavofo, H uiMaUiran» aul » M J » 

• •'•- 'J " \ V-'."» V i : ' ' 
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gì giustiziati dalla decisa azio­
ne dei patrioti della città di 
Sadec. Essi sono il governatore 
del Vietnam meridionale e il 
Comandante supremo francese 
delle forze di occupazione di 
quella zona. 

Il governatore, Thai Lap 
Thanh, e il generale Charles 
Chamson, sono stati colpiti dal­
la giustizia popolare mentre ef­
fettuavano un'ispezione ai mer­
cenari della Legione Straniera 
invitati nel Vietnam per oppri­
mere e saccheggiare l'eroico po­
polo vietnamita. 

Thai Lap Thanh aveva 96 an­
ni ed era «tato nominato Gover­
natore del Vietnam meridionale 
in aprile. Egli era stato in pre-
cfdenza Sottosegretario alla 
presidenza col Primo Ministro 
Tran Van Huu. 

stona rurale ba partecipato ad un 
grandioso comizio di protesta contro 
l'espulsione forzai» degli abitanti di 
quell* regione, ove, com'è noto, gli 
americani hanno deciso di aHestire 
campi di addestramento militare. 

Circa 7.900 abitanti del rari Te­
laggi al sono recati al comizio con 1 
loro borgomastri, con 1 membri dei 
consigli comunali e con 1 loro sa­
cerdoti. Un contadino, parlando al 
comizio, ha detto: e Noi contadini 
slamo legati alla nostra terra da ge­
nerazioni. Mal abbandoneremo 1 
luoghi che ci hanno vasto nascere. 
E se verrà usata la fona, opporremo 
ia mass-Ima resistenza. ». 

B comizio ba adottato una rlso-
BKRLH90. 31. — Radio Upsla in- turione di protesta indirizzata al 

rorma che ad Bacramelburg (zonalcgoTernon di Bonn ed alle autorità 
americana d'occupaalone) la popola- di oocupaalone. 

derà le sue pubblicazioni durante 
tutto il mese di agosto e le ripren­
derà il 3 settembre, ma per gli ab­
bonati soltanto, n socialdemocratico 
«Le Populaire» si trova in condi­
zioni analoghe 

Preteste di cwiMni fedexM 
per te reqpfcìzioM Meritine 

LA CBISI DT FRANCIA 

Pelsche accetta 
di formare il governo 

1 carabinieri che operavano una 
minuziosa perquisizione che ter­
minava con l'assurdo fermo di 
ben venticinque lavoratori. 

Vivo fermento regna fra tutti 
i lavoratori del comune per la 
vergognosa provocazione. 

I i M H wm riM* 
Me e b M ti hraete 
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TEL AVIV, 81. — Ecco 1 risultati 
non ufndale delle eiezioni svolteti 
fan nello stato di Israele. 

Partito MAFAI (laburisti) 39.1 per 
cento oet roti; «onjstl (destra) 16,7; 
MAPAM (aodaldemooratlet) l l .t; 
Partito di Xibsrtà naaJonallata a.7; 
Bapoat Bnmlarechti (partito dot La­
voratori - religiosi) §,5; Partito ca­
rminiate 4; partiti arabi collegati col partito cjuesta aera per gli Stati 

PARIGI, t i . — H miniatro delle 
Pinanse del Gabinetto uscente 
Maurice Fetscbe al è recato questa 
sera dal Presidente della Repub­
blica Auriel e lo ha m'ormato di 
esser disposto a presentarsi giovedì 
mattina alla Aastmblta Nazionale 
per chiedere il voto di investitura. 

Anche se Petscbe riuscirà, al 
contrailo di Mayer, a formare il 
governo francese, è del tutto esclu­
so ebe questo governo possa dura­
re più di qualche mese. 

Sebbene privo di ogni autorità, il 
governo dimissionario che dovrebbe 
sbrigare solo gli affari di ordinaria 
amministrazione, continua intanto a 
prendere gravi impegni internarlo. 
nali a nome della Francia, n mi­
nistro della Guerra, Jules Moch, è 

La lotta in Jugoslavia 
contro il regime di Tito 
I lavoratori jugoslavi si oppongono efficacemente. 
ai trasporti dì armi Inviati dagli imperialisti USA 

TgJANA, SI (Teleprew). — m 
un articolo sofia * attiva lotte dei 
popoli jugoslavi contro la tirannia 
titista, il giornale albanese Zeri i 
Popalit informa ebe lavoratori ju­
goslavi dei trasporti hanno recen­
temente causato il deragHaanentodì 
un treno di armi americane, prove­
niente dall'Austria. 

Un altro gruppo di lavoratori dei 
trasporti, continua il giornale, ha 
fatto saltare una galleria suHa li­
nea Kraljevo-Skoplje in Macedonia 
ed un altro treno carico di armi è 
stato fatto deragliare sulla ferrovia 
Niah-Stalach. 

Nel porto di Spalato, riferisce 
Zeri i Populit, portuali jugoslavi si 
sono rifiutati di caricare materiale 
e 220 automezzi. Net porto di Rjeka 
(Russe) i portuali banas tatto 

«nazioni false o calunniose del mi­
nistro Inglese vengono confutate 
ad una ad una. ' -• 
i II giornale dichiara innanzitutto 
che il ministro degli Esteri bri­
tannico incorre in un grave errore 
asserendo che in URSS non esista 
la libertà di parola e di stampa 
o la libertà personale. « In nessun 
paese — scrive la Pravda — la 
libertà di parola e di stampa, la 
libertà personale e quella di or­
ganizzazione per lavoratori, con­
tadini e intellettuali è consentita 
in maggior misura che nell'Unione 
Sovietica. Sa tutto questo Morri­
son? Evidentemente no. Ed eviden­
temente non lo vuole neppure sa­
pere. Egli preferisce documentar»! 
attraverso le notizie fornitegli dal 
capitalisti e dagli agrari russi 
espulsi dall'URSS per volontà del 
popolo sovietico». 

In URSS — precisa il giornale 
— la libertà non esiste per i no­
mici del popolo. «Tutti questi cri­
minali, dagli agrari ai capitalisti. 
dai terroristi ai ladri, agli assas­
sini, agli agenti sovversivi, mano­
vrano per restaurare nell'URSS 11 
regime capitalistico, per restaurare 
lo sfruttamento dell'uomo da par­
te dell'uomo e per bagnare il paese 
del sangue degli operai e dei con­
tadini. Le prigioni e i campi di 
lavoro esistpno per questi signori 
e solamente per IOTO. Certamente 
è per questi signori che Morrison 
reclama la libertà di parola, di 
stampa e la libertà Individuale». 

Il ministro degli Esteri britannico 
— aggiunge la «Pravda» — non 
ha fatto parola di altre libertà che 
hanno invece un significato più 
grande della libertà di parola e di 
stampa. «Egli non ha fatto cenno 
alla libertà del popolo dallo sfrut­
tamento. alla libertà dalle crisi 
economiche, dalla disoccupazione, 
dalla povertà. Forse Morrison Igno­
ra che queste libertà esistono da 
lungo tempo nell'Unione Sovietica? 
E queste libertà sono alla base di 
tutte le altre. Oppure Morrison 
sorvola su tali libertà fondamen­
tali, perchè ha vergogna, perchè 
efortunatamente esse non esistono 
in Gran Bretagna e i lavoratori 
inglesi sono àncora sottoposti allo 
sfruttamento dei capitalisti, nono­
stante il fatto che il Partito labu­
rista sia al potere da sei anni? ». 

Passando quindi alla politica 
estera, la «Pravda» afferma che 
non c'è un briciolo dì vero nelle 
asserzioni di Morrison secondo cui 
il patto atlantico e il riarmo bri­
tannico non sarebbero rivolti con­
tro l'Unione Sovietica. 

,«Se il governo inglese è vera­
mente per il mantenimento della 
pace, si chiede la Pravda, perché 
respingere- il patto delle cinque 
potènze? Se approva 1* riduzióne 
degli armamenti delle grandi po­
tenze, perché respinge il bando 
della bomba atomica, perché per­
seguita coloro che difendono la 
causa del mantenimento della pace, 
perché non bandisce la propaganda 
di guerra dall'Inghilterra? 

Quanto all'accusa espressa da 
Morrison che TU.R.S.S. non ha 
smobilitato il suo esercito dopo la 
seconda guerra mondiale, là Prav­
da risponde che l'esercito sovieti­
co è attualmente della stessa entità 
di quello di prima della guerra, 
mentre quelli inglési ed americano 
sono più che raddoppiati. 

Forse il Ministro degli esteri 
britannico — si chiede la Prenda 
— vorrebbe che • l*UJt.S.S. ' non 
avesse un esercito sufficiente a di­
fenderla? «Ma l'U.R.S. deve ave­
re un minimo di esercito regolare, 
necessario per difendere la sua in­
dipendenza dagli invasori imperia­
listi. Non vi è esempio, nella sto­
ria, di un attacco dei russi contro 
la Gran Bretagna, mentre la sto­
ria registra tutta una serie di casi 
in cui i britannici hanno attaccato 
il territorio dei russi «e se ne sono 
impadroniti». 

Alle affermazioni che il patto 
atlantico è un atto di pace, la Fron­
da risponde che, se cosi fosse, non ' 
vi sarebbe motivo per non invi­
tare l'URSS a parteciparvi, dopo 
la dimostrazione data nella secon­
da guerra mondiale, della propria 
volontà di combattere il fascismo 
ed il nazismo, nel mondo. Inoltre 
non si capisce perché le potenze , 
occidentali si siano sempre rifiu­
tate di discutere la natura del pat­
to atlantico al consiglio dei quat­
tro ministri degli esteri. «Non è 
forse, si chiede la Pravda, perché 
questo patto contiene clausole ri­
guardanti l'aggressione contro la 
U.R.S.S. ed i sostenitori del patto. 
sono costretti a tenerle . celate ai 
loro popoli?»* . 

VICE 

Ieri è stata chiosa 
la raffineria di Abadao 

perderà al regime di Tito durante 
Io scorso anno un totale di 570.000 
ore lavorative. 

NeBa città di FIsvje, continua 11 
giornale albanese, degli autisti han­
no distrutto un centinaio di auto­
botti per mettere in dinVoità 1 ri­
fornimenti delle forze armate ti-
tiste. 

I minatori jugoslavi, agglrmge 
l'articolo, hanno Impedito alla au­
torità di raggiungere gli obbiettivi 
di produzione previsti dal piano e 
in grandi miniere come quelle di 
Bar, Trepoha, Baahe ed altre la 
producione non ha raagnmto nemv 
meno fl SO par cento del previsto. 
I minatori' di Sechan hanno, per 
esempio, mescolato terra e d carbo­
ne ridotto in polvere o quasi ano a 

ds i t tperoanto , 

TEHERAN, 31. — La più grande 
raffineria petrolifera del mondo è 
stata oggi chiusa ad Abadan con 
la sospensione del lavoro da par­
te dell'ultimo reparto addetto alla 
distillazione. 

Alla presenza di un - piccolo 
gruppo di operai britannici e per­
siani il sovritendente alla distilla­
zione, David Blair ha fatto so­
spendere il funzionamento di tre 
gigantesche pompe che normal­
mente trasferiscono oltre Ire mi­
lioni e mezzo di galloni al giorno 
agli impianti di raffinazione. 

n vice primo miniatro perniano 
Huasiem Fatemi ha dichiarato one­
sta aera, alla fine di una riunione 
di Gabinetto e della commissiooe 
per fi petrolio, che la missione 
britannica con la quale verranno 
ripresi i negoziati giungerà a Te­
heran entro la fine di onesta set­
timana. n ministro ha matti di­
chiarato che «gli ultimi punti di 
disaccordo ai quali ai è riferito 
Morrison .sono stati ora chiariti». 

— Vteeairettere rasp. 
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